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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MoraoMi « Ufooto 19 é» / L 70 * 


Strangola moglie 
e due figli poi 
si uccide col gas 


RUMOR HA PRESENTATO LA LISTA DEI MINISTRI 


PRONTO L GOVERNO D’ATTESA 


per un paese che non può attendere 

Oggi il giuramento e venerdì l’inizio del dibattito in Parlamento — Gli ultimi ostacoli nella spartizione delle poltrone — 11 peso 
delle varie correnti democristiane nel nuovo gabinetto — Dichiarazioni di Lombardi sulle decisioni della direzione socialista 



Ua disegnatore tecnico disoccupato ha strangolata la 
maglie e i due figli, due bambini rispettivamente di 
1 anni e di 3 mesi, pai si è ucciso lasciandosi asfissiare 
dal gas. La tragedia si è compiuta nella natte tra do¬ 
menica e lunedì in un appartamento di via Carle 
Felice 15 ma è stata scoperta solo nel primo pomerig¬ 
gio di ieri. Adesso risulta difficile capire i motivi che 
hanno spinto l'uomo a portare a termine l'agghiac¬ 
ciante tragedia: molto probabilmente essi possono es¬ 
sere ricercati in un improvviso attacco di follia. 

A PAGINA é 



Braccianti in lotta in Emilia 'E“!.""r'Fr 

rara sono stati programmati unitariamente I giorni di sciopero articolato, per il 7, t, 12, 13, 14, 
11, M, 21 agosto, dopo la rottura della trattativa per il nuovo contratte. A Modena da oggi 72 ore 
di sciopero se dalla trattativa in corso non scaturirà un positivo accordo. Trattative anche a 
Fori) e Piacenza mentre nelle aziende bolognesi a del ravennate prosegue la lotta per conqui¬ 
stare accordi integrativi A PAGINA 4 

Salari, prezzi e contingenza 


T raduciamo dunque in 

cifra tonda quest’Lltimo 
aumento di due punti della 
scala mobile o contingenza: 
per un manovale dcU'indu- 
stria, ultima categoria, si 
tratterà di circa 720 lire al 
mese; per un impiegato di 
prima, saranno duemila li¬ 
re. Basta raffrontare simili 
cifre irrisorie con i massicci 
aumenti dei prezzi negli ul¬ 
timi mesi e ancora una vol¬ 
ta si sarà dimostrato che la 
scala mobile è uno strumen¬ 
to puramente « difensivo » di 
un minimo potere di acqui¬ 
sto del salario, ma è per 
contro uno strumento asso¬ 
lutamente inefficace per di¬ 
fendere veramente salari e 
stipendi. Non c’è nemmeno 
bisogno di spendere molte 
parole per dimostrare que¬ 
sta verità: il pacchetto del¬ 
le voci per calcolare il co¬ 
sto della vita, in funziono de¬ 
gli scatti della contingenza, 
è vecchissimo, assolutamen¬ 
te anacronistico. I consumi 
considerati sono quelli di un 
lavoratore di quasi venticin¬ 
que anni fa e per giunta so¬ 
no considerali in modo ri¬ 
duttivo. Chiunque può facil¬ 
mente fare un conto dei bi¬ 
sogni individuali di prima 
necessità del 1946 e del 1969 
e toccare con mano la diffe¬ 
renza. 

Tutto questo va detto non 
per mettere sotto accusa la 
scala mohile che è quello 
che è, cioè un parametro 
che serve appena a rendere 
tangibili e a rivelare concre¬ 
tamente certe curve ascen¬ 
sionali dei prezzi che si ve¬ 
rificano in maniera più bru¬ 
sca. Va detto piuttosto per 
rispondere ai giornali e al¬ 
le note dei padroni e della 
Confindustria. cui lo scatto 
recente ha offerto un prete- 
sto per collegare la » r pinta 
Inflazionìstica » rivelatasi 
ancora una volta, ai * peri¬ 
coli » rappresentali dalle ri¬ 
chieste salariali avanzate dai 
sindacati in vista delle sca¬ 
denze contrattuali di au¬ 
tunno. 

Innanzitutto questi Inte¬ 
ressati commentatori dimen¬ 
ticano che il nuovo aumento 
di due punti della contingen¬ 
za per il prossimo trimestre 
è solo la confessione — e 
soltanto parziale — dell'au¬ 
mento del costo della vita 
piò avvenuto nei tre mesi 
passati Non quindi i paven¬ 
tati aumenti salariali sono 
lll'origine della spirale in¬ 
flazionistica. ma piuttosto 
questi aumenti devono inter- 
Wt» a «Aitare 1 più dram¬ 


matici effetti della inflazio¬ 
ne strisciante provocata dal¬ 
la continua, gravissima lie¬ 
vitazione dei prezzi, dall’in¬ 
tollerabile e generalizzato 
aumento del costo della vita 
alla cui origine sta la incon¬ 
trollata corsa agli alti profit¬ 
ti. Non si può con tanta disin¬ 
voltura scambiare semplice¬ 
mente causa e effetto del fe¬ 
nomeno, per trarre nuovi 
pretesti di compressione dei 
redditi dei lavoratori. 

AFFITTI, servizi eiemen- 
** tari come la luce o la 
benzina (in una società che 
ha rifiutato la scelta del tra¬ 
sporto pubblico), un consu¬ 
mo popolare come le siga¬ 
rette. la scuola diventata or¬ 
mai bisogno di primaria im¬ 
portanza, i generi alimenta¬ 
ri all'ingrosso e al dettaglio: 
sono queste tutte le voci il 
cui costo non soltanto è au¬ 
mentato ma continua a au¬ 
mentare, e aumenta accele¬ 
rando tanto che in questi 
primi sette mesi del 1969 
(solo per rifarci all'indice 
rappresentato dalla scala mo¬ 
bile) si è g:à avuto uno scat¬ 
to dì cinque punti conlro 
i tre plinti compieghi del 
1968 

A FRONTE di questa real¬ 
tà che ha finito per svuo¬ 
tare sempre di più i| potere 
di acquisto della moneta, 
colpendo duramente i lavo¬ 
ratori a reddito fisso, stan¬ 
no i salari operai, i salari 
agricoli, gli stipendi impie¬ 
gatizi. Sappiamo bene che 
oggi il grosso degli operai 
dell'Industria (e proprio 
quelli che faticano di più, 
che sono addetti alle « cate¬ 
ne » di montaggio con la 
qualifica di manovale, o le 
donne) guadagna fra le ses¬ 
santa e le ottantamila lire 
al mese: che un bracciante 
spesso non tocca le cin¬ 
quantamila In media: che 
gli impiegati stanno «olle 
centomila lire mensili. Quan¬ 
do nelle città del « miraco¬ 
lo » economico due stanze 
costano anche trentamila li¬ 
re di affitto, il trasporto in¬ 
cide per dieci quindicimila 
lire, e via elencando le voci 
essenziali di un bilancio fa¬ 
miliare sia pure ridotto al¬ 
l’osso. è facile capire che 
una famiglia non può soprav¬ 
vivere se in essa non lavo¬ 
rano almeno 1 due terzi dei 
componenti (compresi i mi¬ 
nori sottratti alla scuola, 
mollo spesso). D’altro canto 
però l’Italia, con oltre un 
milione di disoccupati — t 


il fenomeno non cessa di au 
mentare — resta il paese eu¬ 
ropeo ad alta industrializza¬ 
zione nel quale è più diffi¬ 
cile trovare lavoro: cioè è 
ben raro che in famiglia 
entrino due salari regolari 
(mentre entra, semmai, un 
tragico sottosalario). Di qui 
la crisi profonda economi¬ 
ca e sociale, che sconquas¬ 
sa tutto il settore dei la 
voratori a reddito fisso e che 
rende inevitabile, urgente un 
pronto adeguamento dei sa¬ 
lari ai costo della vita. 

1TN ADEGUAMENTO che 
^ del resto non è solo sop¬ 
portabile ma è senz’altro 
benefico per il nostro siste¬ 
ma economico. La produtti¬ 
vità delie industrie manifat¬ 
turiere italiane negli ultimi 
tre anni è aumentata del 
28,9 per cento (solo Giap¬ 
pone e Olanda ci hanno pre 
ceduti con gii indici del 53 
e del 25 per cento) Il costo 
del lavoro ha quindi mei-o 
sempre rii meno sui prezzi 
dei prodotti: nel '68 ì sala¬ 
ri hanno inciso dell’1.8 per 
cento in niPim del ’67 men 
tre la prodotta dà d-dle in 
dtisfrie è aumentata de! 7 2 
per cento In (Iran Bretagna, 
dove negli ultimi tre anni 
l'aumento della produttività 
è stato HcIl'R.fi per cento, i 
salari sono aumentati paral¬ 
lelamente del 9.5 per cento 
Ecco le cifre sulle quali il 
padronato italiano — che 
resta ne! mio complesso fra 
i più ottusi e parassitari — 
deve meditare invece che 
tornare a riproporre l’ana¬ 
cronistico. assurdo ricatto: n 
occupazione o aumenti sala¬ 
riali. I fondi per gli inve- 
.stimenti produttivi non man¬ 
cano, le banche italiane (e 
svizzere) rigurgitano di ca¬ 
pitali immobilizzati che so¬ 
no appunto il frutto de! 
grande incremento della pro¬ 
duttività. I,a via per evi¬ 
tare ogni rischio di reces¬ 
sione produttiva è quin¬ 
di chiara: rafforzare la do¬ 
manda interna, aumentare 
gli investimenti, ridare ossi¬ 
geno ai consumi privati con 
una ridistribuzione radicale 
del reddito a favore dei la¬ 
voratori E’ appunto quello 
che — volente o nolente la 
fonfindustria — intendono 
fare i sindacati in vista del¬ 
le scadenze contrattuali. F 1 
lavoratori sono Recisi a com¬ 
battere fino in fondo questa 
battaglia. 


Dopo un mese esatto di 
ciiM, e nato ieri il secondo 
governo Rumor. Un governo 
monocolore democristiano, 
che in Parlamento potrà con¬ 
tare, oltre che sul voto del¬ 
lo * Scudo crociato *. sul¬ 
l'appoggio dei -socialisti e 
del socialdemocratici e sul¬ 
la sten sione repubblicana, 
lina soluzione che non m esi¬ 
ta a definire di attesa, quali 
do i problemi del paese e 
delle istituzioni comporterei) 
bero invece un impegno se¬ 
rio di iniziativa nnnovatri 
ce. Rumor ha sciolto la ri 
serva nella tarda mattinata, 
recandosi al Quirinale alle 
14,25. Le ultime, prevedibili 
difficoltà sono state quelle 
deila distribuzione delle pol¬ 
trone tra le correnti de. 

Poco dopo le 15 è stato di¬ 
ramato quindi il comunicato 
officiale sulla struttura del 
□uovo ministero. Ecco la li¬ 
sta dei ministri: 

Presidente del consiglio- 
Mariano RUMOR; 

Ministro sema portafoglio 
per gli interventi straordi¬ 
nari nei Mezzogiorno e nel¬ 
le zone depresse del Centro- 
Nord: Paolo Emilio TA- 
VIA NI; 

Ministri senza portafoglio: 
Giorgio BO. Carlo RUSSO: 
Eugenio GATTO; Arnaldo 
FORLANL 

Affari Esteri- Aldo MORO; 

Interni Franco RESTIVO: 

Grazia e Giustizia: Silvio 
GAVA; 

Bilancio e programmazio¬ 
ne economica: Giuseppe CA- 
RON; 

Finanze: Giacinto BOSCO; 

Tesoro: Emilio COLOMBO; 

Difesa: Luigi GUI; 

Pubblica Istruzione: Mario 
FERRARI AGGRADI; 

lavori Pubblici: Lorenzo 
NATALI: 

Agricoltura e Foreste: Gia¬ 
como SEDATI; 

Trasporti e ann-inne ci¬ 
vile: Remo GASPAR1; 

Poste e Telecomunicazio¬ 
ni: Athos VALSECCHI; 

Industria, commercio e ar¬ 
tigianato: Domenico MAGRI’. 

Lavoro e previdenza socia¬ 
le: Carlo DONAT CATT1N, 

Commercio con l'estero: 
Riccardo MISARI; 

Marnili mercantile■ Vitto¬ 
rino COLOMBO; 

Partecipazioni statati: Fran¬ 
co Maria MALFATTI; 

Sanità• Camillo RIPA- 

MONTI 

Turismo e spettacolo■ Gio¬ 
vanni Battista SCAGLIA. 

La composizione del mini¬ 
stero non ha destato gros¬ 
se sorprese, anche se all'ulti- 
rn’orj si sono registrati mu¬ 
tamenti significativi. Il da 
to di maggior rilievo sul pia 
no politico — l'ingresso di 
Moro con il portafoglio de 
gli Esteri — era stato og 
getto negli ultimi due gior 
ni di molte discussioni, ma 
veniva generalmente con 
fermato Si tratta di una .so¬ 
luzione alla quale alcuni han¬ 
no dato una caratterizzazio¬ 
ne compromettente per il 
fender dell'opposizione in¬ 
terna de e che invece le si¬ 
nistre democristiane tendo¬ 
no a presentare sotto la lo 
ce di una * garanzia ». per Io 
ro e per gli alleati sociali 
stì La distribuzione dei mi 
nisteri è avvenuta sulla ba¬ 
se delle correnti: l’unica che 
è rimasta a bocca asciutta 
(e che sarà ripagata con i 
posti di sottosegretario) è 
stata quella di Rullo e Rea 
lia, « Nuova sinistra ». La 
parte del leone è stata fat¬ 
ta dai dorotei, che hanno 
Rumor ed otto ministri 
(Russo, Gava, Caron. Emilio 
Colombo. Ferrari Aggradì, 
Sedati, Valseechi e Magri), 
mentre ai fanfaniani sono 

C, f. 


Cosa c’è dietro la guerra di religione? 





BELFAST I pompieri tentano di domare gli incendi 

Secondo notizie di un'agenzia cattolica 

Il Vaticano all’oscuro 

del passato di Defregger? 


UNA NOTTE 
DI BATTAGLIA 

A BELFAST 

Case in fiamme - I poliziotti accolti a colpi di 
bombe incendiarie - Un gran numero di feriti • A 
Dublino attentato contro la sede della TV 


BELFAST, 5. 

Solo all’alba c tornata la calma nelle vie di Belfast, 
dopo una notte di scontri, devastazioni, bombe. I gravi 
motivi di natura sociale e politica, la discriminazione 
contro la minoranza cattolica, che è poi, di fatto, di* 
scrimina/.ione antipopolare, che sono alla base dei 
gravi tumulti, continuano ad essere ignorati dalle au- 

unità Al jxisto (lolle notes _____^ 

sane iiitinuc vi è. «incoici. 

-MiltiMito l,i topi i .-.-.ione um le llMltrAVflflca 

reazioni ihe e"U i nmport.i. Re llU|I| vYVISv 

pressione .mi or piu gravo visto ___________ 

. tu* utili//.i od i- i empiite ilei 

i.m.iti-mu piciti-Nt.ii.u* fjSmSccS arii 

1 pilli /luti i muniti di sfolla li I lilla» I Vili 

"ente thè f.ii i-i iiki iitu/Kino in — 

Jlnokcr Slioot. nelle prime me . ... . 9 

-lo! mattino, etimi Moti avvolti dell fl|ttbflSCI(ltOr£ 

di liumme .lite sei metri, pio vi « 

dotte do un i pii iidiemn di boni -— 

In Moloto, E’ Muto (jue-lo !'m IIC A là 

udente piu Mieti. u olare ilio rer U5A Q ROIIIQ 



Ugo Bachiti] (Segua in ultima pagina) 


Delegati al congresso del PCR 

Sono già » Bucarest «Uro 5# delegazioni di partiti comunisti 
a oparai. Quella dat PCI à guidata da Gian Carlo Paletta, 
membro dalla Oirezione a direttore dall'* Unità », ad è com¬ 
posta dai compagni Bottini, Pasguini a Stendardi. (Nella foto: 
CaausaKU accogli* Dolora» Iberrwrl, presidente dal partito 
comunisti spagnolo o il copo-dologaiiono del partito vietnamita 
dii lavorateri Nguyon Van Klnh). 
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P lev i-ionc- i \ ito olio lo -o|x- 
le i Ile rimi <•■,,■ ie.o ,1 |M'-j'o 
dell ex (opii imi di-Ilo \V< Ih mot bt 

■ • olino le 1-M iiv *i Hl'd'Oie di 
V1mi.ii ii 

l Hi veinb' o de- I ih- vi do limi 
notl/IO opp.llv.l Ogv'l MlVXlfCll 
'IO Mommi ( .litui l ,i o ■ -IX io*.) 
< \si oi. lo q i ile lift" -ii ) ih 

■ ill.ll-mdii d ovili! .tppir-o III 
- omlecut lune . dminoti -> 

\ i>i< ohi» i h<- lo S ii i i (VriJie 
-- i/iu’ie -hi i \i v e, i il muri >••» - 
’u de II id.l (l'I.I | V ' l ( mi- ! 

• 1 / mit i i i u|i 11 *- il !)• Il* '.'Del . 

'ihII.i vout vi di I p'i i i li nle di 
I li Ite l> ( imi i il I I ( il i H -lei 
1 > \ i o ;i I i li i Si! i 'li i e lidi ih ile’ 

tv* dilli (III* (liiVt-VO (>"(-!<“ (»! 
Iiliolo V evi n\ I) pi H-eipie r,l 
('ell/i.l e I vi,pollili o liuti.ilo 
vile e di avevo tolti) polle del 
I r-elv ilo 1 1* k*-i o e ( Ile nel i ur¬ 
li dell illtliiio «ilei i.l 0 evo (ODI 
bollirti hi Rii" o e in Itoli i l.o 
(ompeta ninni .m/o liel'o puti¬ 
tile il (aiutano Del i t-iigel 0'leb 
Ile rfV ilo nella vi arie vi Filetto 
lece M die ’.l ColIgien«l/ ohe noi) 
i it( ime d, .m/ioi e olmei o 'ino 
piotila di 'dispensi" < he -a 
relibe .stata nn essano per chi 
si trova implicato -- anche se 
obbedendo oil'oraine di un xui»e- 
riore — almeno in una strage 
come quella del piccolo paese 
d'Abruzzo >. 

Frattanto. I miei vista di De¬ 
fi egger alla TV tedesca continua 


sane idonne vi e. orienta, 
voltanto la lejui .ssionc con le 
rea /idim che ,.",1 comporto, Re 
pressione amnr piu grave visto 
■ lu> utili//.i ed e complice del 
I.moli-ino pi (itevi,mie 

I pali /ioti ! muniti di sfilila 
•zelile (he fai ev ino imi/uiue in 
jlookcr -Micci, nelle prime me 
del mattino, elmo stati avvolti 
d i liamiiie oite sei metri, pio 
dotte do liti i (pi iidiema di boni 
bi Moloto, K' stato qupvlo !'m 
v ideine pili vpettoc alare mo cer 
tu non il vido Per tuffa la .se 
rat.) spoppi di pi mestanti e ili 
c ittolici avevano i ontmiioto la 
lutto nelle vie ani uro co parse 
(||-I di'ti iti del'e I) moglie di s., 
boto set i e di demonico eia | 

I i b n ione rim me in tut’o I i j 
SILI t'I i, ito l II I Vi Min i di te , 

liti e I ’ 11 II 't I i 0 I llll'-i uno i I 
pi nini b I un e II pi uno filili | 
stm de I li ì indo di I Nord lo ; 
Ini v ( li i In P‘i I loi !.. toni ito ili I 
tutto fr>tt,i d i lo s.i/zero ove 
(•ro in v k m/ i ho pero I ito ' 
( tic non lupo* io il ' opril lini n j 
i Hello t, e i Ile intende tote j 
otfidmnMu mii tu mila jxih/iut i 
ti per lo li pie -ione di alti i 
eventiiob di-oidilli Cosi pule j 
non intendi ii bbe tor ricorso ai 
t immelmi.i snudili britannici elle 
fanno la guardia alle installa 
zumi strategiche della zona. Do 
fonte governativa si è appreso 
clic sio della possibilità di una 
levile marziale tome del pos 
sibile coprifuoco. M <v discusso 
nella riunione di gabinetto rii 
lerspra Ali uni uomini politivi 
britannici e nordirlandesi han¬ 
no esortato il primo miniata) 
Marnili W'il-on ad assumere la 
amministrazione rie'In regione. 
WiKon ^ il nimistà) degli In¬ 
terni britannico lames Calla 
«Ilari tem/oiio il (>• ■ Ino la situa 
zinne, ha dello un portavoce 
ilei pi cui er M i (‘lui lies'er 
dori non 111 i od r i rito cui) i due 

llll ILCflt I idilli llt-vl 

1,’mtins) ;i iij tu di lunedi 
mattino ove.o aiutato la po- 
li/ia impegnila a disperdere re 
virim npi tei di dimostranti Ma 
ter sera eli s, mitri sono ripresi. 
Nello /mio di ('nirnlin Road. 
ove le b moglie di fine settima 
na avevano già causato enormi 
donni, uni cosa, un negozio di 
libri e uno macelleria sono ‘tati 
doti alle fiorume I pompieri 
chiamati sul posto non sono 
riusciti a svolgere il loro la¬ 
voro, perché sono stati fatti 
oggetto del lancio di sassi e di 
bombe Molotov. Nel distretto 
di Hooker Street, a popolazione 
prevalentemente cattolica, ove 
già nelle jere precedenti si 
erano svolte violente zuffe, un 



(Segua in ultima pagina) I (Segua in ultima pagina) 


lo i'us.i Hiani .x ha annuii- 
uoto clic il presidente Nixon 
ha accettato le dimissioni di 
liardner Ackley. ambasciatore 
degli Stati Uniti in Italia. Non 
è stato ancora comunicato chi 
sarà il nuovo rappresentante 
degli USA a Roma 
l,a notizia, avvolta negli am¬ 
bienti diplomatici con sorpresa, 
non è stata accompagnata da 
alcuna motivazione ufficiale. Da 
Washington si fa sapere sol¬ 
tanto Mie * Ackley renderà 
presto noti i suoi programmi 
futuri » mentre non risulta che 
a Roma sia già pervenuta la 
richiesta di gradimento per U 
diplomatico che dovrà succe¬ 
dere ad Ackley. Rientra nella 
prassi - come ha spiegato lo 
addetto stampi dell'ambasciata 
USA a Homi, da noi inter¬ 
pellato - ctve gli ambasciatori 
presentino le proprie dimissioni 
all'inizio di ogni mandata presi¬ 
denziale. Ma. per la varità. non 
rientra nella prassi ordì nana 
che il presidente le accetti cosi 
bruscamente e seni altra noti 
Reazione. I) fatto che la Casa 
Bianca non offra alcuna api» 
ganoive appare abbastanza an¬ 
golare e legittima gli intene- 

5 stivi degii ambienti politici * 
iplom&tici sui retroacaae ÉMl 
decisione di Niaee. 
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Bilanci fallimentari degli enti mutualistici 


Gravi 



/ mercoledì 6 agosto 1919 


dall'accusa mantri la mcntatura sta crollando 


700 miliardi di deficit Chiesti 23 anni di carcere 

ma di riforme non si parla per i giovani di Nicastro 


L’Eopas hm dei casi pM clameresi: si cealizzano sottogoverno, speculazione farmaceutica, case di cura private - L’orien- 
tameete favarnativa è quella dalla « razionalizzazione » - Necessaria ed urgente la riforma generale dell’assistenza 


AUm fino di questo anno, 
ascondo 1 dati eh* al poaao- 
no ricavar* dal divorai bilan¬ 
ci, il dafieit dagli enti mu¬ 
tualistici eh* «rogano l’aaal- 
stenta malattia (Inani, Cri' 
pu, InadeJ, «oc.) sarà di 700 
miliardi di lire. 

Coalecbè — come era pre¬ 
vedibile — 1 470 miliardi stan¬ 
nati nel 19*7. per il risana¬ 
mento delle saatkml assicura¬ 
tive <u malattia, non sono ser¬ 
viti allo scopo dichiarato e 
non hanno modificato una si 
tuaaione che resta dramma¬ 
tica. 

Si * trattato di un rime¬ 
dio che. non avendo preso di 
mira nessun problema strut¬ 
turale dimostra, una volta di 
più, che sansa incidere Quali¬ 
tativamente nella direzione di 
una profonda riforma del si¬ 
stema ospedaliera ed asslsten- 
siale, non vi sono soluzioni 
reali. 

In questo quadro riesce dif¬ 
ficile capire quale soluzione 
si è voluta adottare per l’En- 
paa con la nomina del Com¬ 
missario (in sostituzione del 
dimissionario Consiglio di Am¬ 
ministrazione per protesta con¬ 
tro lo stato delle cose) che 
In tre meni dovrebbe presen¬ 
tare proposte per la riorga¬ 
nizzazione dell'Ente (riforma 
e servizi), ma senza che sia 
stato detto di quale riorga¬ 
nizzazione e di quale ritor¬ 
na ai tratta. 

I tre masi scadono il 14 
Ottobre e c'è da temere che 
ne pasceranno molti di più 
a* non vi sarà una concreta 
mobilitazione delle categoria 
e che le misure che saran¬ 
no suggerite dal governo si 
muoveranno nella direzione 
solita di spendete e non ri¬ 
solvere. che è la linea seguita 
per anni. 

La questiona dell’Enpas è 
chiara e non c’è bisogno di 
altri studi: si tratta di pas¬ 
sare all'assistenza diretta (in 
luogo dell'attuale sistema a 
rimborso) e di rendere ope¬ 
ranti, riorganizzandole, le al¬ 
tre due gestioni del credito 
e della previdenza. Ma in che 
modo ed in quale direzione 
ci si deve muovere stante fat¬ 
tuale greve crisi finanziaria e 
la generale crisi mutualistica? 

Ed ecco che il discorso che 
viene avanti, negli ambienti 
governativi, è rivelatore di un 
orientamento che non sarà cer¬ 
to il governo di « parcheggio » 
a modificare. Ci si orienta, 
come è noto, proprio parten¬ 
do dalta attuale crisi, m pro¬ 
cedere sulla via di una * ra¬ 
zionalizzazione » che dovrebbe 
consistere nella unificazione 
degli enti similari attraverso 
le creazione di due raggrup¬ 
pamenti: lavoratori dipenden • 
ti. lavoratori autonomi e. in 
questo quadro come misura 
immediata e transitoria la 
unificazione degli enti che 
erogano l'assistenza nel setto¬ 
re pubblico (Enpas, Inadel, 
Enpdep, ecc.). In concomitan¬ 
za con questa decisione sì do¬ 
vrebbe passare ad un certo 
allineamento delle prestazioni 
(ad esempio con un sistema 
misto di assistenza diretta ed 
Indiretta) e con un allinea¬ 
mento delle contribuzioni. Per 

I pubblici dipendenti questo 
significherebbe che le cose re¬ 
stano come sono e, per di 
più, con l'aumento dei con¬ 
tributi; ma per l'attuule « si¬ 
stema », questo significhereb¬ 
be un sostanziale consolida¬ 
mento. 

Vi sono resistenze accanite 
contro ogni idea di riforma 
che si manifestano in parti¬ 
colare attorno al problema 
dell'Enpas. Interessi moltepli¬ 
ci si coalizzano: il sottogover¬ 
no che ha un punto di for¬ 
za nel sistema mutualistico, 
la speculazione farmaceutica, 
la speculazione delle case di 
cura private. 

Senza un ampio movimento 
delle categorie di lavoratori 
pubblici, per quanto concer¬ 
ne l'Enpas, questa coalizione 
non si batte. 

Quando, ad esemplo, Finei- 
denza delle spese farmaceu¬ 
tiche è giunta, per 1 bilanci 
degli enti, a cifre astronomi¬ 
che (in dieci anni è quintu¬ 
plicata; ogni anno l'Inam e 
!'Enpas, da soli, spendono per 
farmaci piu di 400 miliardi), 
o ai affronta con decisione 

II problema della speculazio¬ 
ne capitalistica nella produ- 
sione dei farmaci, oppure pa¬ 
gherà l’assistito 

Vi è perciò una contraddi' 
alone palese tra gli obietti¬ 
vi di riforma rivolti alla rea¬ 
lizzazione del Servizio Sani¬ 
tàrio Nazionale e le misure 
concrete adottate dal governo. 


Napoli: cade 
lo Giunta di 
contro sinistra 

\ 1FOI I. .» 

Il sindact» di Napoli I ik-iiui 
cristiano piof Uhm. imi, Fi. ih me 
0 gli assessori de l.i ninni.i d, 
centro sinistra m mhiu dimessi 
Oggi durante In luminile «iella 
giunta a palazzo San < «Livorno, 

Le giunta era composta da do 
dici assessori della IX 1 da sei 
socialisti e da un con.siglieie del 
PRI. Del Consiglio comunale di 
Napoli fanno parte ottanta cimi 
sigiten: J2 della IX’ sette del 
PSI. tre del PSt . uno del PRI. 
lf del PCI. odo del MSI, sei dei 
FU, quattro de! FDIUM. 

Iae dimissioni del sindaco e 
delia giunta sono la conseguenza 
degli scandali a catena che han¬ 
no caratterizzato la politica edi¬ 
lizia nel capoluogo campano, e 
ette hanno determinato un contra¬ 
sti insanabile con gli allestì del 
•Mire sinistra. 


Questa contraddizione resta 
anche rispetto alle proposte 
di svvio della riforma preci 
aste dalli CGIL, poiché queste, 
muovendosi in coerenza con 
l'obiettivo generale, propugna 
no il decentramento a livello 
locale (Unità sanitaria locale 
e comitato elettivo), l'abolizio 
ne di ogni limitazione nelle 
prestazioni ospedaliere e spt- 
cialistiche (anche nella assi¬ 
stenza diretta domiciliare), la 
trasformazione del sistema di 
finanziamento delle gestioni, 
il trasferimento ai comuni del 
le attrezzature ambulatoriali 
dell* mutue, l'intervento del¬ 
lo Stato nella produzione e 
distribuzione dei farmaci 

E’ in questa direzione che 
è vista, oggi, la riforma del- 
l’Enpas? Certamente no. 

Torna, quindi, attuale ed ur¬ 
gente quanto più volte è sta¬ 
to detto e cioè che la rifor 
ma dell'Enpas è strettamente 
connessa a quella generale del 
l'assistenza 


Ugo Valero 


Tutti I compagni sanatori 
sono tenuti ad estere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONI 
alta seduta antimeridiana 
di venerdì • agosto. Alla 
Dm dalla soduta * convo¬ 
cato il Comitato Direttivo 
• subito dopo è convocale 
Pesaombloa del «ruppe. 



Un'Immagine di Nlcela Alletta al tempo del procelle per la trutta del preventori «atlt uà érce t eri 


Nicola Aliotta il tisiologo 
condannato a cinque anni di 
reclusione perchè specillava 
sul bambini tubercolotici, è 
stato citato, insieme con i 
suoi due ex soci Antonino La 
Porta e Salvatore Sammarco. 
in giudizio dall'INPS: l'istitu¬ 
to pretende la restituzione del¬ 
le somme che le turano truf¬ 
fate, circa 740 milioni. 

La prima udienza della cau¬ 
sa civile che porterò eli nuo¬ 
vo Aliotta nelle aule del tit 
banale, si svolgeia il 17 otto¬ 
bre prossimo davanti alla I 
sezione civile del tribunale di 
Roma. 

Da Aliutta e dal suoi soci 
l’Istituto nazionale di previ¬ 
denza sociale pretende la re¬ 
stituzione delle somme clic se¬ 
condo la sentenza penale (A- 
liotta fu condannato per truf¬ 
fa continuum e interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio) furono 
incassate attraverso il subap¬ 
palto dell'assistenza dei picco¬ 
li malati. L'istituto ha calcola 
to esattamente l'ammontare 
delia somma truffata che è di 
lire 740 milioni 541.453 lire. 
Piti di 740 milioni messi insie¬ 
me decurtando dalle 1200 lire 
giornaliere versate dall’INPS 
per ogni bambino assistito 
quasi la melò, che veniva in¬ 
tascata da Aliotta e i suoi com¬ 
plici. II rimanente veniva ver¬ 
salo ad enti religiosi ohe ave¬ 
vano in subappalto l’assi¬ 
stenza. 

Dei preventori antituberco- 
laii e dello scandalo si co¬ 
minciò a parlare nel 1064 al¬ 
lorché un dipendente dello 
1NPS. Antonio Piin/uli deinin 
ciò alla magistratura quanto 
stava accadendo. Fu aperta 
una istrutto!tu e venne fuori 
una stona di Ignobili specu¬ 
lazioni 

1,’INFS, ai fermando rii esse¬ 
re nell'impossibilità di gestire 
per proprio conto t preventori 
per i humluni colpiti da TBC 
o predisposti al male, aveva 
affidato Ih (tira dei piccoli a 
società private. 

Il professor Aliotta, noto 
primario e tisiologo, con l'abi¬ 
to del padre Vincenzo Allot¬ 
ta allora consigliere d ammi- 
nlstra7lone della previdenza 
sociale, era riuscito a firmare 
una serie di convenzioni fa¬ 
cendo ottenere l'appalto dei 
bambini inalaii a tie società, 
la SIC’EP, 1j SIC, e la SIAH, 
da lui costituite, anche se tum 
vi compariva m qualità di so 
do A tutto pioviede\a il pii 
dre che eia stato nominato 
consigliere d'amuilmstiazione 

Una volta peile/iotudo l'm ■ 
cordo (ni) l'Istituto previde» 
/tale Allotta si accordò con 
alcuni nidm! religiosi di Ita 
tl e suoli* «he gestivano In 
propini pieveiitoit. al quali 
ve! sava mal piu della me 
tà che ilceveva dall'tNPS. 

Le accuse toi ululate dal 
Panzall furono ampiamente 
provate e contro Aliotta e 1 
suoi complici venne aperto il 
proredimento penale die si 
concluse con 11 processo e la 
condanna del tisiologo Con¬ 
tro la delusione che lo con¬ 
dannava a cinque anni di re 
elulione, due dei quali condo¬ 
nati. Aliotta ricorse in appel- 


Venerdì mattina dege le 
dlctiiereyleni del geveme 
avrà luogo l'assemblea del 

«rogge. 


Io, poi In cassazione e la 
condannu venne definitiva¬ 
mente confermata il 7 giugno 
dello scorso unno. Un mese 
dopo Aliotta fu arrestato e 
rinchiuso u Regina Coeli. 

Qualche tempo fa era poi 
uscito dulia cella per essere 
ricoverato in una clinica, sof¬ 
frendo di disinibì che non 
potevano essere curati nella 
infermeria di Regina Coeli. 
Teriuinum la cura Allotta è 
poi tornalo in carcere. 

Ora l’INPS ha citato 11 tisio¬ 
logo e l suol due collabora¬ 
tori Antonino La Porla e Sal¬ 
vatore Sammarco per il risar¬ 
cimento dei danni. 

Ma chi risarcirà I bambini 
che per l’ignobile speculazio¬ 
ne hanno sofferto per anni, 
privi di un’adeguata assi¬ 
stenza? 


Tutti i compagni deputali 
sono tenuti alla prstsnis 
obbligatoria SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA par I gior¬ 
ni di vanardi I, sabato ? a 
domenica 19 c.m. al dibat¬ 
tito o al voto sulla fiducia 
al governo. 


Chiesto 

la telecronaca 
del dibattito 
sulla fiducia 
al governa 

Il sei;. NaUlint (PSIUF), coin 
ponente della Commissione par 
lamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni, ha inviato ai 
sen. Dosi, presidente della Coni 
missione, una lettera in cui si 
rinnova la proposta per la tra¬ 
smissione televisiva, in cronaca 
diretta, del dibattito sulla fidu¬ 
cia ai governo. 

Dopo aver rilevato che « la 
trasmissione non mancherebbe 
dt suscitare \asto interesse tra 
i cittadini perché, par la pri¬ 
ma volta, chiunque verrebbe 
messo nella condizione di poter 
vedere direttamente come si 
svolge un dibattito parlamen¬ 
tare », il senatore conclude chie¬ 
dendo la convocazione urgente 
della Commissione di vigilanza 
sulle radiodiffusioni. 


Mamoiada: 
tredici denunce 
par uno spettacolo 
teatrale «non 
autorizzato » 

NUORO, 5. 

Tredici giovarvi — 4 ragazze 
e a ragazzi — del Gruppo tea¬ 
trale » Dionisio >, sono stati de¬ 
nunciati quest'oggi a piede li¬ 
bero per avere effettuato una 
rappresentazione teatrale senza 
la prescritta autorizzazione 
I tredici ragazzi avevano rap¬ 
presentato ieri sera nella prin¬ 
cipale piazza di Mamoiada 
(Nuoro) un lavoro taatrale dal 
titolo Esercirlo per la Rivola- 
zinne. Alla manifestazione. * con¬ 
trollata » da carabinieri e agen¬ 
ti di F, S„ aveva assistito ut) 
gran numero di parsone. Al tar¬ 
mine della rappresentazione, i 
tredici attori sono stati convo¬ 
cali al commissariato dove, do¬ 
po un lungo interrogatorio, sono 
siati denunciati 


La denuncia contro i 28 consiglieri di Reggio Emilia 

Perchè si vuol rifare ora 
il processo a don Milani 

I rappresentanti del PCI, de! PSI e del PSIUP che ne! 1965 approvarono un odg 
di solidarietà con il parroco di Barbiana per la sua azione in favore deifobiezlone 
di coscienza accusati di « apologia di reato » • Il consiglio comunale di Reggio si 
dichiara aH'unanimiià corresponsabile con i denunciati * Lettera di Dosselfi ai sindaco 


1 i noti/ì.i dt‘l!.i dt-ii'iiit. m di 
2S t dii-,.gl ci, uniiimah ili Hegg o 
Kmili.i ( he ru-l l%> viitaroih» un 
olii ne dtl L’mriM di su' J.irvtà 
< un don M '..un per la sua n «i- 

lit' a tavole ,i«.. in? di 

« ,»-,. i' 11 /j Ila a, l'o in pruno 
se^ii Ivi ri. i' i \ ot i/ «ine di un 
old u - «li , v «u: ■« da p.r '«■ «te 1 

« un- g o i ii ii ma e Jr a « ’t.l 

« I ir*. man lu'iin-uV, «i.h.uj 
i oi e-ooii'.il) «• a i ) ien i i a' 

I a -dot iJ «lei J.l « , rii 

d i g u | / i a, , In* \ ai ’ ebtv • i 
;n ,i r a ,i i n ’ i «i‘ . ’H| e a i 
I pio, e- «i i ,i » !" «> | H il 
b .ina j. ’ 1 1 - l i aaaa - - n'i.i’a 

d I « - i «Ir ' **b «• ’ «me «I ■ «i- ru 

/a. «» i .«tà ri-!!.» re i ita con-' 
Iure «Ir, 'I d «niib' r 1%' unni 
tra a Homi eia ,n iMrso il prò 
( r-M) a don M.l.im e al d let 
ture il * H n ire il i •). *m prepo 
sia del * 'ul.i, o, lasrenible.i di 
S( u-re e voto un o’il ne del gioì' 
no ni ini m «'-primev .1 «pena 
suini, ir lei.) h don 1 orenzo Mi 
Inni, m uno-,'emione la notili dà 
e il rigore morale delle posi¬ 
zioni assunte in quanto cittadino 
ed educatore ». L’ordine del 
giorno. « sottolineato il carat¬ 
tere autoritario c l'assurdità del¬ 
la sanzione che tuttora colpis«e 
l'obiezione di coscienza e ohe 
contrasta con 1 principi di li¬ 
bertà « di pieno sviluppo della 


personal,tà umana che informa¬ 
no l uidinaineiito Cixtituzionale », 
«oncltnieva auspicando die «il 
Parf intento disi uta ed approvi 
con tempestività una disciplina 
giuriti.«'a |>er l'obiezione di m 
si'ienza r. 

L'o! «Ime del giorno fu appro¬ 
vato «on i volt favorevoli «lei 
.ridotto «’olh,glieli di magg 0 
lonza «Jt dr! PCI. 4 del FS1 e 
uno del PSIUP»: i consigl.eri 
delia IX’ e del PSD1 si a-deu 
uno m gouieu'andò . Iie la que- 
'lune non era di « «tmuefeti/3 
«Ir, . «in-igl o «omuiijle 1 -bei ali 
e m -- ni votarono «oti!:o 

Suo ahimè 'ottonane fa. e 
casualmente. c«>’»i«) «he appro 
vai ono il do« amento sono ve¬ 
nuti a concisi en/a di essere stati 
tienimi tati « on 1 imputa/ one di 
ap«)l«)gia di re.iUC l.'mn.itiv a, 
gioitesi a sul terreno gturiduo, 
ha un l>el altro significato poli¬ 
ti. ti essa ' si t'ollega - «-«ime 
ha dii-h'arato il snidavo rompa 
tini Ho'iaz/i — aH'atteggiamento 
ed ai disegni che i settori più 
retrivi della società italiana con¬ 
trappongono al diffondersi di una 
sempre più avanzata coscienza 
democratica e al costituirsi di 
una larga e profonda un tà per 
realizzare finalmente ordinamen¬ 
ti pubblici, strutture eoononvche 
0 sociali corrispondenti si prin- 


«■pi cost.tdzionali ». 

Attorno ai denunciati si sta 
espr.me’ulo la più vasto solida 
r.età Il do, imenfo votato dal 
«oiwglo «oiiini iV afferma die 
Idilli u solidarietà a don Mila 
ni < iiiiu , ou.iet.ua il redo di 
jpo’im .i m.i renfava nell’ani 
b \t dr ,i ne« e--il a libertà di 
r'jir--«i*ie e di guid zio ». Lo 
on r.niijieio Dusreiti. firmatane 
tii- -me jJ a’tri pai lanieri;ari de 
«I, una de V quattro proposte d, 
V«$«ir o«-i la ,l.-« iplma g unitila 
de i,be',re «i, coscienza, ha 
S I *V j - «darò- « Non POS^O 
• he* e»-e e -■! Jjle von quanti 
ti 11 imo i «end , at«i e rivendicano 
la libeità il. ile e- politi, a d; 
d«u'oiaie « he la mancanza nella 
legw’.iz.one .taluna di precise 
nonne al i g tarilo sia fonte an 
coi oggi d dolorose condanne, 
oontradditor e. an, tve a tnio av 
viso, coi pr.ncipi di libertà di 
on/.i sitii-it, dalla Costipi 
/urne repubbl,,',ina ». 

Testimonianze di solidarietà 
sono state inviate ai denunciati 
da parte di numerosi giuristi 
democratici di tutta Italia. Una 
serie di dibattiti e di iniziative 
sono in corso in tutta la provin¬ 
cia. e si conta di arrivare in 
autunno ad un convegno che 
affronti ì’argomento sul piano 
politico, giuridico * sociale. 


I tredici lavoratori sene imprigionati da sei mes i per aver partecipato ad una manifestazione con¬ 
tro le gabbie salariali • Vasta solidarietà popolare attimo agli imputati • Ieri tutti i cantieri edili 
bagno temperate per mezz’era - Il PM costrette ad ammettere numerose attenuanti 


L'INPS ha chiatto al tisiologo la restituzione della somma 

Aliotta speculando sui bimbi tbc 
ha guadagnato più di 740 milioni 

Processo civile a Roma il 17 ottobre — Società di comodo per ottenere l'ap¬ 
palto dell'assistenza — I subappalti — Il processo penale si concluse con la con¬ 
danna del medico a cinque anni di reclusione (due condonati) 


Dal Bistro inviato 

NICASTRO. ~j 

Anche stornai»**, coimr -fri 

Mulinici, ifiiimau di iK-rsuiie 

hanno attc-o i (ari era» p**r ap 
plaudirb. l'ui la foll.t si e sti 
paté nel portone d. ! vecchio 
pai araci, nette v ala. e i iiochi 
fnituiutl «tir vi hanno trovato 
l»)'tu nell aula dove si -vqige 
il processo contio i (mi.ii gio 
vani lavoratori arrestati il 4 
febbraio di quest anno per una 
iiidnifasta/ioiia i mitro Ir - gab 
bie salariali ». t< nutasi a Ni 
castro qualche g.nrno |uiu.a. 

A battei r Ir inaili c ri ano an 
che la mamme dei ragazzi <! eia 
inedia «Irgli iingut<<ti «■ attorno 
ai vent anni». I na. p ungendo. 

< 1 ha detto: « Questo tuilio «• 
«ome sa non ’o ai* - '-! mai avu 
lo. a ((Hindi, i unii' e parl.to 
per andare a lavorale fuori « ol 
padre*. L‘anno s«oim» eia tor¬ 
nalo i»er trovare tavolo qui. ma 
facev i una giornata si e dieci 
no Fui me lo hanno arrestato, 
e ((Uando ii'i irà ( lussa dove au¬ 
lirà a filine'. Fui : tatuili 
meri hanno «letto che si |>otcva 
entrare, e la donna c coi-.a p.u 
avanti delie altre. Nell'aula ita 
subito renato « on gli orchi il 
tiglio netta gabbia e si sono 
fatti un cenno. 

Ma nei volti di questa gente 
non c'è dis(ieraziorie Sentono 
clic la montatura pian piano 
sta radendo e avvertono il peso 
della solidarietà delle centinaia 
Ut persone (he in questi gior¬ 
ni stanno seguendo il processo 
Stamane pui, (ter mezz'ora, tut¬ 
ti i cantieri edili di Nicastro si 
sono fermati in «egno di soli¬ 
darietà con i tredici giovani an¬ 
cora in galera. 

Ieri, nella fase istruttoria, la 
montatura delia polizia aveva 
già subito un duro colpo. K la 
conseguenza si è vista oggi 
quando, in apertura d'udienza, 
ha preso la parala il F.M. il 
quale ha dovuto riconoscere che 
tutti i reati addebitati ai tre¬ 
dici (devastazione, violenza, in 
terru/ioiie di pubblico ufficio, 
resistenza a pubblico ufficiale) 
vanno notevolmente ridiinetisio 
nati e. per di più, vanno fon 
cesse varie attenuanti, mentre 
cadono le aggravanti. 

A queste conclusioni il P.M. 
è pervenuto solo oggi ed è ap 
parso chiaro a tutti elve i sei 
lunghi roeai di detenzione per i 
tredici giovani operai potevano 
essere evitati con un minimo 
di tempestiva diligenza nella 
valutazione «lei fatti al mompn 
to in cui accaddero. F.d è forse 
|ier evitare il severo giudizio 
dellopiiiione pubblica che il 
F.M. ha inriorettato la sua re 
quinteria di accenti paternali 
stici nei riguardi delle « giu 
ste rivendicazioni » dei lavora 
tori. Ciò non gli ha impedito 
tuttavia di trattare 1 tredici ope¬ 
rai da comuni delinquenti, chic 
dendo per loro (iene per ben 
23 anni di carcere. 

Sono iniziate |a>t le arringhe 
dei difensori, i quali bario rile 
vati), m primo luogo, le con 
tradizioni tra le considerazioni 
generati e le richieste di perni 
del pubblico ministero e hanno, 
poi. esattamente inquadrato ì 
fatti nel loro ((intesto umano, 
sociale e polemico 

Nicastro riassume indubbia 
mente in sé ì problemi della 
regione calabrese e del Mezzo¬ 
giorno m genere. K* un grosso 
centro urbano, sviluppatosi eoo 
Reamente nel corso di questi an¬ 
ni, ma senza una sua vita au¬ 
tonoma rispetto alla campagna 
i tie è nel cuore della piana di 
Santa Kugenia e che prende all¬ 
eile parte della montagna re 
t restante. 

in questi anni le cose sono 
andate bene soltanto in direz.io 
ne delia grande proprietà agri¬ 
cola (molte sono le aziende ca- 
pitalistiche» e delia specula 
zinne edilizia, strettamente col- 
legate tra di loro in un giro di 
affari e di in\ est unenti che ar 
ricctnsce i poi in e impoverì 
sce i più. Per tl resto, tranne 
i pentii glossi commercianti e i 
profes-ioni'ti legati agli agrari 
o agli imprenditori, vi è stata 
e continua ad esservi l'insicu 
rezza. Insicurezza i he, per la 
maggior pjrte, sigmlu a I unp<>-> 
sibilila di vivere una vita de 
venie e se non si imlHHia la 
strada dcll’enngra/miie 

Quelli ilie i mungono conti 
nuano a vivere nell uh ertezza 
i contadini specialmente, in ba 
ha delle leggi del MKU vite rem 
brano create apposta per man 
dare definitivamente allo sba 
raglio «piesta gente 

P«-r lo stato è come se que 
sii problemi non esistessero, m 
Italia il capitalismo si aggior 
ua. ma qui permane l anino di¬ 
segno die vuole che la Calabria 
rimanga un sei baio o di mano 
d operà e tale disegno va avanti 
in qualunque modo, an, he al 
punto di mandare in galera chi 
in quali he modo vi si oppone 

E già successo a Noia Capo 
Kizzuto e a Cvitro. quahhe an 
no fa. e sta sin«edeiuio ades 
si» a Nu astio Ni nilpis, e |iei 
fare paura, per «dare la le 
zuuie ». \ Loia e ("litio c erano 
1 fiatoni » «ile volevano la ter 
re «iel colite ciaelam sulla qua 
le hanno buttalo ,1 sangue per 
seioli. a \i« astio «i si batteva 
pei « hé le poi Ite giornate di la 
voto venls-riu pagate melile 
meno che coma ne) resto del 
l'Italia 

Ma par costruire un progetto 
del genere occorrono molte co 
se e, alla fine, la macchina, in 
(gialche punto si spezza, e la 
montatura inevitabilmente cade. 
Six'ila «i giudici, i h«* agr cono 
in nome della maggioranza del 
la popolaziona. trarre le con 
clusioni ad emettere sentenze 
che servano sì da lezione, ma 
non certo per i lavoratori. Que¬ 
sto. in sostanza, il discorso che 
hanno fatto oggi gli avvocati 
dèlia difesa (Perugini, Ropcrto. 
Juhano, Romano e «Manolo). 

Franco Martelli 


Terzo infortunio in pochi giorni 


Nuovo «omicidio bianco» 

in una fabbrica di Taranto 

Iniziative a Brescia di CGIL, CISL e UIL contro gli infortuni sul lavoro 


Ancora un morto su! lavoro 
a Taranto, il terzo in pochissi¬ 
mi giorni, l'n dipendente della 
Cimi, azienda a partecipazione 
statale che opera per conto e 
all'in*erno del IV Centro sui*- 
rurgno, e rimasio ucciso men¬ 
tre Uivorav.i nellòrea di un al 
toforno ad una altezza di 15 
m«-'ri 

I.'operaio C.ro Cozzohno di 
53 anni, e stato sub.to traspor 
tato all'ospedale. Dopo un'ora 
è deceduto. 

Fochi giorni fa due lavorato 
ri erano morti alla Cementir. 1 
due gravissimi avvenimenti han¬ 
no sollevato un'ondata di sde¬ 
gno. Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno elevato una vibrata 
protesta sollecitando unitaria¬ 
mente la costituzione di una 
commissione eh* in stretto con¬ 
tatto con i comitati antinfortu¬ 
nistici aziendali operi per la tu¬ 


tela dc-ila s.iiiitf dei lavoratoli 
Sempre s g'.ito dalle tu* orila 
n zzazion. '.ndacali saia atlis-o 
un man If-tu ne. quale si uni 
tano i lavoratori e la popola¬ 
zione ad effettuare mia massic¬ 
cia azione di protesta. 

La drammaticità ci « questa si¬ 
tuazione viene documentata ogni 
z orno: zìi omicidi banchi gh 
.nfortum sul lavoro, si -mise 
g min» ion un r.tmo sempre poi 
crescente. La vita di ni'hom di 
lavoratori è sempre più in peri 

Colo. 

Su questi piobicim una fer 

ma presa di posizione viene da 
Brescia dove si c svolto un in 
contro fra C’gil. disi, fll e Adi 
Si c* partiti da un dato che par¬ 
la da sé — negli ultimi quattro 
mesi si contano 21 morti in in 
fortuni sul lavoro di cui 4 nel 
l'ultima settimana di luglio — 
denunciando poi le cause che 


stillino aila base di questa tr*- 
i: u s'tud/iune, m,Renilo cj.un¬ 
ii: fi lavoratori a r,fiu* ire 1* 
piestjz.onc* de'la loro oncia ib 
tutti i casi dove si nscontr.no 
lai ime sul piano della preven¬ 
zioni' aii' nfortunistica e a do¬ 
nimi .are alle loro organ.zzaz o- 
n: ,e eventua'i precarie condi- 
/ uni oi el1i« uuiza delle prete/.ti¬ 
ri. I. dai umenlu u » tarai sca 
t im’o «l,i!'' , tumitro conclude fa 
cendi» presente die Cgil. Cui. 
INI ed Adi « non possono più 
assistere ji.issivamente allo stil¬ 
licidio degl, infortuni e pertanto 
si r.servano di interven’re con 
tutti gli strumenti di pressione 
chiamando se sarà necessario 
alla lotta gli stessi lavoratori 
per salvaguardarne la incolumi¬ 
tà fisica, bene da anteporre a 
qualsiasi logica di produzione e 
di profitto ». 


Contro la selezione di classe e gli esami irregolari 

GLI STUDENTI OCCUPANO 
IL LICEO DI VIAREGGIO 


bum 

Denuncia del 
sindacato scuola 


CGIL: 

troppi i casi 
di arbitrio 
negli esami 

I .) Seg.-etena nazionale 
del Suid.KMto scuola CUIi'. 
pur riservandosi di d.ire un 
giudizio piu .«ppi«ilnuditi» sul 
lo svolgimento dello piove 
degli esami d, abil tazione e 
[natili ita, ha tutt.iiM C'pres 

s. i Iiu «Idia, m un.! nota e 
me -s.i un. tini v a lutaz me 

.«stali/ a 1,1 lei.te lieg.lt .« .1 t d 

*-*-.j 111 . di ubditaz «me e ma 

t. mia. linai» al d la d’ 
ugni r u ma di dr magog'i o 
pat«‘ttta! mimi s,iuo r masti 
- t- non poteva e-' rei e di 

versHii.r-nt.' — latto «’oiu'lu 
suo di tutto un s s»ma si o 
Ijstn o auto! t..i »• e reietti 
vo «he non può ««itamente 
f s««*i e sili» -i 4(0 dulia so In ZIO 
ne l.nutu'a e « oi.'iacldittoria 
pollata avanti dal governo 

Fr i nuli uv,-r voluto affron 
tare veramente le questioni 
atti, iv t reo la i adii al* »op 
in e".one degli esami — af- 
lenii.* il , 0 !iiun;cjt«» — 91 è 
Mtnessu ahi ,usualità cd ha 
multipl.i ito pii'siiiilita « ti ar 
biluci m lutto «ptesto impor- 
'jnte momenti «he iiiveste 
J.lrfainelile la v ta itegli 
-’ii Iriiti e delie laro i moglie 

In p.utkolure la s,,gir*ie 
i la del 'snida, a!«\ s, im'u 
C III!. Jelt'IM. I I I lllo'teui', t 
. a -1 Ji il eg.i'at ita « he nml 
tu s, es-a soni 1 sia» pu'rse 
men't* a'ti man.in." I< .1 J 
repi «-«Suine jutiii t.u .a Ilei 
, oliiìon* degl, s; ulei » p il 
impegnati nell * lotte «lei me 
si storsi ? comunque atti 
. nulamente «Jhi ivan» «I» un 
illegale quinto ottuso uso re 
pressi vo dell'es.ime di al>ili 
t.izuiiH' e maturità, sollecita 
un immediato ed adeguato in 
tervento delle autorità re 
sponsabili volte a tutelare il 
legittimo diruto degli stu 
denti e delle famiglie: invita 
le proprie organizzazioni di 
base a collegarsi con gli 
studenti colpiti e le loro fa 
mighe per oiganizzare le 
forme piu idonee di protesta 
e di lotta. 


IW, 


fREVìSICfè 
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Lo scandalo degli esami dt 
« maturità » non è stato sof¬ 
focato — come le « autorità » 
avrebbero voluto, magari ri¬ 
correndo a qualche espedien¬ 
te «amministrativo» che, rat¬ 
toppando alla meno peggio i 
casi pai assurdi e clamorosi, 
stendesse un velo sui gravi 
problemi di ordine generale 
che la mini-riforma h«i. que 
st anno, solr.into esasperato, 
anziché avviare a soluzione 

— e minacci.» anzi, di allar¬ 
garsi. 

E' di Ieri la costituzione del 
« Fronte nazionale genitori e 
studenti », che ha già investi¬ 
to il Parlamento della qitesio- 
ne e che avanzai queste ri¬ 
chieste' nuovi esami per tut¬ 
ti ì candidati re-pini » ingiu¬ 
stamente. sen/.i motivazione, 
imiiii-’.inte i buoni ch'mcu/u 

- ol.istici, torni.izume di min 
ve Commissioni esanimatiti’» 
due:-e dalle precedenti ed .t! 
«■ (pi.di prendano pane rap 
preseli! imi «ivi getu'oii, ligi» 
iosa appi.(azione del pi.tu.- 
pio m b.i-e «d quale «igni 
candul.i‘o deve sostenere 1 esa¬ 
me aiia presenza di tu'ta la 
C< immissione 

I Tienisi f'iioia oiesen’at! 
al ministro sono oltre 3 mila 
leu, gh studenti di tutti gli 
istituti seoond.iri superiori 
della citta toscana hanno oc¬ 
cupato il L.ceo classico di 
Viareggio, l-'-si intendono, in 
tal modo proiestare contio le 
valuta/.on; formulate dalie 
('«immissioni esamina»ri. i- al 
Liceo cl.issHi'iv e al I »'e«» .» ien 
t:tiiM, infatti, il iiiimeu» dei 
i t ‘> furti i«lr. giovali:, cioè, 
«he dovreobeu» rjjuef t ' p lai) 
no, pagaikli» le «ii-l mzioi.i di 
un - s*«*ma. d: un meiv.ini 
sin«> -, «i.j.'.i'u u mai :«j».ilmen 
Te Iliaiiegu.i'.i a ' ’.e e'i«>e:iz«' 

«ìe!!.i siic e’a itahana ili ila 
siu’iiu/mne. di cui la siitou 
di rtm"ni e una Uede mani 
trsta/iom piu carattei izzanti 
e » oiuiadu-t ior.ei e 'tato m»»l- 
to supenore a quello degii 
anni scorsi 

D altra parte, gli esami di 
luglio -- affermano gl: stu 
denti di Viareggio m un docu¬ 
mento — non si sono svolti 
regiilarinenie. la correzione 
delle prove scritte n«in e av¬ 
venuta collegialmente, nelle 
prove orali le Commissioni 
hanno continuato la tradizio¬ 
ne della « interrogazione » firn- 
data non sul x colloquio », non 
su un tentativo di accerta¬ 
mento dell’effettiva prepara¬ 
zione culturale generale dei 
giovani, ma sui nozionismo 


enciclopedico, che impedisce 
lo sviluppo della personalità 
e del senso critico degli stu¬ 
denti. 

La selezione che, anche que¬ 
sta volta, è venuta, così, de¬ 
terminandosi fe stala rigida 
selee mne classista, che ha 
danneggiato i giovani prova- 
menti da famiglie operaie e 
proletarie. Nella serata, la po¬ 
lizia è intervenuta imponendo 
io « sgombero » e schedando ì 
nomi degli occupanti. 

Un ricorso al Provrveditora- 
to agli studi di Cagliar» vie¬ 
ne inoltre segnalato, è stato 
presentato ieri da 25 candi¬ 
dati « bocciati » al Liceo « Det¬ 
toci ,> d: Carbonia, dove la 
V Commissione es.irmnatnro 
ha ritenuto di dover respinge¬ 
re il 44 per cento degli stu 
denti i25, appunto, su 57). 
mentre la II Commissione ne 
ha promossi 65 su 73 « la 
III Commissione TO su 76. 

Un’« ispezione » — a quanto 
nsult.i — è in corso al L: 
reo < 7/tngarelli » di Cengnola 
» Foggia » per accecare i eri- 
•et. con «‘ili le Commissioni 
esaminatrici hanno condotto 
gli esami 

I.UNIGES (Unione naziona¬ 
le italiana genitori degli itu- 
dentc), da parte sua, ha chie¬ 
sto «il ministro della P.I. «una 
rapida definizione dei cast con¬ 
testati »: il passo — Informa 
una nota — è stato deciso in 
seguito a sollecitazioni perve¬ 
nute da Agrigento, Milano, Li¬ 
vorno. Colleferro, Vare» e 
Messina. 


Telegramma 
di Longo 
per la morte 
del compagno 
Di Giovanni 

Il vampa gnu Luigi Longo h i 
.'iv. ito .iI.,i vedova di J5.lv.,> 
I): U m.i-in (Fo*ch.), spento- 

10 orni -«'or-i n.'lla sua ab 
fazione a Mosca, un telegram 
ma di cordoglio per !a grave 
perditj. s Vi giungano — dire 

11 telegramma — le più sentite 
«'omìoglianze a nome del PCi 
e m e p«’rse r !.-*'i per in scoB- 
parsa del compagno Silvio D. 
Ciiovamu, valoroso mihiant* per 
la causa del socialismo, educa¬ 
tore di quadri comunisti, m- 
ternamente, Luigi lo—o ». 
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Alla FIAT 


pag. 3 / commenti attualità 


Linguaggio e 
lotta di classe 

Raziocinio rivoluzionario «lei militanti operai - Fase 
estremista e qoliardia di sedicenti « sinistri » 



LI Sfili 1HISHIKTIN 


Non è lontano il tempo nel 
quale, sotto l’attacco padro¬ 
nale, i lavoratori delia FIAT 
parvero subire la pressione 
del paternalismo e della 
persecuzione. La FIOM vide 
allora cadere quasi vertical¬ 
mente i suoi voti. Gli anti¬ 
comunisti e i socialdemocra¬ 
tici parlarono della fine del 
movimento rivoluzionario a 
Torino. Potè accadere — ed 
accadde — che dei 70 000 
lavoratori detta FIAT chia¬ 
mati a partecipare a uno 
adopero nazionale dei me¬ 
tallurgici, ne scioperassero 
700 soltanto. Fu celebrato 
in quell’occasione ii « trion¬ 
fo > della prospettiva social- 
democratica. Delle elezioni 
sindacali e dei mancati scio¬ 
peri nello stabilimento più 
avanzato d’Italia, parlarono 
in Parlamento e sulle piazze 
oratori liberali, sindacalisti 
moderati. Ne scrissero sulle 
prime pagine i giornali di 
informazione e i muri sì co¬ 
prirono di manifesti. 

Per i nostri avversari la 
avanguardia operaia del pro¬ 
letariato italiano erano i 
69.300 che non avevano scio¬ 
perato, erano i lavoratori 
che davano la maggioranza 
ailIe liste del sindacato pa¬ 
dronale, a quelle della UIL 
e della CISL, in quegli anni 
tollerate e favorite da Vai- 
letta. Pareva che i 69-300 
che non scioperavano fosse¬ 
ro quelli che avevano co¬ 
minciato a capire, quelli che 
giustamente aspettavano di 
avere una < Cinquecento », 
per la fine settimana, e una 
« TV », per vederci Saragat, 
Fu allora che venne coniato, 
per la politica dei comunisti 
e per l’insieme del nostro 
partito, il termine di < arcai¬ 
co ». I 700 che scioperavano 
ancora erano una retroguar¬ 
dia, fuori dal tempo. Erano 
soltanto dei vecchi comuni¬ 
sti cocciuti, degli ex parti¬ 
giani che non volevano ce¬ 
dere le armi, dei reprobi che 
11 padrone non era ancora 
riuscito a cacciale o ad am¬ 
mansire. Secondo celti so¬ 
ciologi il noefaro partito 
contava alla FIAT strio su 
quel manipolo e per il resto 
d’Italia su milioni di sprov¬ 
veduti che non avrebbero at¬ 
teso altro che di arrivare 
alle condizioni di Torino e 
della FIAT. La parola d’or¬ 
dine degli Agnelli era « fuo¬ 
ri dalla fabbrica il partito e 
il sindacato » e moderati e 
reazionari speravano di ve¬ 
derla realizzata quella paro¬ 
la d’ordine anche al di là 
del perimetro del grande sta¬ 
bilimento dell'automobile. 

Coraggio 

Si vide allora chi erano 
e come lavoravano i rivo¬ 
luzionari: lo si vide anche 
dalla pazienza e dal linguag¬ 
gio. Ricordavamo le parole 
di Antonio Gramsci per gli 
operai della FIAT dopo una 
battaglia e una sconfitta, 
quando diceva che « anche 
essi erano uomini di carne 
ed ossa ». L’operaio comu¬ 
nista cacciato dalla fabbrica 
o rinchiuso nei reparti con¬ 
fino fece uno sforzo per 
mantenere qualche collega¬ 
mento con la massa dei la¬ 
voratori; uno sforzo per non 
chiamarli crumiri, per non 
rimproverare loro di legge¬ 
re « La Stampa » o < La 
Gazzetta dello Sport », inve¬ 
ce che « l’Unità ». SI cerca¬ 
vano uno ad uno quelli che 
avevano il coraggio di es¬ 
sere candidati nelle liste 
deMa FIOM, lavoravano a 
convincere magari un comu¬ 
nica a superare il timore di 
essere rappresentante di li¬ 
sta. Uomini di carne ed ossa, 
anche quelli. 

Studiammo i problemi che 
questa situazione poneva per 
tl partito, per il sindacato, 
alla FIAT e a Torino. Il sin¬ 
dacato cercò di rimanere 
nella fabbrica o vicino alla 
fabbrica. I comunisti tori¬ 
nesi diedero vita a un gior¬ 
nale per la Mirafiori e il 
suo titolo « Unità Operaia » 
fu come un simbolo e un 
impegno: farlo circolare non 
fu davvero un compito fa¬ 
cile. 

Adesso i lavoratori della 
FIAT che sono diventati 
110 000, scioperano in mas¬ 
sa. Fermano all’improvviso 
dei reparti interi, manife¬ 
stano apertamente, sì fanno 
rispettare dai capi e dalle 
guardie. Adesso alle porte 
della fabbrica (in una si¬ 
tuazione fortunatamente nuo¬ 
va) accorrono numerosi gli 
studenti più combattivi a 
vedere, a discutere, a consi¬ 
gliare. Qualche gruppo non 
disdegna neppure di inalbe¬ 
rare, convinto di essere più 
a sinistra, li parola d’ordine 
che non sa che è stata di 
Valletta e di Agnelli « Ino¬ 
pi dalle officine il sindacato 
• il partito ». I dirigenti ope¬ 
rai, i militanti comunisti 
•ooeiderano la partecipali o- 
M atudenteaca, che pure 


qualche volta rende più com¬ 
plessa la lotta o offre un 
un pretesto alla provocazio¬ 
ne dei conservatoli, come 
un sintomo di una situa¬ 
zione politica di aperta ri¬ 
presa. Dichiarano di vedere 
in questo interesse di grup¬ 
pi esterni la testimonianza 
della partecipazione alla lot¬ 
ta di nuovi gruppi sociali, 
di nuove generazioni. 

Può darei che il sindaca¬ 
to, che il partito anche sia¬ 
no arrivati con qualche ri¬ 
tardo. abbiano commesso più 
di un errore, quello che è 
certo è che essi sentono la 
responsabilità operaia. Vale 
la pena di rivolgere l’atten¬ 
zione al linguaggio eoi qua¬ 
le la esprimono. Il nostro 
non vuole essere un richia¬ 
mo alla buona educazione 
del lavoratore torinese, ma 
alla serietà, all’impegno, al¬ 
la maturità di una classe 
operaia che afferma il suo 
diritto alla egemonia e vuo¬ 
le esercitarlo. 

Convinzione 

Riportiamo qualche brano 
del documento della FIOM 
dedicato alla lotta alla FIAT 
e, più precisamente, del ca¬ 
pitolo che porta il titolo 
« L’intervento dei gruppi 
esterni »: * In questa situa¬ 
zione difficile, si sono inse¬ 
riti numerosi gruppi di per¬ 
sone esterne alla fabbrica, 
soprattutto studenti, con una 
presenza che dopo la prima 
settimana di lotte alle Offi¬ 
cine Ausiliarie è diventata 
anche massiccia e continuata 
sotto Ut firma di " lotta con¬ 
tinua ». ... « II delegato, i ta¬ 
belloni di controllo, le ga¬ 
ranzie sui recuperi e sulle 
assenze, non sono presi in 
considerazione o sono stati 
respinti per il solo fatto che 
queste rivendicazioni sono 
state portate avanti dai sin¬ 
dacati e dalla parte più avan¬ 
zata dei lavoratori . E quindi 
appare chiaro il gioco di que¬ 
sti gruppi: la rivendicazione 
sul salario, nei termini in 
cui è stata portata avanti, 
non ha altro scopo che quel¬ 
lo di dividere i lavoratori 
dai sindacati; ma questo si¬ 
gnifica dividere i lavoratori 
fra di loro, e quindi indebo^ 
Urli, Le rivendicazioni di 
questi gruppi erano pura¬ 
mente strumentali, usate 
al solo fine di raccogliere un 
piccolo nucleo di operai in¬ 
torno ad essi, senza alcun 
interesse per le sorti della 
lotta ». ... « E’ evidente che, 
per chi non ha dietro a sé 
nessuna esperienza di azio¬ 
ne sindacale in fabbrica, ogni 
lotta appare come il mo¬ 
mento nel quale prendere 
tutto e subito; ma il movi¬ 
mento operaio deve portare 
nella lotta una precisa stra¬ 
tegia di cui ogni accordo 
non è che una tappa ». 

C’è la critica, la polemi¬ 
ca, c’è l’indicazione positiva, 
come c’è la convinzione di 
essere nel giusto; ma que¬ 
sto non induce alla faziosi¬ 
tà, al facile dileggio, nem¬ 
meno al fastidio. 

Il modo di esprimersi dei 
gruppi minoritari è invece 
ben divereo. E’ il segno del¬ 
la loro vocazione settaria, 
di un estremismo infantile. 
PeT loro, i quadri che han¬ 
no resistito alla persecuzio¬ 
ne, i funzionari e gli attivi¬ 
sti sindacali che hanno ri¬ 
tessuto le file dell’organiz¬ 
zazione e riportato i lavora¬ 
tori alla lotta, non sono uo¬ 
mini di carne ed ossa. Sa¬ 
rebbero, secondo loro, stru¬ 
menti del padrone, come i 
guardia ciurma, che cerca¬ 
vano un tempo, fra i 700 
che scioperavano quelli da 
colpire ancora e da caccia¬ 
re. Cosi, anche nel linguag¬ 
gio, si rivela la incapacità 
dei gruppetti minoritari di 
essere qualche cosa di più 
che dei nuclei limitati in¬ 
capaci persino di accorgersi 
di essere isolati, perché ri¬ 
fiutano l’esame della realtà, 
mistificano i dati concreti 
della situazione e scelgono 
come politica l’astrazione in¬ 
tellettuale. La descrizione di 
uno scontro con la polizia 
diventa allora l'insurrezione 
di Torino, come la protesta 
dei giovani romani contro 
Nixon e l’occupazione della 
Università di Roma, senza 
incontrare resistenza, erano 
state, nelle loro descrizioni, 
le tre gloriose giornate di 
una rivoluzione mancata. 

E’ il loro linguaggio che 
rende già evidente come non 
interessa loro partire dai 
fatti, come non li preoccupa 
un colloquio reale con qual¬ 
cuno — non parliamo di quei 
partiti, di quei sindacati che 
diadegnano, di quei funzio¬ 
nari, di quei dirigenti che 
considerano nemici. Non sen¬ 
tono il bisogno politico di 
un colloquio che stabilisca 
un collegamento permanente 
neppure con i giovani, di 
una polemica che vada il di 
là delle affermazioni peren¬ 


torie. L’operaio che sciope¬ 
rava. sapeva che non dove¬ 
va chiamare crumiri i com¬ 
pagni di lavoro che avreb¬ 
bero scioperato un mese o 
un anno o dieci anni dopo. 
L’attivista sindacale sa oggi 
che non deve insultare nep¬ 
pure gli studenti che lo at¬ 
taccano, perché sa che in 
qualche modo anche così es¬ 
si si incontrano con la poli¬ 
tica e vanno alla scuola del¬ 
la classe operaia. Sa che de¬ 
ve parlare come un proleta¬ 
rio, come un militante rivo¬ 
luzionario e cercare di aver¬ 
li con sé. 

Ma ecco cosa scrivono gli 
studenti che pretendono di 
dare lezioni di lotta di classe 
agli operai sotto la parola 
d’ordine < lotta continua ». 
Ecco cosa scrivono di altri 
giovani, di altri gruppetti, 
anch’essi di sinistra, anch’es- 
si incapaci di un altro tipo 
di analisi: c L’Unione dei co¬ 
munisti italiani (marxisti- 
leninisti 1 I — che si presenta 
di fronte ai cancelti della 
fabbrica solo dopo la chiu¬ 
sura delle lotte, a predicare 
sventura... non funziona for¬ 
se da forza d'ordine, che pre¬ 
dica nei fatti la rinuncia alla 
lotta, la pace sociale, la tre¬ 
gua fra le classi? Non è for¬ 
se obbiettivamente... al ser¬ 
vizio dei padroni un grup¬ 
po politico, una sedicente 
” avanguardia ” che — inve¬ 
ce di compiere una analisi 
delle classi corretta, cioè di 
classe — individua nei più 
scontenti la " sinistra del 
popolo ”, finendo per orga¬ 
nizzare solo poveri diavoli, 
repressi sessuali, adolescen¬ 
ti alle prese con Edipo e 
Giocosta, studenti in conflit¬ 
to con la famiglia, mentecat¬ 
ti, disgraziati, cineasti in cri¬ 
si, nobildonne angosciate, 
maniaci sessuali, borghesi 
ansiosi di espiazione, sogget¬ 
ti fobici, ecc. ». 

E se questo è per « l’Unio¬ 
ne dei comunisti », ce n’è an¬ 
che per la « commissione im¬ 
migrati » del movimento stu¬ 
dentesco, alla quale il setti¬ 
manale La classe si rivolge 
così: « Ecco fatto: lo sfrut¬ 
tamento comincia nei bar, 
l’oppressione dalle trattorie, 
e magari il fascismo dai ga¬ 
binetti pubblici. E la fabbri¬ 
ca è solo una iattura supple¬ 
mentare, il ” hello che deve 
ancora venire ”. Molto bene, 
tra poco faremo i comitati 
di base contro il mal di fe¬ 
gato, l’ulcera, la suocera be¬ 
cera, la moglie infedele, gli 
umori molesti, il maltempo, 
l’Ogino Knmis che non fun¬ 
ziona, la signora del piano di 
sotto che è brutta e villana ». 

Ed è lo stesso giornale che 
crede di poter concludere: 
» Ma la classe operaia ha su¬ 
perato l’età infantile -' ha con¬ 
quistato la fase in cui lotte, 
organizzazione, obiettivi, sca¬ 
denze, sono tutti elementi 
di un processo unico ». La 
classe operaia si, ma i grup¬ 
pi di sinistra, il giornale che 
si chiama La Classe, lo sta¬ 
dio infantile non l’hanno su¬ 
perato ancora. Con la poli¬ 
tica, dai militanti operai, 
essi devono imparare anche 
le parole per esprimerla. Ben 
vadano a scuola alle porte 
della FIAT. 

Gian Carlo Pajotta 


Assalto alle * vacche da latte » dell’oligarchia — « Casagrande » 
striali più ricche del mondo, sotto il controllo dello Stato — 


una delle aziende agro-indù- 
Partita chiusa con l’ICP 


Contro il monopolio del rame 






Gli abitanti dalla Itola Salomone, arcipelago nall'Ocoano Pacifico «otto amministrazione britan¬ 
nica, hanno manifastato contro l'espropriazione di tarra operata a lavora di un grand# mo¬ 
nopollo intornazionalo dal rama. I dimostranti sono stati caricati dalla polizia locala, ma pri¬ 
ma di dispardarsi hanno tncondiato i cartelli che delimitano la proprlotà dalla compagnia mi¬ 
neraria- Nella foto: una donna si divincola dalla stratta brutale di un poliziotto 


Dal Mitro inviato 

LIMA, agosto 

Quale peso hanno nella so¬ 
cietà e nell'economìa peruvia¬ 
ne, gli interessi colpiti dalle 
riforme del generale Velasco? 
Quale è ti punto nel confron¬ 
to — lo enfrentamiento, co¬ 
me qui si dice brevemente, 
sottintendendo i protagonisti 
— con lo imperialismo e con 
l’oligarchia? Come operano le 
riforme? Una risposta a que¬ 
sti interrogativi, indispensabi¬ 
le per comprendere tl • fat¬ 
to nuovo » che si è determi¬ 
nato in questo paese e per 
valutarne le prospettive, la 
cerchiamo innanzi tutto nella 
sede di « Unidad » il settima¬ 
nale del PC, in una conversa¬ 
zione con il compagno José 
Martinez, membro dell'Ufficio 
politico e relatore sulle rifor¬ 
me al s Plenum » che il Co¬ 
mitato centrale ha tenuto ai 
primi di luglio. 

L’s International Petroleum 
Company » controllava alla fi¬ 
ne dell'anno scorso U settan¬ 
ta per cento dell'estrazione e 
tì novanta per cento della raf¬ 
finazione del petrolio. Tre era¬ 
no i capisaldi del suo impero. 
Il primo e il più antico era¬ 
no i campi di La Brea e Pa¬ 
nnas, ottenuti nel 1924, a con¬ 
dizioni scandalose (è ormai 
largamente nota la stona di 
come l'IPC subentrò net pri¬ 
vilegi acquisiti da una com¬ 
pagnia britannica, che sfrut¬ 
tava giacimenti petroliferi 
estesi su quattrocentomila 
acri continuando a pagare t 
diritti per una concessione di 
cento data prima della sco¬ 
perta del minerale). Il secon¬ 
do consiste in una partecipa¬ 
zione allo sfruttamento della 
cosiddetta « concessione Li¬ 
ma» a metà con il gruppo 
britannico Lobitos. Da La Brea 
e Parinas uscivano quindici¬ 
mila barili al giorno, dalla 
concessione Lima trentacin- 
quemila. Il terzo caposaldo 
era la raffineria di Tatara, 
che raffinava tutto. 

« Con l'espropriazione dei 
campi e con il passaggio del- 
\ la raffineria alla Petroperù, 
la nuova impresa statale — 
spiega Martinez -- (e cose so¬ 
no sostanzialmente cambiate. 

Ora lo Stato controlla ti 
cinquanta per cento della pro¬ 
duzione e il novanta per cen¬ 
to della raffinazione. E poiché 
VI PC si rifiuta di pagare per 
la raffinazione nel quadro del¬ 
le nuove condizioni stabilite 
dallo Stato peruviano, questo 
ultimo ha posto lo embargo 
anche sul suo sistema di com¬ 
mercializzazione. Il che si¬ 
gnifica che sono sotto embar¬ 
go tutte le proprietà dell'1 PC ». 

« Il rapporto di sopraffa¬ 
zione esistente tra la IPC e 
lo Stato peruviano — continua 
Martinez — ha dominato la 
politica nazionale per genera¬ 
zioni. Due posizioni si sono 
delineate nel dibattito La pri¬ 
ma, sostenuta da noi comuni¬ 
sti e dalla sinistra, è che la 
IPC non ha alcun tìtolo lega¬ 
le per lo sfruttamento delle 
nostre risorse petrolìfere: es¬ 
sa deve quindi allo Stato per 
l'estrazione nell'ultimo qua¬ 
rantennio, non meno di 
seicentonovanta milioni di 
dollari. La seconda, sostenuta 
dalle forze meno avanzate, 
esige dall'IPC soltanto il pa¬ 
gamento delle tasse che non 
paga, per un importo di cen- 
toquarantacinque milioni di 
dollari. La giunta ha adotta¬ 
ta la prima delle due posi¬ 
zioni. L’IPC è al suo terzo ri¬ 
corso legale, ed è chiaro che 
non pagherà dal momento che 
l'intero valore dei suoi im¬ 
pianti non supera i centotren¬ 
ta milioni di dollari. Il Dipar¬ 
timento di Stato ha ricono¬ 
sciuto in linea di principio 
che lo Stato peruviano è net 
suo diritto, ma ci chiede un 


Trascinati nel burrone da uno skilift del Monte Bianco 


8 RAGAZZI PRECIPITANO DAL GIGANTE 


Uno studente di 19 anni muore, uno scolaretto di otto rimane 
gravemente ferito • Le gravi imprudenze degli organizzatori 
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•+„ L’na sciagura, lo cui conseguenze po 

tovano essere anche più disastroso, ma 
(he comunque è costata la vita a un 
ragazzo di 19 anni, è avvenuta stamat¬ 
tina sul ghiacciaio del Dento del Gigante, 
sul ’ orsante francese del Monte Bianco. 

Una cordata di otto ragazzi, in gita 
sul Grand Flambeau. è stata agganciata 
e trascinata a valle dal traino vuoto di 
uno skilift. Due dogli escursionisti, il po 
vero Eugenio Chinusi. 19 anni, uno sto 
dente di Induno Olona e lo scolaretto 
Ettore Lia dt otto anni, di Varese, sono 
finiti in un profondo crepaccio. Eugenio 
Chmusi s’è fracassato la testa ed è 
morto sul colpo. Il suo amico più piccolo 
ha riportato la frattura del _nacmo e 
quella di una gamba: è in stato di shock 
aH’infermem di Courmayeur dove lo 
hanno trasportato le guardie di finanza 
1 subito accorse a salvarlo. 

Gli altri escursionisti sono scampati 
alla morte per un soffio: son finiti sul 
* terrazzino > del ghiacciaio, a una decina 
di metri dallo strapiombo ed hanno su¬ 
bito solo leggere contusioni. 

Le autorità francesi hanno aperto una 
inchiesta sulla disgrazia, perché, dalle 
prime risultarne, pare che siano state 
commesse da parta degli organizzatori 
, dell'escursione una serie di imprudenze 

Alcuni ragazzi eh# hanno prato parta alla cardata narrano la divaria fati gravissime che hanno reto la gita un tri- 
dalia tragica vleanda bocchette pericolosi»»imo. 
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Il gruppo, una quarantina di ragazzi 
dagli otto ai venti anni, era partito 
ieri da un campo di vacanze nei pressi 
di Induno. Erano accompagnati da un 
sacerdote, il direttore della cotona. Ma¬ 
rio Ronchi di 28 anni di Acurzio (Milano). 
Alle nove di stamane, al momento di 
attraversare il ghiacciaio a quota 3400 
metri, si sono divisi in cordate di otto 
elementi ciascuna. Prima imprudenza: le 
cordate erano formate da troupi ragazzi, 
mentre gli esperti sono concordi nel met 
tere a una stessa fune mai più di quattro 
elementi, in modo da non rischiare un 
eccessivo peso qualora essi si vengano a 
trovare insieme su un « ponte » di neve 
a copertura di qualche crepaccio 

Ma l'imprudenza più grave i stata 
quella di iniziare l'attraver lamento del 
ghiacciaio mentre erano in funzione gli 
skilift. La cordata degli otto si è messa 
in perpendicolare sul tracciato de cavi. 
Né. dato il numero delle persone, lo 
attraversamento poteva essere veloce. 
Comunque tutto è andato bene sotto il 
cavo ascendente. Ma nel tratto succes¬ 
sivo, un cavo discendente, vuoto, si è 
agganciato alla corda degli otto e li 
ha precipitati verso il crepaccio. 

Numerosi testimoni, sciatori, addetti 
■Ilo Skilift, si sono lanciati in soccorso 
dei ragazzi, ma purtroppo, per uno di 
loro, non c'era già più nulla da faro. 


compenso che non possiamo 
dare, poiché, ut ogni caso, è 
l'IPC, che deve a noi qualco¬ 
sa. Siamo arrivati ad una re¬ 
sa dei conti e una concilia¬ 
zione appare impossibile ». 

la conversazione cade così 
sul tema delle reazioni dt Wa¬ 
shington alla c sfida » dt Ve¬ 
lasco. Nuon ha cominciato 
col chiedere • spiegazioni ». 
t Vengano — è stata la rispo¬ 
sta della giunta — e gli spie¬ 
gheremo tutto ». Ma le conver¬ 
sazioni hanno girato a vuo¬ 
to. In realta, gli Stati Uniti 
non vogliono * spiegazioni », 
ma un mercanteggiamento. 
Perciò, anche se Washington. 
ha rinviato Vapplicazione del¬ 
le « enmtendas » <gli « emen¬ 
damenti » introdotti dal Con 
gresso nella legislazione sui 
crediti a protezione degli in- J 
teressi statunitensi, e il più 
importante dei quali porta tl 
nome del senatore Hickenloo- 
per) e anche se non è più m 
tempo per tagliare gli acqui¬ 
sti di zucchero, la guerra del¬ 
le rappresaglie è già comincia¬ 
ta. L'assistenza finanziaria è 
stata già tagliata dell'ottanta 
per cento. Gli investimenti, 
compresi quelli che Belaun- 
de aveva ottenuto per sfrutta¬ 
re i giacimenti di rame di 
Cuajone e di Quellaveco e 
che erano condizionati ad una 
soluzione • soddisfacente » per 
l'IPC, sono bloccati. La lotta 
si preannuncio dura. Per l'an¬ 
no prossimo, Nixon, ha tre 
carte da giocare: gli acquisti 
di zucchero, il mantenimento 
del blocco degli investimenti 
e un possibile rifiuto di ri- 
finanziare in modo convenien¬ 
te il debito estero peruviano. 

Il discorso suU’IPC, tutta¬ 
via, è lungi dall'aver esaurito 
la rassegna degli interessi 
americani nel Perù Gli inve¬ 
stimenti americani contano in 
questo paese per tre quarti 
del totale degli innestimeli ti 
stranieri, e quelli che vanno 
nel petrolio rappresentano sol¬ 
tanto il set per cento della ci¬ 
fra. Ptù del sessanta per cen¬ 
to è nelle miniere (i comuni¬ 
sti hanno proposto che lo 
sfruttamento del rame sìa af¬ 
fidato a imprese statali, con 
finanziamenti dei paesi socia¬ 
listi) e un altro venti per cen¬ 
to è nell'industria manufatta- 
riera. Infine, ci sono gli in¬ 
teressi agro-industriali nelle 
piantagioni dt canna da zuc¬ 
chero e di cotone della costa, 
strettamente intrecciati con 
quelli della oligarchia pe¬ 
ruviana. 

m E' qut — dice Martinez 
— che l'imperialismo ha i suoi 
principali alleati. E poiché il 
suo disegno di sfruttare que¬ 
sti punti d’appoggio, facendo 
leva sulle difficoltà economi¬ 
che del paese per esercitare 
una pressione sulle masse la¬ 
voratrici, è evidente, è qui 
che la giunta ha dato il via 
alla riforma agraria. Si tratta, 
come ha detto Velasco, di 
stroncare * el espinazo » la co¬ 
lonna vertebrale della oli¬ 
garchia. Quest’anno lo Stato 
assumerà a titolo provvisorio 
la gestione delle imprese. Po¬ 
trà cosi riorientare la produ¬ 
zione in vista dt altri merca¬ 
ti, e dare impulso all'indu¬ 
stria del e bagazo » (ì resi¬ 
dui della canna, utilizzabili 
come fonte di cellulosa) ». 

La scelta di questo terreno 
di confronto non significa tut¬ 
tavia che si sto rinunciato ad 
attaccare il sistema del pri¬ 
vilegio nelle zone più arretra¬ 
te della sierra, dove vive la 
maggior parte della popola¬ 
zione agricola e dove lo sfrut¬ 
tamento è più pesante e spie¬ 
tato Lo provano i datt che 
Efraìn Ruiz Caro, funziona¬ 
rio del # comilè de asesores • 
del presidente e deU'ONRA 
(l'ente della riforma) ci espo¬ 
ne m un ufficio al terzo pia¬ 
no del moderno edificio del¬ 
la Cahuide, che ospita questo 
apparato. 

Attualmente, spiega tl si¬ 
gnor Ruiz, la riforma è in at¬ 
to in sei dipartimene Due di 
questi sono sulla costa: Lam- 
bayeque e La Libertad. Gli 
altri quattro sono nella sier¬ 
ra: Pasco. Junin. Cuzco e Pa¬ 
no. Tra le aziende agro-indu¬ 
striali « intervenidas » figura¬ 
no otto delle più grandi 
(quattro nel dipartimento di 
Lambayeque, tre in quello di 
La Libertad, e una nel di¬ 
stretto di Lima). La maggiore, 

« Casagrande », è una delle più 
grandi e produttive del mon¬ 
do, con un'area pari a quel¬ 
la dell'Olanda. Il capitale di¬ 
chiarato di queste otto azien 
de. che impiegano alcune de¬ 
cine di migliata di lavoratori 
è di tre miliardi di soles 
(circa quaranta miliardi di li¬ 
re): il sessantuno per cento 
è americano, tedesco o svizze¬ 
ro Sono, dice il nostro inter¬ 
locutore, i padroni del Perù 
la « vacca da latte » dell'oli¬ 
garchia. 

Come funziona la riforma? 
Dal momento in cui una area 
è dichiarata zona di riforma, 
i padroni hanno sessanta gior¬ 
ni dt tempo per dichiarare le 
loro proprietà e t relativi tito¬ 
li e piani L'intervento si con¬ 
figura come una specie di se¬ 
questro giudiziario II lavoro 
prosegue come prima, ma sot¬ 
to il controllo di un funzio¬ 
nario Questa, è appunto la 
fase in cui sono le cose in 
sette delle otto aziende: nel¬ 
l'ottava lo Stato ha assunto di¬ 
rettamente l'ammtnistrazume 
perché il padrone faceva re¬ 
sistenza. 

Trascorei < sessanta giorni 
lo Stato riscatta la terra se¬ 
condo il valore che il pro¬ 
prietario aveva dichiarato al 
fisco, fino ad un massimo di 
diecimila ■ soles » b» contanti: 

U resto viene pagato in buo¬ 
ni personali non trasferibili. 


che possono essere usati solo 
per investimenti industriali e 
a condizione che una som¬ 
ma uguale venga investita 
in contanti. Poi, lo Stato for¬ 
ma dei comitali di ammini¬ 
strazione che pr eparan o la 
cessione a cooperative e ad 
unità agricole familiari, 4» 
proprietari si lascia sulla co¬ 
sta un massimo dt centocin¬ 
quanta ettan, fuori dell'area 
della canna e a condizione 
che restino sulla terra e la 
lavorino personalmente. Sulla 
sterra sono espropriate senza 
indennizzo le terre dei pro¬ 
prietari assenteisti; agli altri 
si lasciano dai quarantacinque 
ai cinquanta ettan, o pascoli 
per cinquemila ovini. Se la 
terra non basta per distribuir¬ 
la a chi non ne ha, anche 
queste parcelle vengono intac¬ 
cate. 

1 limiti che il signor Rutz 
ci ha indicato possono este¬ 
re secondo la legge, elevati 
al doppio o al triplo, se il pro¬ 
prietario pagava salari supe¬ 
riori ai minimi, o aveva crea¬ 
to opere di infrastrutture. « Ma 
— dice il funzionano con un 
sorriso — si tratta di casi 
più unici che rari ». Come rea¬ 
giscono t contadini? Dappri¬ 
ma con attonito stupore, poi 
con entusiasmo. Ma l ignoran- 
za è grande. Ora professori e 
studenti universitari si prepa¬ 
rano ad andare sulla terra per 
spiegare loro U contenuto e il 
senso della legge. 

Questi, per sommi capi, i 
termini di quella che qui ai 
chiama » la legge 1716 » e 
che di recente è stata integra¬ 
ta da un’altra misura rivolu¬ 
zionaria: le « ley de aguas » 
diretta a spezzare U monopo¬ 
lio della irrigazione. Nessu¬ 
no qui ne sottovaluta la por¬ 
tata non soltanto antifeudale 
ma anti oligarchica e anti¬ 
mperialista. che trascende di 
gran lunga gli aspetti nega¬ 
tivi (soprattutto, la sopravvi¬ 
venza di aziende capitalistiche 
di una certa estensione). Non 
ci si nasconde, d’altra parte, 
che la riforma non potrà 
da sola risanare le piaghe del 
paese. La terra non basta 
per il milione di famiglie che 
ne sono prive, per gli otto- 
centomila « minifundistas » e 
per i duecentomila operai 
agricoli che popolano le cam¬ 
pagne. Le leggi di Velasco non 
possono essere che il primo 
passo di un programma di 
trasformazioni in ogni campo. 


Ennio Polito 


Mosca 

Kusnetsov 

espulso 

dall’unione 

scrittori 

Dalla aestra redazioae 

MOSCA, 5 

Anatoli Kusnetzov, lo scrittore 
che. come abbiamo informato 
nei giorni scorsi, ha chiesto asi¬ 
lo politico a Londra e ha rila¬ 
sciato poi dichiarazioni antiso- 
vietiche subito riprese da tutte 
le centrali deH’anticomunismo 
mondiale, è stato espulso dalla 
Unione degli scrittori sovietici 

< per aver tradito la patria e 
il socialismo e per doppiezza 
politica e morale ». La notizia 
sarà resa pubblica domani dal¬ 
l'organo stesso degli scrittori, 
il settimanale Literatumaia Ga- 
lieta che pubblicherà anche una 
informazione sul c caso » e un 
commento di Boris Polevoli U 
direttore della rivista Junoet, 
per documentare la doppiezza 
dt Kusnetzov II giornale rife¬ 
rirà che il romanziere si ara 
recato in Inghilterra per scri¬ 
vere un'opera sul soggiorno lon¬ 
dinese di Lenin. 

Il gesto di Kusnetzov ha su¬ 
scitato sorpresa e collera oel- 
l'opinione pubblica sovietica. La 
sorpresa deriva anche dal fot 
to che soltanto due mesi orsa 
no. Kusnetzov aveva accettato, 
tnsieme ad altri due scrittori, 
di entrare nella redazione di 
Junost per sostituirvi Evtuscen 
ko. Axionov e Rosof da tempo 
al centro di vivacissime poto 
miche. 

Continuano ad uscire intanto 
su una parte della stampa ao 
vietica. aspri attacchi a Noti 
Vfir. e in particolare al suo di 
rettore Tvardovski (che. seria 
mente ammalato, è da qualche 
tempo degente m una clinica 
di Mosca) Dopo Ooognok. Lise 
raturnaia Rossia. Industria So¬ 
vietica, è ora la volta di Soriet 
tirato Rosato. Nessun intelletto» 
to sovietico di peso - è ne 
cessano perù aggiungere — si 
è associato a questi attacchi: 
mentre, a quanto ci risulta, nu 
me rose sono state to manife¬ 
stazioni di solidarietà esoraase 
alla rivista di Tvardovski. 

Oggi è uscito i.cinto, rego¬ 
larmente. il nuovo iamaro di 
Novi Mir La rivista non repli¬ 
ca ancora ai suo critici, ma 
pubblica molte ose dì «rande 
interesse fra cui poesie di Via 
dimir Lifscis e Aibek. proa s di 
Abramov. del cineae Lao Tace, 
nonché t’ultima puntata dalle 

< Patine del passato » di Ceci¬ 
li* Km dedicate alla memoria 
del marito che cadde vittima 
delle rep r e ss io n i negli aiti M 
culto e che risa* quatebe urne 
a Roma «ma ce rri sp « Èrnia 
dalla TASS. 

•• f* 









pag. 4 / economia e lavoro 


I Unità / metcoMi 4 «go tt o 1449 


Una nota dell'Esecutivo 

Riserve delle AGLI 
dopo lo «vittoria)» 
del gruppo Storti 

Riaffermilo l'impegno a lavorare 
per l'atitonomia e l'unità sindacale 


Un motivato fiutalo sul 
momento e «ulte prospettivo 
sindacali è stato espr ess o Ieri 
dal Comitato esecutivo del¬ 
le ACLI, riunitosi per esami¬ 
nare la situazione «cosi co¬ 
me ooi si esprime attraver¬ 
so te lotte del lavoro chs su¬ 
perano, per a m pte aaa e quali¬ 
tà 1 limiti dell'iniziativa sinda¬ 
cate tradizionale >. 

Nel rilavare come lo svilup¬ 
po dall'azione esiga oggi un 
«adeguato aggiornamento dei 
contenuti, dai metodi e degli 
obiettivi contrattuali e inaia¬ 
rne un profondo rinnovamen¬ 
to della conoasiooe e del ruo¬ 
lo che il sindacato è chiama¬ 
to a svolgere nelle società » 
l’Esecutivo dette ACLI, sotto¬ 
linea la neceaattà di una sem¬ 
pre maggiore saldatura fra 
condizione operaia e astone 
del sindacato « at tr aver s o la 
sperimentazione di nuovi stru¬ 
menti di democrazia interna e 
con una consultazione costan¬ 
te dei lavoratori come ai è 
0k verificato nella elabora- 
alone della piattaforma con¬ 
trattuale dei metalmeccanici », 
Ed è in questo quadro che 
vengono esaminati i problemi 
dell'unità mediante una valu- 
tastone dei congressi della 
CGIL e della CISL. 

Al riguardo l’Esecutivo, del¬ 
le AGLI «giudica positive le 
scelte congressuali, specie in 
toma di incompatibilità, ope¬ 
rato dalla CISL e dalla CGIL 
in quanto contributo concre¬ 
to allo sviluppo dell‘autono¬ 
mia e alla costruzione della 
unità», ma rilava «1 limiti di 
credibilità, che per oertl 
ametti ancora permangono». 
La critica aclista viene rivol¬ 
ta essenzialmente alla CISL, 
dova «proprio le fona che 
queste nuove scelte avevano 
da sempre propugnato — giun¬ 
gendo a maturare. Insieme ad 
una alternativa politica sinda¬ 
cale, anche una classe di¬ 
rigente dalle caratteristiche 
nuova — sono stato sconfitta, 
da quella 
che ad esse al 
era apertamente opposto ». Il 
riferimento alla « vittoria » dal 
gruppo Storti a alla conte- 
guanto che da essa possano 
derivare non solo nell’ambito 
dalla CISL — dova la spacca¬ 
tura è stata addirittura cla¬ 
morosa — ma Dell’intero mo¬ 
vimento sindacate, è traspa¬ 
rente. SI tratto di preoccupe- 
atonl legittime, anche in vi¬ 
sta dal prossimo congresso 
dalla UiL nel cui seno, come 
te ACLX «a seguito 


P«r il contratto 

Trattativa 
in corso per 
i fornaciai 

la pressione sindacale eserci¬ 
tata a livello aziendale dai la¬ 
voratori ha consentito che si 
iniziassero sollecitamente le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro ope¬ 
rai e impiegati dei laterizi. 

Ieri si è svolta la prima ses¬ 
sione di trottati ve alla presen¬ 
za di una numerosa delegazione 
di lavoratori. 

Nel cono di questa prima 
sessione di trattative la delega¬ 
zione dei lavoratori ha ribadito 
la volontà di realizzare un for¬ 
te aumento salariale, la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro a 40 
ore settimanali in cinque giorni, 
i diritti sindacali, il premio di 
produzione e la contrattazione 
aziendale e provinciale. 

Dopo ampia ed esauriente di¬ 
scussione in ordine alle richie¬ 
ste presentate, è stato deciso di 
convocare due gruppi di lavoro 
entro il corrente mese per de¬ 
finire le qualifiche e la revisio¬ 
ne di una serie di articoli con¬ 
trattuali, mentre la seconda ses¬ 
sione di trattative è stata fis¬ 
sata per i primi di settembre, 
con l'impegno di definire in tale 
siane le rispettive posizioni. 


dalla scissione socialdemocra¬ 
tica. una pesante Ipoteca gra¬ 
va sulle possibilità dì rinno¬ 
vamento e di sviluppo unita¬ 
rio». E* interessante tuttavia 
che l’Esecutivo delle ACLI nel 
rilevare i pericoli che la situa¬ 
zione comporta, ribadisca lo 
impegno dei lavoratori cristia¬ 
ni « a dare un autonomo con¬ 
tributo alla costruzione della 
imito sindacale», affermando 
che « le difficoltà che ostacola¬ 
no Il raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo possono essere 
definitivamente superate solo 
se la prospe tt iva unitaria si 
alimenterà nel vivo della lot¬ 
ta, con il concorro e la parte¬ 
cipazione responsabile della 
haee operaia e di tutti 1 la¬ 
voratori ». 

Le scadenze contrattosi] e 
la ripresa sindacale di set¬ 
tembre sono ormai Imminenti. 
La pausa estiva, d'altronde, 
ha consentito ai sindacati dei 
settori più forti e più nu¬ 
merosi (metalmeccanici, edili, 
chimici) di elaborare piatta¬ 
forme ri vendicative unitarie 
con la partecipazione diretta 
dei lavoratori. Le lotte del 
braccianti hanno favorito il 
superamento dei contrasti e 
delle divisioni anche laddove 
— come a Foggia — alcune 
organizzazioni risiine si era¬ 
no impegnate in una inutile 
e dannosa trattativa separata. 

Nel mondo del lavoro, dun¬ 
que, esistono le premesse per 
lo sviluppo delle lotte e della 
unito al di là delle manovre 
che si possono verificare al 
vertici di certi organismi. Ed 
è questo la migliore garanzia 
per un'azione positiva e auto¬ 
noma delie forze più vive del 
movimento sindacale italiano. 

sir. se. 


Qualificante battaglia dei lavoratori agricoli in Emilia 

Otto giorni di sciopero 
dei braccianti ferraresi 

Da oggi a Modena 72 ore di astensione dal lavoro-Riconoscimento delle qualifiche, contratta¬ 
zione aziendale e aumenti salariali • La strategia contrattuale delle organizzazioni sindacali 


Dà! «astra brille BOLOGNA, 5 

Dopo la Puglia, l’Emilia. Il traete di letta è vaste. Impegna 183 mila lavo¬ 
ratori dislocati io otto proviate. Sei deveae rinnovare il contratto. Dappertutto 
vn avanti l’azione n livello delle aziende. L'estate calda dei braccianti emiliani 

è cominciata. Al centro vi sono, due obbiettivi di fondo: la conquista di migliori 
condizioni sul posto di lavoro, la possibilità di accedere al possesso della terra. 
La lotta è in pieno svolgimento, gli agrari — in più di un caso — alle corde. I 

prodotti rischizno di marcire. 


A Parma hanno mollato e i la¬ 
voratori hanno conquistato un 
contratto provinciale importan¬ 
te. di tipo veramente « emi¬ 
liano >. 

A Forti e Piacenza si è ten¬ 
tato di rinviare le trattative 
a dopo le ferie estive: gli agra¬ 
ri sono stati però costretti ad 
iniziare gli incontri con i rap¬ 
presentanti sindacali. A Ferra¬ 
ra. dopo la rottura delle tratta¬ 
tive sono stati programmati 
otto giorni di sciopero: do¬ 
mani e dopodomani si avranno 
le prime ventiquattro ore con 
tre manifestazioni zonali nel 
corso delle quali parleranno 
1 segretari provinciali di Cgil. 
Citi e Uil. Altri tre giorni so¬ 
no previsti per il 12. 13 e 14 
eoo una manifestazione a Fer¬ 
rara. La lotta riprenderà U 19. 
20. 21 se non ci sarà un chiari 
mento della situazione. A Mo¬ 
dena iniziano oggi 72 ore di 
sciopero se la trattativa in corso 
non darà esito positivo. A Reg¬ 
gio Emilia si sta lavorando per 
uno sciopero di 24 ore. Tratta¬ 
tive in corso a Forlì e Piacenza. 

L'azione provinciale si intrec¬ 
cia con quella aziendale. E an¬ 
che qui 1 successi non man¬ 
cano certo. Soprattutto nella 


province di Bologna e Raven¬ 
na die non sono impegnate 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto provinciale. Si tratta 
di successi importanti, che han¬ 
no ormai raggiunto un ritmo 
quotidiano. 

L'avversario? E’ forte, pre¬ 
potente, e spesso ricorre alle 
provocazioni, ai licenziamenti 
di rappresaglia, alle intimida¬ 
zioni più vergognose. Ma più 
forti di loro sono i lavoratori 
che giocano sapientemente la 
carta dell’unità a tutti 1 li¬ 
velli. E conquistano con la lot¬ 
ta e non con le chiacchiere, 
nuove posizioni di potere sin¬ 
dacale. intaccano il profitto 
del padrone. Questo è li qua¬ 
dro bracciantile emiliano. Esso 
va completato con quel che suc¬ 
cede nel mondo contadino, pu¬ 
re esso in latta per aumenta¬ 
re i redditi di lavoro, per 
esprimere al meglio le proprie 
capacità imprenditive. E anche 
sotto questo profilo l'Emilia in¬ 
segna qualcosa. Le due batta¬ 
glie non sono condotte su piani 
diversi. L'alleanza fra brac¬ 
cianti e contadini qui ha fatto 
importanti passi in avanti e ha 
rafforzato tutto l'intero fronte 
che si batte contro gli agrari. 


Verso il tramonto della romantica imbarcazione? 

Gondolieri in sciopero 



VENEZIA, 5. 

Lo sciopero dol gondolieri contro II psvtn- 
toto pericolo che l'antica romantica Imbarca¬ 
zione posto essere definitivamente bandita dai 
canali di Venezia è proseguito anche oggi, 
mentre la città è ancora sotto l'Impressione 
della violante gazzarra scatenata lori sarò al 
Consiglio comunole do un gruppo di estremisti 
di destro. 

I fatti sono accaduti subito dopo che II sin¬ 
daco ovova comunicato II rinvio della rlunlona 
dal Consiglio olle 21 di oggi, pur essendo pos¬ 
sibile dare inizio olla saduta essendosi nel 
frattempo raggiunto II numero legalo. Sono co¬ 
minciati I primi fischi a lo prime invettive. 


Poi alcuni facinorosi, gridando e viva II fasci¬ 
smo s t Inneggiando al « duca s, hanno spaz¬ 
zato lo transenna, brandendo pezzi di lagno co¬ 
rno dova a distruggendo anche diversi tavoli, 
sedia, vatrl, banchi dol consigliar!. 

La protasta ha tratto comunque origino dal 
fatto che I guadagni del gondolieri sono on¬ 
diti via via diminuendo anche por II fatto ch« 

I turisti proferiscono I più saldi motoscafi alle 
apparentemente fragili piccole imbarcazioni 
trodlzlonall. Su proposta dal PCI a dol PSIUP 

II Consiglio comunale ha deciso una sattVnena 
fa la costituzione di un ente per la conserva¬ 
zione della gondola o la tutela dei gondolieri. 


Impegno della Federmezzadri 


Più forti lotte unitarie 
nelle regioni mezzadrili 


Si è tenuto a Firenze la riu¬ 
nione della segreteria naziona¬ 
le e delle segreterie regionali 
della Federmezzadri-CGIL per 
valutare lo stato del movi¬ 
mento e lo sviluppo della lotta 
mezzadrile nel quadro delle 
Intese e deU’imziativa unitaria. 

La relazione del compagno 
Bossi, segretario generale del¬ 
la Federmezzadri. e la discus- 
aione che ne è seguita hanno 
messo in rilievo l’ampia par¬ 
tecipazione della categoria alle 
iniziative di lotto unitane che 
hanno investito in queste ul¬ 
time settimane tutte le zone 
mezzadrili. 

Merito delle lotte mezzadri¬ 
li e delle recenti intese uni¬ 
tarie tra le organizzazioni di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL, è quello di aver ripro¬ 
posto con forza la questione 
della mezzadria e del suo su¬ 
peramento con adeguate mi- 
aure di riforma che realizzi¬ 
no. eoo lo sviluppo della pro¬ 
prietà contadina ed una so¬ 
stanziale innovazione delle 
•arme che regolano 1* affìtto, 
OM «manie trasformazione 


delle regioni mezzadrili e co¬ 
loniche mediante l'intervento 
degli Enti di sviluppo con la 
generalizzazione dei piani zo¬ 
nali e lo sviluppo dell'associa¬ 
zionismo contadino. 

In questo quadro è stata sot¬ 
tolineata l'esigenza di una ra¬ 
pida soluzione della crisi go¬ 
vernativa che tenga conto dei 
problemi posti dalle lotte con¬ 
tadine e dalle richieste ripe¬ 
tutamente avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e con¬ 
tadine. 

D'altra parte la politica che 
continuano a perseguire gli 
agrari condanna le regioni 
mezzadrili alla stagnazione ed 
alla degradazione economico- 
produttiva oltre che ad una 
sempre più insopportabile con 
dizione sociale dei lavoratori. 

Grande importanza — è sta¬ 
to affermato - ha quindi l’ac¬ 
cordo regionale toscano sia 
per gli immediati avanzamen¬ 
ti economici realizzati (61% 
nella stalla a favore del mez¬ 
zadro. aggiornamento dei pre¬ 
mi mediante trattative provin¬ 
ciali). sia per 1 nuovi diritti 


e possibilità di iniziativa con¬ 
quistati dai mezzadri in or¬ 
dine alle scelte produttive e 
agli ordinamenti colturali, al¬ 
l'impiego ed alla introduzione 
di nuove macchine, alla piena 
disponibilità e partecipazione 
paritaria del mezzadro nei 
contratti di acquisto, di con¬ 
ferimento e di vendita. 

La riunione si è conclusa 
con l'impegno di tutte le or¬ 
ganizzazioni regionali e pro¬ 
vinciali di dare sviluppo alla 
intesa unitaria a tutti i livelli 
con la CISL e la UIL. a dare 
continuità al movimento mez¬ 
zadrile per il conseguimento 
di ulteriori conquiste contrat¬ 
tuali nelle aziende ed a li¬ 
vello provinciale e contribui¬ 
re a realizzare una sempre 
più vasta intesa con tutte le 
forze contadine e bracciantili 
attorno alle Iniziative zonali 
e di settore (particolarmente 
e con urgenza per quelli del 
tabacco, della bietola e del- 
l'ortof rutto) per lo sviluppo 
deU'associazioniimo a per la 
proprietà della terra. 


Nel porto di Genova 


Bloccato 
dallo sciopero 
il «Canguro 
bianco » 

GENOVA. 5. 

Celato stamane alle 10,30, lo 
sciopero d, 34 ore degli romitag¬ 
gi dei * Canguri » \erdr e bruno 
è stata la volta, nella stessa gior¬ 
nata. dei marittimi del « Cangu¬ 
ro bianco « : quali hanno incro¬ 
ciato le braccia alle 15, prose¬ 
guendo la Ugta dei marittimi del¬ 
la società armatoriale « Traghet¬ 
ti Sardi » a sostegno deila piat¬ 
taforma nvendicativa unitaria 
che gli armatori si riluttano osti¬ 
natamente di discutere. Le ri¬ 
chieste dei marittimi partono 
dalla considerazione della pe¬ 
santezza degli orari (Ano a 18 
ore al giorno) e dei servizi, e 
sono più che giustificate dalla in- 
aufAcienza delle remunerazioni 


contro le scelte sbagliate di po¬ 
litica agraria del governo, con¬ 
tro gli indirizzi del piano Mans- 
bolt e contro le assurdità della 
politica dei prezzi del MEC. 

Cosa chiedono in concreto, 

I braccianti emiliani in questa 
loro battaglia? 

Rivolgiamo la domanda al 
compagno Adelmi segretario 
regionale delia Federbrac- 
cianti. 

* Prima di fare l'elenco del¬ 
le cose che vogliamo vanno ri¬ 
levati due fatti. Primo: il ren¬ 
dimento del lavoro del brac¬ 
ciante in Emilia è aumentato 
in maniera notevole nella stes¬ 
sa misura in cui sono aumenta¬ 
ti i ritini di lavoro, spesso su¬ 
periori a quelli dell'industria. 
Secondo: un quinto di tutti i 
miliardi che lo Stato stanzia a 
favore dell'agricoltura nel giro 
di un anno finisce nelle tasche 
degli agrari di questa regio¬ 
ne». 

Riconoscimento delle qualifi¬ 
che - E* la prima delle riven¬ 
dicazioni. Già abbiamo scritto 
come sia venuto modificandosi 
la figura dei bracciante. Non 
più zappatore ma operaio al¬ 
tamente specializzato. < Finora 
— ci dice Adelmi — funziona¬ 
va la paga di posto. Cioè quan¬ 
do il bracciante faceva il trat¬ 
torista. prendeva la paga del 
trattorista; quando faceva il 
potatore, quella del potatore: 
e via dicendo. Una paga quindi 
che variava a secondo del po¬ 
sta di lavoro che egli occu¬ 
pava. Noi chiediamo invece che 
a questo bracciante, capace di 
occupare tonti posti diversi, 
venga riconosciuta una qualifi¬ 
ca ben precisa che premi l'ac¬ 
cresciuta sua capacità profes¬ 
sionale. 

Contrattazione nell'azienda - 
Si tratto di un principio non 
certamente nuovo e che è al 
centro anche delle richieste 
avanzate a livello nazionale. Ma 
qui in Emilia, regione nella qua¬ 
le si fa dell'agricoltura alta¬ 
mente specializzata, il principio 
assume maggiore valore e 
maggiore urgenza di applicazio¬ 
ne. Nell'azienda — dice ancora 
Adelmi — ci sono molte cose 
da contrattare con il padrone. 
Ne facciamo un rapido elenco: 

a) salario aggiuntivo a rendi¬ 
mento (premio di produzione); 

b) l’ordinamento colturale e le 
trasformazioni da fare collega¬ 
te alla questione dello sviluppo 
dell'occupazione; c) l'impegno 
di assunzione di manodopera; 
d) diritti sindacali, che vanno 
dall'assemblea al consiglio di 
azienda, ai locali per le riunio¬ 
ni, alle paghe, alle quote sinda¬ 
cali; e) difesa e tutela della sa¬ 
lute; f) le integrazioni che il 
padrone deve pagare in caso di 
infortunio e malattia affinchè il 
bracciante abbia lo stesso trat¬ 
tamento usato nei confronti dei 
lavoratori dell'industria. Ecco 
cosa significa in concreto con¬ 
quistare maggior potere nel¬ 
l'azienda. Significa aver la pos¬ 
sibilità di contestare le scelte 
del padrone e di imporne delle 
altre a difesa della produzione 
ma anche della occupazione e 
dei livelli salariali. 

Aumenti salariali - Essi pos¬ 
sono essere considerati tra il 
10 e il 20 pe r cento. Questa 
oscillazione tende ad accorcia¬ 
re le distanze che attualmente 
esistono fra le diverse province 
della stessa regione. 

Chiediamo ad Adelmi di far¬ 
ci un quadro della condizio¬ 
ne salariale. « In Emilia — 
egli ci dice — abbiamo il 
salarialo fisso con paga mensi¬ 
le o contratto di lavoro bien¬ 
nale (dopo i due anni può 
essere "disdettato”): rappre¬ 
senta il io per cento della 
intera categoria e guadagna 
sulle 90 nula lire mensili: 
c'è poi il bracciante abbuffa¬ 
to, pagato a ore con un con¬ 
tratto annuale che gli garan¬ 
tisce occupazione di 220 gior¬ 
nate come minimo: rappresen¬ 
ta pure lui un altro 10 per 
cento della categoria e riesce 
a mettere assieme 800 mila 
lire in un anno; il braccian¬ 
te permanente invece non ha 
un contratto preciso, lavora a 
turno nelle aziende e riesce 
a fare dalle 150 alle 250 gior¬ 
nate all'anno: è pagato a ore. 
rappresenta un buon 30 per 
cento della categoria e riesce 
a guadagnare 800 mila lire al¬ 
l’anno; la restante metà della 
categoria è rappresentata dai 
braccianti arre*tizi, da brac¬ 
cianti cioè che non hanno al¬ 
cun rapporto fisso: il 70 per 
cento sono donne, il resto la¬ 
voratori anziani spesso in pen- 
s.one; guadagnano dalle 200 al¬ 
le 300 mila lire all'anno. Que¬ 
sto è il quadro ». 

Ed è in questo quadro che si 
colloca la strategia contrattuale 
dei sindacati. Il salariato fisso 
deve diventare veramente fisso 
sull'azienda, il contratto bien¬ 
nale non ha senso, l'arma della 
disdetta deve essere tolta dalle 
mani de! padrone: per il brae- 
ciante avventizio si pone il pro¬ 
blema di una maggiore occupa¬ 
zione; per tutti poi i salari de¬ 
vono essere migliori; il brac¬ 
ciante obbligato deve diventa¬ 
re pure lui fisso con la garan¬ 
zia di un numero di giornate 
superiore alle 220 attuali; infi¬ 
ne per il bracciante permanen¬ 
te. allorché ha fatto 120 gior¬ 
nate sulla stessa azienda, deve 
scattare il meccanismo per D 
suo passaggio a bracciante ob¬ 
bligato. 

Romano Bonifacci 


La piaga del lavoro a domicilio 



Dopo l'aumonto 
dolPassogno 

Entra 
Farragino 
il pagamento 
degli arretrati 
agli statali 

Da ieri è entrato m vi¬ 
gore la legge che aumento 
l'assegno integrativo jgU 
statoli. Si tratta della leggo 
1* agosto 1989. n 464 « Ele¬ 
vazione dell’assegno integra¬ 
tivo mensile di cui aliarti W 
della legge 1» marzo 1968. 
n. 249 » che e stato pubbli¬ 
cato sulla « Gazzetta Uffi¬ 
ciale ». 

Gli aumenti che spetteran¬ 
no a tutti gli statali sono 
pari ail'8'r dello stipendio, 
comprensivo del 3‘» già 
concessi nel mese di marzo. 

Gli aumenti comunque non 
saranno inferiori alle 8 mi¬ 
la lire. 

Per quello che riguarda il 
pagamento degli arretrati 
per ì quali gii statali atten¬ 
dono da tempo, nei giorni 
scorsi, ancor prima della 
approvazione della legge era 
stato provveduto a compì* 
re le necessarie operazioni 
Ora. con l’entrata in vigo¬ 
re della legge non dovreb¬ 
bero perciò passare ancor» 
molti giorni. Secondo notizie 
ufficiose tale pagamento non 
dovrebbe andare oltre il Fer¬ 
ragosto o comunque imi 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi. 

Per quello che si riferisca 
all' ammontare della Cifra 
— si tratta degli arretrati 
maturati tino dal 1° gennaio 
dell'anno in corso — essa 
vana da un minimo di 40 
mila lire ad un massimo di 
175.000 lire lordo delle 
trattenute. 

40.000 lire sono per gii io- 
servienti ed equiparati. 46 
mila lire per i consiglieri dt 
2 grado, archivisti capo ed 
equiparati. 52.000 lire t>er i 
consiglieri e segretari dì 
prima classe ed equiparati: 
62.000 lire per ì direttori di 
sezione, segretari capi ed 
equiparati, 130.000 lire per 
gli ispettori ed equiparati, 
160.000 lire per il ragion.ere 
dello stato, il capo -Iella 
polizia, i prefetti ed equi¬ 
parati, 175.000 per gii amba¬ 
sciatori ed equiparati- 
Con il mese in corso inoj- 
tre verranno pagati gli sti¬ 
pendi comprensivi della som¬ 
ma dell'assegno integrativo. 


SONO Oim UN MILIONE 
LE OPERAIE « CLANDESTINE » 

Una forma vergognosa di supergfriattamento che permette ai pa¬ 
droni lauti profitti - Salari di duemila lire per 14-16 ore di lavoro 


ipa : 

lì fu 


giorni scorti ha fatto la « sco¬ 
perta » che in Italia l'occupa¬ 
zione femminile è diminuita 
di parecchio, contrariamente a 
quanto avviene nella maggior 
parte del paesi industrialmen¬ 
te avanzati. Infatti vi i stato 
nell'arco, di alcuni anni un 
calo sensibile della mano 
d'opera femminile nella 
industria e nell'agricoltura; ma 
ii giornale di Agnelli trae poi 
delle conclusioni che non pos¬ 
siamo condividere anche per¬ 
chè tendono ad emarginare 
ulteriormente U lavoro femmi¬ 
nile. 

Nei fatti però, il lavoro fem¬ 
minile non è diminuito: ami 
le donne lavorano in mag¬ 
gior numero perchè una mas¬ 
sa considerevole di donne, di 
ragazze, di giovanissime lavo¬ 
rano a domicilio. Il nome che 
viene dato loro di lavoranti 
a domicilio è improprio per¬ 
chè esse « sono delle operaie » 
che il padrone fa lavorare a 
casa invece che in fabbrica. 

Certo tra le operale interne 
e quelle esterne alla fabbrica 
ri è della differenza che non 
sta ne! lavoro che eseguono, 
ma nelle condizioni in cut la¬ 
vorano. 

Le operaie a domicilio non 
risultano nei registri azienda¬ 
li nè risultano nelle statisti¬ 
che ufficiali ma il loro lavo¬ 
ro risulta, eccome, nei profit¬ 
ti padromili. 

I vari ministri che vanno a 
presenziare le nostre nazio¬ 


nali o internazionali della cal¬ 
zatura, della maglieria, del¬ 
la confezione elogiando Fonda¬ 
mento di questi settori, l’atti¬ 
vo della loro bilancia com¬ 
merciale sanno certamente 
che molta parte del merito 
spetta a queste centinaia di 
migliala di operaie a domici¬ 
lio. 

Fa comodo però dimenticar¬ 
lo anche perchè si tratta di 
lavoratrici che lavorano 12-14 
ed anche 16 ore al giorno, 
per dei salari che per lo più 
non raggiungono le 2.000 lire 
giornaliere, senza assistenza e 
senza previdenza, senza pen¬ 
sione, senza contratti. Inoltre 
assai spesso su questa loro 
misera paga il padrone detrae 
il costo della macchina che 
ha loro venduta realizzando 
oltre a tutto, una doppia ope¬ 
razione di ammortamento dt 
macchine invecchiate, diversa- 
mente inservibili. 

Del lavoro a domicilio 
l’« Unità » ha parlato altre vol¬ 
te ma se ritorniamo sullo ar¬ 
gomento è che omgi questo ti¬ 
po di attività sta prendendo 
delle proporzioni veramente 
allarmanti. 

Infatti alcuni anni fa il la¬ 
voro a domicilio era circo¬ 
scritto ad alcune tipiche atti¬ 
vità tradizionali, e alla Tosca¬ 
na. Oggi esso sì è diffuso 
considerevolmente in Emilia- 
Romagna, nelle Marche, in 
Umbria, nel Veneto, negli 
Abruzzi, in Calabria, in Pu¬ 
glia, in Campania, in Lom- 


I lavoratori dell'lps e della Romana Wig 

Si battono per 
i loro diritti 
nella fabbrica 


Fino a venerdì prossimo i la¬ 
voratori siderurgici deH'IPS, 
una fabbrica del Trullo che 
produce reticolati e reti me¬ 
talliche. sciopereranno per quat¬ 
tro giorni consecutivi, 24 ore 
al giorno. La decisione è stata 
presa dagli operai, dopo il fal¬ 
limento delle trattative per la 
intransigenza della direzione 
aziendale che ha rifiutato tutte 
le richieste del personale, in 
agitazione da tempo. 

I lavoratori dell'IPS. che han¬ 
no effettuato già tre giorni di 
sciopero, si battono per la re¬ 
visione dei cottimi, l'indennità 
delle ferie, la revisione delle 
qualifiche. 

Inoltre, altro punto importan¬ 
te della vertenza, gli operai si 
battono perchè all'interno della 
azienda siano riconosciute le 
libertà sindacati, con il diritto 
d'assemblea in fabbrica. I la¬ 
voratori sono decisi a portare 
avanti la lotta fino al pieno 


ri¬ 


di- 


riconoscimento delle loro 
chieste e dei loro diritti, 
ritti che da parecchio tempo 
in altre fabbriche della città 
vengono sistematicamente cal 
pestati dai padroni. 

Alla Roman Wig infatti, una 
fabbrica di parrucche, le lavo 
rateici sono ormai giunte al 
dodicesimo giorno di lotta, con¬ 
tro la gravissima rappresaglia 
padronale che ha licenziato ben 
27 operaie, come risposta alle 
richieste delle ragazze che chie 
dono il riconoscimento della 
commissione interna, da loro li¬ 
beramente eletta. 

Il padrone non vuole asso¬ 
lutamente trattare. Tutte le 
trattative sono fallite per la 
provocatoria intransigenza del 
padrone che non accetta la 
commissione interna eletta dal¬ 
le lavoranti, ma vuole imporne 
una sua. Stamattina una dele¬ 
gazione di operaie sarà rice¬ 
vuta dal presidente della Ca¬ 
mera, Pertini, 


bardia, praticamente è diven¬ 
tato un fenomeno a caratte¬ 
re nazionale e investe non più 
soltanto le zone sottosviluppa¬ 
te ma anche regioni in¬ 
dustrialmente avanzate. 

Chi sta dietro ti lavoro a 
domicilio 7 certo c’è molta pic¬ 
cola e media industria che per 
reggere alla concorrenza dei 
grandi gruppi privati cerca 
una via di scampo in questo 
sistema di bestiale sfrutta¬ 
mento della mano d’opera e 
di infrazione alle leggi. Ma 
non vi sono solo t piccoli in¬ 
dustriali; anzi il grosso del la¬ 
voro a domicìlio cioè la par¬ 
te più « razionalizzata » del la¬ 
voro a domicilio è organizza¬ 
ta da grandi e fiorenti azien¬ 
de private; si parla per esem¬ 
pio di circa 10.000 operaie a 
domicilio del « Severi » di Mo¬ 
dena contro i 1.500 lavoratori 
interni; di oltre 5 000 quelle 
della Spagnoli di Perugia con¬ 
tro poco più di 2000 all'inler- 
no e così via. 

Molto spesso le operaie 
a domicilio non sanno nem¬ 
meno per chi lavorano per¬ 
chè l’azienda si guarda bene 
dallo stabilire dei rapporti di¬ 
retti procedendo quast sem¬ 
pre attraverso piccoli nuclei 
di intermediari che distribui¬ 
scono il lavoro. Cosicché è 
accaduto che alcune dt que¬ 
ste grandi aziende, investite 
direttamente dai sindacati per 
dar luogo ad una contratta¬ 
zione hanno tranquillamente 
risposto che dt operaie a do¬ 
micilio esse non ne avevano 
mentre basterebbe confronta¬ 
re il fatturato globale della 
azienda con la produzione che 
viene fatta direttamente in 
fabbrica per rendersi conto 
della parte predominante che 
ha ti lavoro fatto all'esterno. 

Dt questa situazione, non 
poche sono le responsabilità 
governative; da tempo, intat¬ 
ti, esiste una legge di tutela 
del lavoro a domicilio che 
presenta certo, molte lacune, 
ed incongruenze ma tentativi 
seri per applicarne la parte 
positiva ed anche se necessa¬ 
rio per migliorarla non 
sono statt mai fatti. Eppure 
attraverso gii ispettorati del 
lavoro, attraverso gli stessi en¬ 
ti locali, sarebbe possibile, co¬ 
sì come hanno fatto ancora 
recentemente alcuni comuni 
del modenese e del reggiano 
condurre inchieste locali che 
indaghino sulla entità del fe¬ 
nomeno e denuncino le con¬ 
dizioni in cui lavorano e vi 
vano queste operaie. Inoltre si 
può rintracciare l'azienda che 
distribuisce il lavoro tn mo¬ 
do da consentire ai sindaca¬ 
ti, cosi come stabilisce la leg¬ 
ge, la contrattazione delle ta¬ 
riffe di cottimo e degli altri 
diritti che spettano a queste 
lavoratrici. 

Sul piano più generale la 
esigenza fondamentale è quel¬ 
la dt riuscire a determinare 
una inversione di tendenza 
per quanto riguarda lo svtiup- 
po industriale di intiere re¬ 
gioni; rateanti a tali effetti 
sono le proposte che nei gior¬ 


ni scorsi sono state avanzate 
dal convegno nazionale orga¬ 
nizzato dal P.C.I. a Schio sui 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne dell'industria tessile e del¬ 
l’abbigliamento. 

In ogni caso il partito e le 
organizzazioni democratiche 
devono riesaminare profonda¬ 
mente l’atteggiamento sino ora 
acuto nei confronti del lavoro 
a domicilio; tra l’altro l'enti¬ 
tà che ti fenomeno ha assun¬ 
to oggi, i problemi di ordine 
economico, sociale e politico 
oltreché sindacale che esso 
pone non ci consente più nè 
indugi nè rinvìi. 

Bisogna certo combattere il 
lavoro a domicilio cerne feno¬ 
meno dì disgregazione econo¬ 
mica e sociale senza però ri¬ 
nunciare a difendere le ope¬ 
raie a domicilio a sostenere 
i loro diritti e le loro riven¬ 
dicazioni che è poi uno dei 
modi più efficaci, facendolo 
costare, di combatterlo sul 
serio. 

Bisogna anche riuscire a 
trovare ti modo di collega 
re strettamente la lotta delle 
lavoratrici esterne e dt quelle 
interne alla fabbrica per bat¬ 
tere la politica di ricatto che 
nei confronti delle une e del¬ 
le altre il padrone esercita 
con l’obiettivo di creare con¬ 
fusione e divisione. 

e Ci troviamo di fronte ad 
oltre un milione dt operaie, 
di lavoratrici » che se porta¬ 
te alla lotta per le loro ri¬ 
vendicazioni e per gli indiriz¬ 
zi di politica economica che 
noi sosteniamo possono dare 
un valido contributo alle proe¬ 
st me battaglie politiche e atn- 
dacalì. 

Lina Ftbbi 


48 ore 
di sciopero 
dei vetrai 
di Vasto 

VASTO. I 

Domani e dopodomani gli oltre 
2 mila lavoratori della Società 
Italiana Vetri, azienda a parteci¬ 
pazione statale, scenderanno in 
lotta con uno sciopero di 48 ore 
a seguito della rottura delle 
trattative tra i sindacati e la 
direzione dell'azienda. Le richie¬ 
ste presentate dai sindacati do¬ 
po una vasto consultazione tra 
i lavoratori e sulle quali l'azien¬ 
da ha adottato un atteggiamen¬ 
to di netta chiusura rendendo 
cosi inevitabile il ricorso alla 
lotta sono: adeguamento soston 
ziale dei salari in rapporto al¬ 
l'aumento del livello produttivo 
dell’azienda: assemblea in fab 
bnca; contrattazione degli or¬ 
ganici: revisione delle qualifi 
che: condizioni ambientali; in¬ 
dennità di trasporto e di men¬ 
sa; corretta applicazione del¬ 
l'accordo sulle zone salariali per 
la categorìa impiegatizia: 40 
ore settimanali par gli impie- 
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L’OCCHIO DI MARINER 7 SPIA DA VICINO I SEGRETI DEL «PIANETA ROSSO» 



Le ultime foto scattate a circa tremila chilometri diranno una parola definitiva 
anidride carbonica al Polo Sud? — Va verso il Sole Marinar 6 — Interessanti 


sui famosi tracciati che parvero opera di esseri pensanti — Cì ghiaccio o 
le rocce lunari della seconda scatola — In gabbia il compleanno di Armstrong 



Quasi un secolo di scienza dividono questi due « documenti su Marte a. Le foto superiori sono state scattate da Mariner 7 
rispettivamente alla distanza di 393 mila a 211 mila miglia dalla suparficie del pianeta. Si distingue bene a sinistra l'aper¬ 
tura di un immenso cratere e, a destra, il canale che fu a suo tempo chiamato Agathadaemon, in basso la calotta polare. 
La foto inferiore riproduce un disegno tracciato dall'astronomo Schiaparelli dopo le sue osservazioni sui « canali » nei 1977 Itti 


Inseguito dopo un furto a Torino 


Trasportati a Roma con un ponte aereo 


Annega nel Po 
per sfuggire 
ai carabinieri 


TORINO. 5. 

Per sottrarsi alla cattura dei 
carabinieri, un uomo di 30 an¬ 
ni si è gettato nel Po ed è an¬ 
negato. Il drammatico episodio 
è avvenuto all’alba. Poco pri¬ 
me, mentre con un complice 
viaggiava su un camioncino ca¬ 
rico di refurtive, l’uomo era in¬ 
cappato in una pattuglia in per¬ 
lustrazione e si era dato alla 
fuga. All'altezza del Castello 



I 


La situazione 
meteorologica 


L’Italia è sempre Interra- 


I 


I sata da una distribuitone 
di 


n- a 

ine I 

relative alta pressioni li- I 

I veliate In seno alle quali , 
elreola aria calda ed uml. ! 
da che Interessa partlcolar- I 

I mente le regioni dell’Italia , 
settentrionale e tutta la fa- I 
scia attristirà I 

I Non vi sono linee di mal- . 
tempo orgsnltraie In vici- I 
nanta delle nostre regioni. I 

I tali da modificare essenzial¬ 
mente Il corso degli eventi 1 
atmosferici. 1 

I DI conseguenza anche 
oggi avremo contusioni di I 
tempo buono dappertutto | 
con scarse fnrmatlnnl nu- 

I voiose ed ampie ione <11 I 
sereno SI potranno avere | 
annuvolamenti a sviluppo 

I verticale durante le ore pò- I 
meridiane In prossimità del | 
rilievi alpini L’aria umida 

I la Mrcolaiione contribuisce I 
ad aumentare 11 disagio prò- | 
votato dall'afa speda sulle 

I regioni adriatiehs c quelle I 
settentrionali. La tempera. I 
tura aumenta ulteriormente 


dappertutto. 


Sirio 


I_I 


medioevale sì è buttato In ac¬ 
qua. ma non è riuscito a soste¬ 
nere lo sforzo della traversata. 
Un carabiniere e tre operai che 
si erano tuffati per portargli 
soccorso, lo hanno visto inabìs 
sarsi mentre stavano per rag¬ 
giungerlo: si chiamava Rober¬ 
to Castelli, ma di lui non si sa 
altro. 

L’altro è stato arrestato: si 
chiama Luciano Rosso. 33 anni. 

I due disponevano di un ca¬ 
mioncino per le loro imprese 
e dove ieri sera avevano ca¬ 
ricato poche lattine di olio, bot¬ 
tiglie di bibita e altre piccole 
cose frutto di un furto consu¬ 
mato nella serata ai danni di 
un benzinaio. 

Verso le 4.45 i due percorre¬ 
vano il corso Regio Parco, nei 
pressi del cimitero quando una 
pattuglia di carabinieri ha inti¬ 
mato l’alt. Il camioncino si è 
fermato, ma quando il brigadie¬ 
re si i accostato ha inteso una 
voce che incalzava : < Fila via 
subito! *. 

II veicolo ha fatto un balzo 
in avanti e il sottufficiale è riu¬ 
scito a scansarsi a malapena. 
Immediatamente è iniziato l’in¬ 
seguimento. 

All'altezza del ristorante San 
Giorgio, il Rosso ha svoltato ed 
è sceso con U compagno. I due 
si sono messi a correre tallo¬ 
nati dai carabinieri. Al limite 
della stradina che costeggia il 
fiume il Rosso, senza esitazione, 
si è buttato. Roberto Castelli 
lo ha si'guito. ma è inciampalo 
nella siepe, ha battuto il capo 
ed è scivolato nel fiume. 

Il brigadiere si è messo in con¬ 
tatto con altre autoradio, poi 
ha chiesto soccorso in un vici¬ 
no stabilimento cercando di non 
perdere di vista l'uomo in diffi 
colti Un carabiniere intanto si 
era buttato in acqua e con al 
cune vigorose bracciate era 
giunto a pochi metri da lui. Ha 
visto le sue braccia agitarti in 
alto e poi più nulla. In quei 
momento sono sopraggiunta tre 
operai eh* sì sono gettata nel 
Po e hanno raggiunto anche lo¬ 
ro il centro del (lume, hanno 
visto qualcosa di scuro che af¬ 
fiorava sull’acque, ai sono av¬ 
vicinati: purtroppo ti trattava 
soltanto del giubbotto che ai 
era sfilato delie braccia l’anne¬ 
gato. 


Tecnici ENI 
ustionati nei 
pozzi libici 


Tre tecnici dell’ENI, grave¬ 
mente ustionati nell’incendio 
scoppiato in un cantiere per la 
perforazione dei pozzi petroli¬ 
feri nel deserto libico, giaccio¬ 
no in gravissime condizioni al¬ 
l’ospedale Sant’Eugenio di Ro¬ 
ma dove sono sta'i trasportati 
con un ponte aereo ieri pome¬ 
riggio. 

Ludovico Bertoni, di 34 a nni. 
residente a Piacenza, Lino Co- 
percini, 42 anni, di Udine, e 
Antonino Persi. 33 anni, di Ro¬ 
vigo. sono rimasti ustionati in 
un cantiere in concessione al- 
LENI, nel deserto della Sirte, 
in Cirenaica. Il fuoco li ha 
completamente avvolti trasfor¬ 
mandoli e vere e proprie tor¬ 
ce umane. L'intervento dei 
compagni di lavoro è valso a 
spegnere le fiamme, ma sul 
corpo dei tre uomini sono ri¬ 
maste tremende piaghe. E' sta¬ 
to subito evidente che il me¬ 
dico sul posto e la normale at¬ 
trezzatura non avrebbero potu¬ 
to permettere neppure di av¬ 
viare una terapia per combat¬ 
tere la disidratazione dei tes¬ 
suti. 

Così l’altra notte è partita 
via radio, una richiesta urgen¬ 
te di soccorso per la sede cen¬ 
trale a Roma, che a sua volta 
ha avvertito l'ospedale Santo 
Eugenio, che ha una speciaie 
sezione ustionati. Un assisten¬ 
te del professor Ciarpella, che 
dirige la divisione di chirur¬ 
gia plastica si è imbarcato su 
un aore 0 dell'ENI cd c volato 
in Libia scendendo all'aeropor¬ 
to di Bengasi. I)i lì con una 
corsa in auto dopo poco è giuri- 
to al capezzale dei tre ustio¬ 
nati. I-e loro condizioni erano 
chiaramente disperate (la pro¬ 
gnosi parla di ustioni al 40 
per cento per Ludovico Berto¬ 
ni, all'87 per cento per il Co- 
percini. e al 78 per cento per 
il Persi) e non si poteva atten¬ 
dere oltre. 

E' stato avvertito il Sant’Eu¬ 
genio dell’arrivo dei tre infor¬ 
tunati. i quali sono stati cari¬ 
cati sull'aereo che ieri pome¬ 
riggio è atterrato a Ciampino, 
dove tre ambulanze erano ad 
attendere i tre tecnici. 


Milano 


In tre 
rapimmo 
un milione 
di pensioni 

MILANO. 5 

Tre armati di pistola e ma¬ 
scherati hanno assalito stamane 
l’ufficio postale di via Monte 
San Genesio. alla Bovisa. un 
popoloso quartiere periferico 
della capitale lombarda. Hanno 
fatto alzare le mani agli otto 
impiegati e ai pochi clienti che 
si trovavano nell'ufficio e si so¬ 
no impossessati de! denaro li¬ 
quido thè sarebbe servito a pa¬ 
gare le pensioni: circa 900 mi¬ 
la lire. Quindi sono fuggiti a 
tutta velocità a bordo di una 
c Giulia » che poi è stata ritro¬ 
vata qualche strada più in là. 
Era stata rubata poche ore pri¬ 
ma in un viale di Monza. 

« Uno dei brindili — ha rac¬ 
contato l’impiegata Alba Ron- 
deìli. 28 anni — si è avvicinato 
allo sportello delle pensioni ed 
ha vuotato i cassetti dove c'era¬ 
no almeno 700 mila lire. Quindi 
è venuto verso il mio sportello 
r ha preso altre J.W mila lire ». 
Intanto un altro dei rapinatori 
era andato alla cassaforte, che 
era chiuda, ed aveva chiesto al 
capoufficio, signor Tezzullo. di 
aprirla. Il dirigente ha avuto la 
presenza di spirito di rispondere 
subito: « Lo farei, ma non ho io 
le chiavi... ». Il terreno scotta¬ 
va sotto i piedi dei rapinatori 
che hanno preferito non insiste¬ 
re e sono usciti a precipizio in 
strada dove li attendeva una 
« Giulia » verde con a bordo un 
quarto uomo. 

Lo stesso signor Tezzullo ha 
preso i numeri di targa dell'au¬ 
to, ma inutilmente: la macchi¬ 
na veniva ritrovata pochi mi¬ 
nuti dopo nelle vicinanze, il mo¬ 
tore ancora acceso. Evidente¬ 
mente i ladri l’avevano abban¬ 
donata per salire su un'altra, 
mano sospetta. 


PASADENA. 5 


JWfl chilometri dalla superficie di Marte: la di¬ 
stanza critica è stata raggiunta stamane dalla sonda 
c Mariner 7 » che sulla scia della consorella « Mari¬ 
nar 8 i ha iniziato a ‘-cattare una nuova serie di fotografie 
che però saranno tra^mess»* soltanto nelle prime ore di do 
mani mattina, l-i prmiu foto, a ilMaii/a ravvicinata, una 


Quanto costerà aadard 


sorta di prova più cat* un 
magine vera e propria è stata, 
almeno per i profani, una 
delusione Sugli schermi te 
levisivi del laboratori della 
NASA si sono accavallati in 
una gran confusione quadrar! 
gol! grigi e strisce nere. Gli 
•aperti si sono affrettati a 
spiegare che la trasmissione 
televisiva in diretta era in 
completa in quanto era stato 
trasmesso solo un settimo de¬ 
gli impulsi normalmente ne¬ 
cessari per dare una imma¬ 
gine adeguata. Si trattava, 
cioè, di un esperimento per 
provare se le macchine da 
ripresa piazzate sulla sonda 
funzionavano a dovere Otte 
nula questa certezza, le suc¬ 
cessive immagini saranno 
complete e « corrette » me 
diante un trattamento elet¬ 
tronico. 

Comunque to studio e le 
osservazioni delle foto scat¬ 
tate in precedenza — ieri 
« Mariner 7 » ne ha inviate 
da una distanza massimi di 
276 a una minima di 1H1 mila 
miglia circa — permettono di 
avanzare ipotesi più precise 
per quel che riguarda i fa¬ 
mosi « canali di Marte ». Le 
famose linee rette ad anda¬ 
mento quasi regolare che da 
quasi un secolo fanno im¬ 
pazzire gli astronomi, altro 
non sarebbero che i bordi di 
immensi crateri. 

Come è noto i « canali » di 
Marte furono per la prima 
volta scoperti e osservati dal 
l’astronomo Italiano Schiapa¬ 
relli che nel 1877 ne diede 
notizia avanzando l’ipotesi 
che essi fossero, per la re¬ 
golarità sorprendente del loro 
tracciato, opera di esseri in¬ 
telligenti che li avrebbero usa¬ 
ti per convogliare l’acqua pro¬ 
veniente dal periodico scio¬ 
glimento dei ghiacci al Polo 
Sud del pianeta rosso. La 
ipotesi era rinforzata dal fat¬ 
to che a Schiaparelli sembrò 
che tali canali fossero visibili 
solo in determinate stagioni 
dell’anno marziano. Il cele¬ 
bre astronomo ne disegnò per¬ 
sino una carta abbastanza 
precisa che fece testo per 
decenni. 

Oggi la teoria del « canali 
artificiali » di Marte può dir¬ 
si già decaduta, ma le foto¬ 
grafie di « Mariner 7 » gii 
stanno dando l’ultimo defini, 
tlvo colpo. Una delle ultime 
foto più interessanti a que¬ 
sto proposito è quella che 
mostra una linea scura am¬ 
pia 160 chilometri e lunga 
1220 che gli astronomi hanno 
identificato ne] canale di Aga¬ 
thadaemon. Un ingrandimen¬ 
to ha rivelato un ampio cri¬ 
nale leggermente curvo tap. 
pezzato di crateri che potreb¬ 
be essere il grande bordo di 
un enorme cratere causato 
dall'impatto di un gigantesco 
meteorite. Anche da altre fo¬ 
to si ricava la medesima sen¬ 
sazione. 

Tuttavia la questione se su 
Marte sia possibile o no la 
vita è tuttora aperta e gli 
scienziati sperano molto nel¬ 
le prossime fotografie scatta- 
te a distanza ravvicinata 
— dovrebbero essere comples¬ 
sivamente 93 durante la fase 
di avvicinamento « 31 in fa¬ 
se di sorvolo — che trasmet¬ 
teranno immagini di regioni 
deH’emi.sfero meridionale, In 

f iarticolare del cosiddetto Po- 
o «Sud di Marte. L’interroga¬ 
tivo fondamentale cui rispon¬ 
derà è se la calotta polare 
sia costituita da un sottile 
strato dt ghiaccio o da ani¬ 
dride rarbonìra. Inoltre du¬ 
rante il sorvolo a breve di¬ 
stanza saranno messi In fun¬ 
zione strumenti scientifici per 
misurare la temperatura del¬ 
la superflue del pianeta e la 
composizione chimica della 
sua atmosfera. 

Intanto la precedente son¬ 
da * Mariner 6 », si trova già 
lontano da Marte, a circa tre 
milioni di chilometri, e si sta 
dirigendo verso un'orbita so¬ 
lare, la quale è anche l’ulti¬ 
mo destino del « Mariner 7 ». 

Al centro spaziale di Hou¬ 
ston (pasciamo da Marte alla 
Luna) è stata aperta oggi la 
seconda cassetta dei campio¬ 
ni di rocce che Armstrong e 
Aldrin hanno riportato dal 
nostro satellite. 

« VI sono rocce dt forma 
angolosa , dal taglio acuto, 
mentre tutti l campioni della 
prima cassetta erano roton 
deggianti », ha dichiarato il 
geochimico Jeffrey Warner, il 
quale ha aggiunto che « alcu 
ni sassi sono interessanti e 
nuovi da un punto di vista 
mineralogico e sono differenti 
da fatti Quelli che possono 
esistere sulla Terra » . 

Un altro specialista, Don 
Morrison, ha dichiarato che 
molti sassi sono ■ picchietta¬ 
ti » da cristalli che egli ha 
definito « minerali opachi dai 
rtflesst metallici ». « Un ag¬ 
glomerato di cristalli incro¬ 
stati gli uni negli altri — ha 
detto Morrison — denota ge¬ 
neralmente che la cristalliz¬ 
zazione i avvenuta a partire 
da una materia in fusione » 

I campioni più interessanti 
sono dodici, ma la cassetta 
ne contiene trenta, per un 
peso di 7,7 chilogrammi in to¬ 
tale. Nella cassetta vi è an¬ 
che molta polvere grigia ed 
una sostansa che a prima ri¬ 
sta assomiglia aU’argiUa. I) 
peso totale della materia luna¬ 
re è di (Uciotto chilogrammi. 

Proseguono d'altro canto gli 
•sperimenti cui 304 topi privi 
di girmi ai quali * stato ino¬ 
culato materiale lunare polve- 
rissato. Nessun animale è ma- | 


!atn; ieri alcuni di essi sono 
s’ari uccisi, ma una successi¬ 
va autopsia non ha rivelato 
assolutamente nulla. 

Gli astronauti, d’altro canto, 
lumini ormai quasi concluso i 
loro quotidiani e minuziosi 
rapporti su tutti gli aspetti 
della loro missione. Oggi Arm¬ 
strong. Aldrin e Collins devo¬ 
no scegliere i film e le foto¬ 
grafie che useranno il dodici 
agosto por illustrare la grande 
conferenza stampa che terran¬ 
no a Houston. 

Inoltre i 19 «appestati» 
chiusi nel laboratorio lunare, 
hanno festeggiato oggi i 39 
anni di Neil Armstrong: il 
cuoco ha preparato una tor¬ 
ta alla vaniglia, ma, sfortuna¬ 
tamente, non è stato possibile 
trovare 39 candeline: la torta, 
così, inaltiererà soltanto 26 
candeline, cosa di cui in fon¬ 
do. Armstrong non potrà non 
essere contento. 


Quanto cotte un viaggio por Marie? E' 
la domanda che ti pongono gli americani 
(e non telo loro) dal momento che la NASA, 
attraverso II tuo capo Thomas Paino, ha 
ritenuto opportuno prospetterò la possibilità 
di un volo umano vorao II pianeta retto 
ontro II 1994. E' piuttosto diffidi*, anche 
agli esperti, precisare la cifra dal costo 
di un slmile viaggio, tonando soprattutto 
conto cho In osto andrebbero Inclusi tutti 
I progetti preliminari, di preparazione, cioè 
all'Impresa. Tuttavia una rivista economica 
americana ha tentato II calcolo od ha pub¬ 
blicato che II primo volo umano su Morto, 
a parta I famosi preliminari, potrebbe co¬ 
stare qualcosa coma 2S miliardi di dollari, 
pari a 1$ mila 4XS miliardi di lire. 

In realtà la scadenza economiche prooccu¬ 
pano non poco la NASA. Coma à noto gli 
stanziamenti sono di competenza del Con¬ 
gresso il qual* si riunirà a settembre par 


approvare II bilancio dell'onta spaziala 
americano. La di se usa ione non sarà liscia: 
un grappo consideravo!* di sanatari à dal 
parere cho, dopo la cene lesiono dot progetto 
«Apollo» I prebraaaml di volt umani natta 
spazio dovrebbero diminuire. Su quest* * 
deciso o dar battaglia. La NASA comunque 
conta di ottonar# dal Sonato uno stanzia¬ 
mento, por quo»l'anno, di 3 miliardi # 799 
milioni di dottori (LUI miliardi di lire). Il 
presidente Nlaon ha già approvata altri no¬ 
va atterraggi sulla Luna, por I quell II Con¬ 
gresso dovrebbe dar* la sua autorizzazione 
« economica >. SI calcola che 11 loro coalo 
tl aggira sul mille milioni di dollari, ma 
noli* cifra non à compresa, ad esemplo. Il 
costo dogli strumenti scientifici # dal veicolo 
lunare eh* dovrebbe permettere agli astro¬ 
nauti di viaggiar* sulla superitela lunare: 
solo questo viene a costare 33 miliardi * 
M9 milioni di dollari. 


Per lo scarso peso dato all'attività di ricerca dall'ente spaziale USA 


Si dimette dalla NASA 
uno scienziato astronauta 

E’ Curtis Michel — Si tratta del quarto fisico che rinuncia alle sue funzioni — Aveva lavo¬ 
rato alla costruzione del ricevitore di particelle di «vento solare» installato svila Luna 


Quattro ore 
sulla giostra 



HOUSTON - « Che bollo, mi pareva di astore Armstrong » è state 
Il common»# divarili* di Rosty Cunninghem, otto anni, quando 
Analmente I vigili del fuoco I* bornio riportato giù da quasi 19 
moiri dt altezza, L'Immane* rutta d*i Luna Parie di Houston à 
rimasta bloccata par oltre quattro ore a almeno 39 persone benne 
dovuto affiderei alle lunghe scale del vigili per tornare a terra. 
Nalla foto: ffusty, H più piccala dalla comitiva « In orbita s viene 
fretto bt selve. 


HOUSTON. 5. 

Il fìsico astronauta, Curtis 
Michel ha annunciato oggi le 
proprie dimissioni dalla UASA 
a partire dal 18 agosto. Si 
tratta del quarto componente 
di un gruppo di scienziati 
astronauti selezionati per i vo¬ 
li spaziali dall’Agenzia per la 
aeronautica e lo spazia, che ri¬ 
nuncia alle sue funzioni. 

Un certo disagio è sorto, ne¬ 
gli ultimi mesi, tra gli scien¬ 
ziati specializzati nei diversi 
campi della ricerca scientifica 
spaziale, di fronte agli inter¬ 
valli di tempo che saparano i 
voli spaziali. Questi esperti ri¬ 
tengono che. nell’attesa di una 
eventuale destinazione per una 
missione spaziale, essi non pos¬ 
sono proseguire le ricerche in¬ 
traprese. 

Curtis Michel, di 35 anni, nel 
dare le dimissioni ha spiegato 
che perde il suo tempo, che ie 
occasioni di partecipare ad un 
volo spaziale sono troppo scar¬ 
se « che preferisce dedicarsi 
alla ricerca nell’ambito della 
università « Rice » di Houston. 
Egli è uno degli scienziati che 
hanno partecipato alla messa 
a punto del ricevitore di par¬ 
ticelle di x vento solare », in¬ 
stallato sul suolo lunare da 
Neil Armstrong e Edujn Al- 
drin. 

Incluso, rial 1%5, nella lista 
degli scienziati suscettibili di 
partecipare- ad un volo spazia¬ 
le Curtis Michel era uno dei 
duo candidati, in un gruppo di 
cinque esperti selezionati, che 
avrebbe potuto essere destinato 
ad un missione spaziale, Cur- 
tis Michel ha chiesto un con¬ 
gedo senza stipendio per un 
anno. Tuttavia, in una lettera 
dì dimissioni indirizzata a Do¬ 
nald K. Slayton. capo del grup¬ 
po degii astronauti, si è dichia¬ 
rato pronto ad aiutare i suoi 
colleghi e la NASA in qualsiasi 
campo. 

La rinuncia di Curtis Michel 
segue nel tempo quella di 
Brian O’ l>eao, Duane Grave- 
line e John Ltewcllyn, e giun¬ 
ge meno di una settimana do¬ 
po la rinuncia di altri due 
scienziati, che occupavano im¬ 
portanti funzioni presso il lobo 
ratorio di ricezione lunare di 
Houston: Wilmot Hess, diret¬ 
tore del laboratorio, e Alberto 
King, conservatore dello stesso 
laboratorio. Queste ultime due 
personalità avevano motivato 
le proprie dimissioni afTerman 
do che la NASA è molto più 
interessata ai problemi tecnici 
dei voli spaziali che alle ricer¬ 
che scientifiche pure derivanti 
dai v'oli stessi. 


A Istanbul 
la polizia 
contro 
gli oparai 

ISTANBUL. 5. 

Sesaantaquattro agenti di po¬ 
lizia ormo rimasti feriti, alcuni 
in modo grave, a seguito di uno 
scontro con un migliaio di ope¬ 
rai in sciopero che hanno oc¬ 
cupato un'acciaieria nei quadro 
della loro lotta per ottenere mi¬ 
glioramenti salariali. La poli¬ 
zia ha Impiegato gaz lacrimo¬ 
geni • petardi 


Svaligiata 
la banca 
grazie 
alla chiave 


LONDRA. H. 

Infaticabili, anche sette le 
cenicela, I ladri Inglesi. A 
Uverpool I « soliti ignoti • 
si sene Introdotti In una 
banca, sansa scassinar nul¬ 
la, beninteso; arano dignito¬ 
samente provvisti di chiavo. 
Par la camera blindata c'à 
voluto un foro, d'accordo, 
me II bottino lo meritavo: 
Ut mite sterlina, piè una 
bolla manciata di « spiccio¬ 
li » contorniti nodo ca»**Ho 
di sicurezza. 

A Londra la casa di lord 
Salnsbury à stata accurata¬ 
mente ripulita di quadri • 
litografi* por un valore di 
100.090 stortino. Fra le fir¬ 
me eh* I ladri intenditori aJ 
son portati via, quali* di 
Picasso, di Bonnard, di SL 
ckeri, acc. 

La polizia ha avuto Onera 
l'unica soddisfazione di met¬ 
tere le meni su un meesto- 
so maggiordomo cho trascor¬ 
reva I suol giorni di libertà 
razziando aggotti d'arte di 
gallerie • dimore patrizie. 


Una sedia 
160 mila 
lire: paga 
lo Stato 


PARIGI. 5. 

Paghereste 140 mila lira 
por una sedia? (sia pure di 
siile Impero originale). Ac¬ 
quistorotta Il progotto dt un 
edificio por dioci milioni, 
per pel farne oeeguire un 
altro? Ovviamente ne. Ma 
le state francese ha fatte 
queste ed altre spese as¬ 
surde, Il cui elenco à conte¬ 
nuto In un rapporto della 
Certe del centi. Comprende, 
fra l'altro, la restaurazione 
del «Grand Trlanon» di Ver¬ 
sailles (cinque miliardi • 
mezzo di lire), l'espropria- 
glene di 99 terreni per una 
deviazione mal fetta, • co¬ 
si via, por 117 pagi** Ulto 
di numeri, ciascuno un orro¬ 
re a so*sa dal cont r ibuente. 

La denuncia non bn pori 


alcun affatto, non avond* la 

Cori* Il potare di colpire gli 

abusi. Por cui 

Il cittadina 

franco** si dono 

onda se. In- 

Una. fra lo spi 

tm naurAi 

non vado annov 

•rata anche 

quella di tener In vtto un sà- 

gate organismo. 

che eatnpn 

un Intere palei 

» ari cantre 

di Parigi a che 

Intisfi ho* 

199 ngtetcntL 
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Solo la follia può far comprendere lo spaventoso dramma di via Carlo Felice 


Hfl STMNGOLflTO MOGUL 2 FIGLI. E SI t UCCISO COL GAS 


La tragedia scoperta trentasei ore più tardi 

Paolo Terzi, 46 anni, era disoccupato da tempo — La sera precedente il delitto, era stato visto tranquillo — « Erano una coppia felice « — La 
donna. Nella Raspi, 42 anni, aveva preparato la colazione per i piccoli quando è stata aggredita: si è difesa con tutte le sue forze ma alla fine 
ha dovuto cedere — Il marito l’ha anche soffocata con un cuscino, poi si è recato in cucina dove ha ucciso i due figli che stavano giocando 





0 u i 



Paolo Torzi 


Molla Raspi 


La piccola Marcella 


< Lui è seduto su una sedia 
in mutande e canottiera ed ha 
il tubo del gas in bocca. In¬ 
torno al collo ha un asciuga¬ 
mano legato come un cappio. 
Per terra sotto il tavolo di cu¬ 
cina ci sono i due bambini: 
quello più grande è per terra 
e stringe un pupario di staffa, 
l'altro è seduto su un seggiolo¬ 
ne e ha gli occhi sbarrati. Cre¬ 
detemi. nella mia vita, con il 
mestiere che faccio, ne ho vi¬ 
ste tante ma non ho mai pro¬ 
vato tanto orrore e pietà ». E‘ 
stravolto il vigile del fuoco: è 
appena uscito dall'appartamen¬ 
to della morte, nel palano di 
via Carlo Felice. 

E' toccato a lui entrare per 
primo nella casa, teatro di un 
allucinante dramma che solo la 
follia, un'improvvisa follia può. 
se non giustificare, almeno far 
comprendere. Dopo aver visto 
i due bambini uccisi dal padre, 
per terra senza vita, non ha 
avuto neppure il coraggio di 
cercare ancora nelle altre stan¬ 
ze e si è affrettato ad uscire. 
Non ha visto la madre dei pic¬ 
coli raggiunta dalla morte nella 
stanza da letto, strangolata an- 
ch'essa dal marito- L'hanno tro¬ 
vata riversa sulla sponda del 
letto in una camicia da notte, 
le gambe penzoloni, gli occhi 
sbarrati, le mani ancora tese 
in un ultimo disperato tentati¬ 
vo di difesa. Accanto le hanno 
trovato un cuscino, lo stesso 
che forse il marito le ha pi¬ 
giato sul viso in un secondo 
momento per essere sicuro di 
averla uccisa. 

Lui aveva 46 anni e si chia- 


Formata rammìnistrazione centrista di Palazzo Valentini 


Provincia: eletti gli assessori 
Nessuno ottiene la maggioranza 

Una dichiarazione di Di Giulio: « Ci troviamo di fronte ad una conclusio¬ 
ne solo apparente della lunga crisi. Continueremo nella nostra azione per 
rovesciare l’attuale Giunta ed aprire la via a una soluzione effettiva » 


Ci sono voluti quattro mesi per dar vita alla nuova 
giunta provinciale. Nonostante questa lunga gesta¬ 
zione, Tamministrazione di Palazzo Valentini è venuta 
alla luce con una salute assai cagionevole, tanto è vero che 
sono in molti a pronosticarle una vita abbastanza breve. 
L'ultimo atto che ha portato alla formazione della nuova giunta 

- si è avuto nelle due sedute 

di ieri, con le elezioni de- 
f gli assessori effettivi e dei 

USi III LIO Oa supplenti. Poiché l'ammini¬ 

strazione nasce con una 
jakala « maggioranza * che non è stata 

CaiDOTO CODIIXIO ancora espressa, ci sotto volute 

«aoaraaaar Je votazionj di ballottaggio ^ 

a • rendere valida l'elezione degli 

UnitOFÌÒ assessori. Anche il presidente, 

avaananaa del resto, era stato eletto l'altro 

giorno nel ballottaggio, dopo 
' cinque votazioni non valide, 

Una manifestazione unitaria. mancanti di una maggioranza 

in risposta alle provocazioni qualificata, 

fasciste, e contro i tentativi Ad assessori effettivi sono sta- 
autorìlari, si terrà sabato alle ti eletti con 21 voti il socialde- 

ore 19 in piazza Anco Marzio mocratico Paolo Pulci; con 19 

a Ostia Lido, parlerà il sena- voti il repubblicano De Domini- 

tore Luigi Anderlini. cis; con 18 voti Muratori e Ser- 

Gruppi fascisti, nei giorni recchia del PSU. nonché i de¬ 
acorsi. hanno imbrodato i mu- mocristiani Cutrufo. Ponti, Si¬ 
ri della zona con scritte e mani- monelli e Ziantom. L'elezione 

festi insultanti i sentimenti de- degli assessori supplenti è av- 

moeratici degli abitanti di Ostia venuta nella breve seduta del 

Lido. pomeriggio. Sono stati eletti i 

La manifestazione è indetta socialdemocratici Bisogni e Pie- 

da un Comitato unitario compo- trosante 

sto dai gruppi studenti medi c Solo .ì repubblicano De Do- 
universitari; dagli indipendenti minicls S1 ò r , ser v a to di accet- 
di sinistra, dal Movimento so tarc l'incarico 

Al termine delle elezioni de- 
cattolici ripprt sontiit] cia u, H. —i ae ___ Ci ._, 

rinii’Avm im-ai**! Hai gli assessori, il compagno Di 


Una manifestazione unitaria, 
in risposta alle provocazioni 
fasciste, e contro i tentativi 
autoritari, si terrà sabato alle 
ore 19 in piazza Anco Marzio 
a Ostia Lido, parlerà il sena¬ 
tore Luigi Anderlini. 

Gruppi fascisti, nei giorni 
acorsi, hanno imbrattato i mu¬ 
ri della zona con scritte e mani¬ 
festi insultanti i sentimenti de¬ 
mocratici degli abitanti di Ostia 
Lido. 

La manifestazione è indetta 
da un Comitato unitario compo¬ 
sto dai gruppi studenti medi e 
universitari; dagli indipendenti 
di sinistra, dal Movimento so 
cialista autonomo: dai gruppi 
cattolici rappresentati da G. B. 


Torbellamonica; il Comune 
costretto a far marcia indietro 

SCONFITTE 
LE RUSPE 


Pelleeehia dall’ANPI locale: dal S'i «““vii, u L-iHiipugnu wi 

dott. Ludòvichetti del PSI; dalle d ‘7leniath?»' nì’‘ 

C. I. dell'ATAC e dal N.A.S. del- dett0 11 to " , ? 1 , .' vo dl n . so1 - 


l'ATAC S. Paolo. • dalle Se 
zioni dei partiti comunista, re- 
pubblicano c del PSIUP di Ostia 
Lido. 


Pioggia li 
versamenti 
per l'Unità 


La sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista continua a regi¬ 
strare successi. Ieri sono stati 
rffettuati altri importanti ver¬ 
samenti : la sezione Campo Mar¬ 
zio ha versato 300 mila lire: 
la aezione Ferrovieri 200 mila: 
Genoano 150.000; Colleferro 
90.000; Zagarolo 60 mila- Segni 
60 nula; Grottaferrata 77 mila; 
Gavignano 12.000. 

Manifestazioni sulla crisi po¬ 
litica si terranno oggi alla Bor¬ 
gata André dove è in program 
tu una assemblea con Rischi; 
• Tivoli, alle 18.30, ti ten-à 
un'altri assemblea oon Muti e 
Freddami. Un comizio avrà luo¬ 
go venerdì, alle ore 1846, a Ti¬ 
voli con Vetere; a La dispoli, 
tempre venerdì, si terrà una 
assemblea, alle ore 20,30. con 
Agostinelli. Sabato al Quadrano, 
ore 19. comizio con Raparelli; 
Moncone, ore V, comizio oon 
Ricci; Monto rio, ore 30.3Q. co¬ 
mizio oon Bagnato; Finocchio 
ore 19 comizio oon Agostinelli; 
Piani S. Maria, ore 19.30. a»- 
■ambita oon Castroni- Acilia. 


vere la crisi dell'amministra¬ 
zione provinciale attraverso uno 
spostamento a destra, dopo 
aver paralizzato ogni attività 
per quattro mesi, ha ulterior¬ 
mente aggravato la situazione. 
Ne é una conferma il fatto che. 
pur disponendo sulla carta del¬ 
la maggioranza di 23 voti, nel¬ 
le elezioni del presidente e delia 
giunta questa maggioranza non 
si è ritrovata, e quindi sì è elet¬ 
ta una amministrazione minori¬ 
taria. A ciò si aggiunge che un 
consigliere democristiano, pur 
votando, ha nettamente respinto 
la soluzione data alla crisi, de¬ 
finendola una beffa verso le po¬ 
polazioni ». 

* Appare chiaro quindi — ha 
proseguito Di Giulio — che ci 
troviamo di fronte a una con¬ 
clusione solo apparente alla qua¬ 
le corrisponde in realtà un ag¬ 
gravarsi di tutte le contraddi¬ 
zioni interne alla maggioranza. 
Quando, alla ripresa autunnale, 
la giunta neo eletta si troverà 
di fronte ai problemi insoluti 
la crisi non jiotrà che esprimersi 
in forme più acute. Tutta la 
vicenda conferma il nostro giu¬ 
dizio. Si impone ormai un netto 
mutamento a sinistra dell'indi¬ 
rizzo dell' amministrazione e 
questa è la sola via di uscita 
se si vuole evitare la paralisi e 
il caos. 

« Il gruppo comunista ha avu¬ 
to un ruolo essenziale nell'apri- 
re la crisi - ha concluso Di 
Giulio — e nel porre con chia¬ 
rezza le scelto politiche sulle 
quali occorre pronunciarsi. Con 
timieremo eoo accresciuto vigore 
nella noatra azione per rove¬ 
sciare l'attuale giunta ed apri¬ 
re la via ad una soluzione af¬ 
fettiva ». 



La lotta degli abitanti di Torbellamonica per difendere le 
proprie cast' dalla minacciata demolizione, divisa dal Comune, 
ila avuto un primo successo. Le modeste abitazioni non cor¬ 
reranno più il rischio di essere abbattute dalle ruspe e dagli 
operai del Comune, che già nei giorni scorsi avevano iniziato 
la loro oivra demolendo numerose case a Torbellamonica. 
alla Borghigiana e a Finocchio. Il sindaco ha preso precisi 
impegni con ì consiglieri comunali comunisti di sospendere 
l'operazione e di ricevere una delegazione delle borgate per 
trovare una soluzione ai grave problema. La decisione fu 
presa in quanto le costruzioni sono abusive, sorte su terreni 
iottiz/.iti da privati, che. in barba al Piano Regolatore, hanno 
venduto i lotti. 

Quando si presentarono le ruspe e gli 0 |>erai. appoggiati 
da numerosi questurini, per abbattere le modeste casette, 
costruito con tanti sacrifici dagli abitanti delle borgate, da 
operai, da edili, soprattutto, la reazione popolare fu pronta 
o l'assurda operazione fu sospesa. 

NELLA FOTO: una delle numerose abitazioni demolite, 
prima dell'intervento pollare, dalle ruspe del Comune. 


Distrutto dal fuoco 
un teatro di posa 

Un teatro di pota è «tata comptatamanlo distrutto da un fu¬ 
riata Incarnilo scappiti# vara# la 21,39 di lari tara. Si tratta dalla 
studia n. 4 dalia aaclatè cinematografica Da Laurantiit, tuHa via 
Fantina, noi quota in quatti piami ara in carta la lavarazlana 
dl un Min. I vigili dal fuaca, prontamente accani, hanno dovuta 
lattano quoti un'ara cantra la fiamma prima dl riuscirà a circa- 
scrivano l'incandia. Man «I lamantana foriti, ma tutta quando ara 
all'Intorno dai lontra di pota 4 andata distrutta a t danni tana 
Inpantl. 


mava Paolo Terzi. Originario di 
Novi, in provincia di Modena, 
aveva girato un po' l'Italia e si 
era poi sposato con una fran¬ 
cese di origine italiana. Nella 
Raspi. Era stato un matrimonio 
* ritardato > per entrambi, per¬ 
ché si unirono quando avevano 
già pasaato ì 30 anm Non c era 
molta differenza d'età tra i due 
coniugi, perché lei aveva 42 an¬ 
ni. ma dall'aspetto sembravano, 
dice la gente che abita nei pa¬ 
raggi. figlia e padre. Ma nes¬ 
suno riesce a spiegarsi le cau¬ 
te che possono aver scatenato 
la tragedia. * Erano brava gen¬ 
te. mai niente da ridire- Lei 
inaegnava francese nella " me¬ 
dia di via del Pigneto e la 
mattina usciva presto, ma per 
tutto il resto della giornata era 
sempre con i bambini. Marcella 
di 3 anni e Bruno, di tre mesi 
e mezzo. Lui era disoccupato 
da tempo; era disegnatore. Sta¬ 
va sempre in casa ». 

Brava gente 

L'unica amicizia, se cosi si 
può chiamare una conoscenza 
meno superficiale di tutto le 
altre, che erano riusciti a farsi 
in sei anni di vita nello stesso 
caseggiato era la dirimpettai*, 
la signora Lorenza Pepe, che 
abita all'intorno 13 (iella sca¬ 
la E. E' stata proprio lei l'ul¬ 
tima persona ad aver visto in 
vita la donna e ì bambini. < E* 
stato domenica scorsa — ha rac¬ 
contato — quando la signora 
Nella mi ha chiesto se le com 
pravo un giornale. Potevano es¬ 
sere le 13 *. Il marito invece è 
stato visto fino a domenica se¬ 
ra quando è rientrato con il 
latte. Qualcuno dei vicini dice 
anzi di averlo visto dopo cena 
mentre lavava ad una fontanel¬ 
la pubblica la sua 1100 scura. 

Niente che lasciasse prevede¬ 
re dunque la tragedia. Il latte 
acquistato in serata doveva ser¬ 
vire per la colazione del mat¬ 
tino. Infatti nella cucina è stata 
trovata la tavola imbandita con 
le tazze per il caffè, la caffet¬ 
tiera. il bricco del latte. 

Il dramma deve essere esplo¬ 
so nel momento in cui i coniugi 
si preparavano a sedersi a ta¬ 
vola. I bambini appena sveglia¬ 
ti erano stati lavati e cambiati 
e giocavano tranquillamente in 
cucina, la stanza dove in ge¬ 
nere trascorrevano le loro gior¬ 
nate perché la madre aveva 
vietato loro di andare nella stan¬ 
za da letto o nel salotto, gli 
unici altri due ambienti che 
componevano l'appartamento. 

Secondo i primi accertamenti 
medico legali, la morte dei quat¬ 
tro deve essere sopravvenuta 
atte otto, le otto e trenta. L’uo¬ 
mo deve aver aggredito la mo¬ 
glie forse nel corridoio perché 
si nota dapperttutto una gran 
confusione come se d fosse 
stata una colluttazione. Poi. 
nella camera da letto. Paolo 
Terzi ha afferrato la moglie 
alla gola e l'ha spinta verso 
il letto su cui la donna è ca¬ 
duta pesantemente. Con tutte 
le forze le ha stretto la gola 
sino a quando non l'ha sentita 
morire; poi ha proso il cuscino 
c glielo ha pigiato sul viso. 
Allora è tornato in cucina e ha 
visto i bambini. Forse aveva 
già deciso di ucciderli e di 
farla finita o forse in quel mo¬ 
mento la mostruosità del delitto 
commesso gli è balzata evidente 
e ha decìso di sterminare la 
famiglia perché nessuno soprav¬ 
vivesse alla tragedia che per 
sua mano si era abbattuta sulla 
casa. 


lo scoperta 

Cosi. Paolo Terzi ha ucciso, 
strangolandoti, la figlia e il pic¬ 
colo che piangevano. Poi si è 
seduto, si è legato al coilo un 
asciugamano e di traverso. co : 
me se fosse un microfono, vi 
ha inserito il tubo del gas. 
Ha aperto il rubinetto e ha 
messo in bocca un'estremità 
del tubo. Poco prima aveva 
sbarrato ermeticamente porte e 
finestre con del nastro adesivo. 

Solo trentasei ore più tardi 
la tragedia sarebbe stata sco¬ 
perta. E' stata la vicina di 
casa, la signora Pepe, a inso¬ 
spettirsi e a dare Vallarne. 
Già lunedi aveva avvertito il 
portiere. Natale Palestra, e la 
moglie, Clara Tavoletti. di aver 
sentito per le scale un acuto 
odore cù gas. Poiché nessuna 
delle famiglie lamentava, però, 
perdite dai rubinetti, la Pepe 
e il portiere conclusero che si 
trattasse di un guasto alla con¬ 
duttura principale. Più tardi la 
signora Lorenza Pepe ne parlò 
con il figlio Piero, un farma¬ 
cista. avanzando il dubbio che 
il rubinetto da cui fuoriusciva 
il gas potesse essere neU'ap- 
parta mento dei Terzi. 

« Credevo che fossero partiti 
per le ferie — racconterà agli 
investigatori — e che avessero 
dimenticato il gas aperto *. Per 
questo la donna si è recata, 
lunedì sera, al piano terra e 
ha chiuso l’intorruttore cen¬ 
trale che poi però è stato ria¬ 
perto ieri mattina, quando è 
passato l’esattore della Romana 
Gas. il quale si è reso imme¬ 
diatamente conto di un enorme 
consumo di gas in casa Terzi. 

E' stato a questo punto che 
la signora Pepe ha pensato dt 
chiedere notizie della famiglia 
alla madre di Nella Raspi. Ma- 
nanna. che vive a Genova. La 
donna ha detto di aver tele¬ 
fonato atta flgUa lunedi sera 
ma di non aver trovato nes¬ 
suno in casa. Quando poi è 
stata vista la «1100» del Terzi 
sotto casa, i dubbi si tono tra¬ 
mutati in cartata. La certezza 
di una disgrazia, non di una 
tintile tragedia. 

n portiere ha telefonato at 
vigili a atte polizia che. per 
giura di provocete dette scin¬ 


tili* che potevano far saltare 
m ana tutto l'appartamento, in¬ 
vece di forzare la porta sono 
saliti con una lunga scala mo 
bile fino -ut una finestra m 
via Cario Felice e hanno rotto 
un vetro. 

H pruno che è entrato si è 
trovato di fronte atto spetta¬ 
colo agghiacciante dei bambini 
riversi a terra e l'uomo con gli 
occhi sbarrati. « Ho chiuso gli 
occhi e sono andato ad aprire 
' il portone — dirà parlando con 
la folla che si era radunata 
| sotto il palazzo — e poi sono 
andato via senza il coraggio 
di tornare ». 

Poi la solita routine, poli¬ 
ziotti. fotografi della scientifica, 
il medico legale, il sostituto 
procuratore dottor Torre, i pri¬ 
mi rilievi. La donna era riversa 
sul letto matrimoniale con la 
camicia da notte in disordine, 
il reggiseno strappato e un cu¬ 
scino con le tracce di saliva, 
vicino al capo. Nelle unghie 
della donna brandelli di pelle 
e sangue raggrumato: nella di¬ 
sperata difesa ha graffiato al 
volto e alle braccia il marito 
finché ha avuto forza. 

Mentre il medico legale, dot¬ 
tor Marchiar, eseguiva questi 
rilievi, alcuni agenti frugavano 
nelle stanze. Tra l’altro è stato 
trovato il certificato di matri¬ 
monio, datato Genova, un li¬ 
bretto d'università intestato al 
Terzi e dal quale risulta che 
nel 1965 l'uomo si era iscritto 
alla facoltà di matematica e 
fisica. 

Alle 22 quattro lenzuolj bian¬ 
chi hanno ricoperto le vittime 
di questa tragedia. Rimangono 
gli interrogativi di sempre di 
fronte a un dramma cosi inu¬ 
mano. Perché? Cosa ha scate¬ 
nato la furia omicida dell'uo¬ 
mo? Cosa lo ha spinto a ucci¬ 
dere i suoi bambini, la sua 
donna? La risposta non può 
essere che una: la follia. 
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La polizia: ha avuto un complice 


La sorprendente conclusione nel rapporto definitivo rimesso at magistra¬ 
to — Vincenzo Teti sarebbe stato aiutato da uno sconosciuto a trasportare 
le salme delle due vittime sino al greto del fiume — Prosegue la caccia 


•fua* 


«i^a* 


Avranno (forse) una casa 



Forse la drammatica vicenda delle occupa- 
7’oni dolio case popolari di via Monte Massico, 
al Tuffilo, occupate da decine di famiglio, stan 
ohe di una attesa che ormai dura da anni 
por una casa decente, sta per trovare una 
soluzione. 11 prefetto, infatti, ieri mattina si è 
impegnato, al termine di un lungo colloquio 
con numerose donne che si sono recate da lui, 
accompagnate dal compagno Aldo Tozzetti, con¬ 
sigliere comunale, di proporre al Comune Je 
soluzioni che gli sono state prospettate per risol¬ 
vere il grave problema. 

Il compagno Tozzetti ha illustrato al prefetto 
le condizioni in cui si trovano le famiglie di Cec- 
china. di Valmelaina e Tufello, che hanno oc¬ 
cupato gli ediflici. La soluzione ideale — ha 
detto Tozzetti — del resto accettata dagli stessi 
occupanti, è che le case di via Monte Massico 
siano date, come era previsto da parecchio 
tempo, agli abitanti di Occhina, che attual¬ 
mente occupano solo una ventina dei 90 appar¬ 
tamenti del complesso ICP 

Ma é anche giusto che ì baraccati di Valme- 


laina. quelli del Tufello che sono costretti ad 
abitare in condizioni spaventose negli umidi e 
soffocanti scantinati'o in un solo piccolo appar 
tamcntino in due o tre famiglie (fino a 15 per¬ 
sone ammassate in poco spazio), abbiano final¬ 
mente una casa vera. Pertanto il Comune do¬ 
vrebbe provvedere ad affittare 50 o 60 apparta 
menti, che inciderebbero poco sul bilancio comu 
naie. Del resto nel bilancio del '68 era stata 
votata una somma di 2 miliardi proprio per 
questi casi, a parte ì sei miliardi per le case 
popolari e mai utilizzati. 

Quindi per evitare un aggravamento della 
situazione è auspicabile che le autorità pren¬ 
dano subito dei provvedimenti in tal senso. 
Al termine della riunione il prefetto ha assicu¬ 
rato che proporrà tali soluzioni al Comune. Non 
farlo significherebbe una delusione per gli occu¬ 
panti che si aspettano un passo dalle autorità 
e si rischierebbe di acuire e far esplodere 
una situazione già tanto grave. 

NELLA FOTO: una parte della delegazione in 
attesa davanti alla Prefettura. 


Vincenzo Teti, l'uomo accu¬ 
sato di aver assassinato i co¬ 
niugi Lovaglio e di averne get 
tato i corpi sezionati nel Teve¬ 
re, ha avuto un complice? Que 
sta sembra essere l'idea degli 
investigatori della Mobile che 
hanno avanzato l’ipotesi nell’ul¬ 
timo, e conclusivo rapporto, in¬ 
viato ieri mattina al magistrato. 

I poliziotti non sono riusciti 
però a fornire nessun nome e 
neppure un'indicazione che pos¬ 
sa portare a questo fantomati¬ 
co personaggio: non sanno nep¬ 
pure se è un uomo o una don¬ 
na. Da cosa nasce allora que¬ 
sta ipotesi che se confermata 
rappresenterebbe un clamoroao 
e inaspettato sviluppo della tra¬ 
gica vicenda? Gli investigatori 
sanno che un uomo si è recato 
più volte nella borgata dove 
Vincenzo Teti aveva portato il 
giorno dopo il delitto i due fi¬ 
gli dei Lovaglio. 

C'é poi la testimonianza del 
garagista di via Bntannia il 
quale afferma che. alcuni giorni 
dopo il delitto, il Teti si recò 
con un'altra persona a prele¬ 
vare l'auto di Teresa Poidomani. 
E fu proprio il suo accompa¬ 
gnatore a mettersi al posto di 
guida: questa circostanza sa¬ 
rebbe confermata dal fatto che 
comunque l'accusato non avreb¬ 
be potuto guidare perché il gior¬ 
no dopo il delitto si era fatto 
medicare le mani e i sanitari 
gliele avevano fasciate. 

Intanto i giorni passano e 
il famoso memoriale-conffesto¬ 
ne non si sa che fine ha fatto 
o farà. C'é chi dice che è già 
stato consegnato al direttore del 
carcere con la racconta ndarib- 
ne di non consegnarlo subito al 
magistrato. Altri, in questura, 
dicono che i fogli sono ancora 
in mano di Vincenzo Teti il 
quale avrebbe finito di scrivere 
il suo < rapporto ». ma si attar¬ 
derebbe a correggerlo. 

I due figli dei Lovaglio sono 
partiti ieri per la colonia « Ma- 
ter Dei » di Riccione dove 
resteranno per tutta l'estate. 
Al ritorno saranno poi inviati 
in un istituto del Lazio per sot¬ 
trarli. dice la polizia, ad un 
ambiente equivoco e alla moltio¬ 
sa curiosità della gente. 

Intanto si apprende che l’al¬ 
bergo « La Flora » in via dèi 
F'icione. dove era stato arre¬ 
stato il Teti, è stato chiuso per 
30 giorni. La proprietaria. Pia 
Straforini, è stata arrestata e 
il manto. Giuseppe Ferretti de¬ 
nunciato per sfruttamento della 
prostituzione e per non aver 
trascritto sui registri il nome 
di alcuni clienti, come il Teti. 


Lutto 

E’ deceduto il compagno Fe¬ 
dele Turna. tipografo del nostra 
giornale subito dopo la Libera¬ 
zione. Atta moglie ed ai Agli, 
compagni Tilde e Spartaco, 
giungano in queato triste mo¬ 
mento le vive condoglianze dei- 
l'Uaitd. I funerali avranno luo¬ 
go questo mattina, alle M0. 
partendo dotta clinica < GWà <9 
Roma ». 
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«Coriolano» a Ostia antica 

La storia guardata 

con occhio 

un po' snob 

Il dramma di Shakespeare e la regia di 
Colenda - Protagonista Luigi Proietti 





li proprietario * direttore delle rivista americana « Play Boy », 
Hwgh Hefner, i giunto ieri a Roma per presentar# alla stam¬ 
pa una giovane attrice americana. Barbara Benton, al suo 
debutto nei cinema. La Benton è tre gli interpreti del film 
americano « How a nica girl lite# you gat into thls business * 
(« Come une ragazze coma ta si può matterò In guasto attero ■) 
dirotto de talli Tram per che, dopo alcuno scene riprese a 
Berlino, sarà « girato ■ anche a Rome. Il « cast » del film ò 
composto da Broderick Crawford, Robert Morley, Klaus Kin- 
sfcy o de numerosi altri attori. Anche l'editore di • Play Boy » 
parteciperà al lavoro cinematografico, sostenendo un breve 
ruolo. Nella foto: Hugh Hefner a Barbara Benton al loro 
arrivo e Fiumicino 


La confante in clinica a Londra 


£ in arrivo il 
figlio inglese 

di Rita Pavone 



LONDRA, ò 

Rita Pavone è entrata que¬ 
sta mattina in una clinica lon¬ 
dinese in attesa del suo primo 
bambino. 

Teddy Reno e Rita har.no 
lasciato il .Saint Margaret's 
Hotel, nel quale alloggiano da 
qualche settimana, a bordo 
della loro automobile, accom 
pagliati dalla madre della can 
tante, signora Marta Pavone 

All'ingresso in clinica la Po¬ 
pone è stata sottoposta ad una 
visita preliminare dal profes 
sor Schlaeyer Saunders, il 
quale ha prognosticata una at¬ 
tesa di 24-28 ore prima del 
l'evento. Il professor Saunders 
ha trovato lo gestante nelle 
migliori condizioni fisiche e 
psicologiche. 

ha stanta assegnata e pre¬ 
parata per la cantante era col 
ma di fiori, ma il professor 
Saunders ha ordinato di to¬ 
glierli quasi tutti perché — 
ha spiegato - il loro profumo 
può essere troppo forte e mal 
sopportato dalla gestante. 

Oltre ai fiori. Rita e Teddy 
Reno hanno ricevuto lettere e 
telegrammi di auguri prove 
nienti da ogni parte del mondo 

La coppia ha deciso di far 
nascere il figlio in Inghilterra, 
0 cauta della situazione ma- 
trtmoniale ortodossa nei 


confronti della legge italiana. 
Infatti Teddy Reno, sposato 
con la signora Vania Protti, è 
riuscito come è noto - ad 
ottenere un divorzio, ma in 
Messico, e fa deliberazione 
della magistratura messicana 
non è stata riconosciuta in 
Italia. Rita e Teddy si sono 
sposati con fl rito religioso in 
Svizzera. 


Un musical 
dall'« Isola 
del tesoro» 

HOLLYWOOD. 5. 

L'isola del tesoro, il celebre 
classico di Robert Louis Ste¬ 
venson che è stato portato per 
ben sei volte sullo schermo, avrà 
una nuova versione cinemato¬ 
grafica. Si tratterà questa vol¬ 
ta di un « musica! > e sarà pro¬ 
dotto da Jerry Gershwin ed E|- 
liot Kastner. I due hanno scnt- 
turalo Jule Styne per compor¬ 
re la mu-sica e Gerald Vajghan- 
Hughes per la scenegRiatura. 
D film verrà Rirato, n partire 
dai primi dell’anno prossimo, 
nelle Indie occidentali. 

L'isola del tesoro, come s’è 
detto, è stato portato sullo 
schermo sei volte. I-a prima, 
nel 1008. quando il cinema era 
ancora agli inizi, con l’inter¬ 
pretazione di Addison Rother- 
mei e Benjamin Wilson; nel 
1917. William Fo» lo ripropose 
al pubblico con Charles Ogle 
nella parte di Long John SiJver 
e dell’attrice Shirley Mason nel 
la parte del ragazzino Jim Haw- 
kins; tre anni più tardi. Mau¬ 
rice Turner diresse una nuova 
versione per la Paramount-Art- 
craft e nel 1934. Victor Fle. 
mmg diresse la quarta ver¬ 
sione con la celebre coppia Jac- 
kie Cooper Wallace Berry Nel 
1950. infine Walt Disney pro¬ 
dusse un’altra versione per lo 
schermo del libro di Stevenson, 
con Robert Newton e Hobby 
Dnscoll. diretto da Byron Has- 
klns. 


Gassman dimesso 
dalla clinica 
dopo l'incidente 

CORTLNA. 5 

Vittorio Gassman. che cinque 
giorni fa era pesantemente ca¬ 
duto mentre pattinava sulla pi¬ 
sta dello Stadio Olimpico del 
ghiaccio th Cortina, riportando 
la commozione cerebrale, dopo 
essere stato sottoposto agli esa 
mi neurologici, è stato dimesso 
stamani dalla clinica « Gngnes » 
di Cortina Dovrà osservare an¬ 
cora qualche giorno di riposo 
per completare le cure; U noto 
attore ti Ò attualmente trasfe¬ 
rito in un appartamento priva¬ 
to, ospite di amici. 


Tra gli spettacoli < ufficia¬ 
li » estivi e nei loro limiti, 
questo Coriolano che ha aper¬ 
to, un mese fa, la stagione 
veronese, e che è ora a Roma 
per brevissimo tempo (sta¬ 
sera si dà l’ultima replica, al 
Teatro romano di Ostia Anti 
ca) è di quelli da ricordare: 
sia per la discreta solidità 
d'insieme della realizzazione, 
collaudata in un viaggio at¬ 
traverso centri come Torino. 
Fano. Fiesole. Pisa, ecc.: sia 
per il tentativo del regista An 
tonio Calenda di offrire, del 
testo di Shakespeare, una prò 
pria visione personale, sep 
pure discutibile, al di là di 
suggestioni anche potenti, co 
me quella che scaturisce dal 
noto « modello » del Rerliner 
Ensemble. 

Coriolano è, fra i drammi 
shakespeariani ispirati alla ro¬ 
manità. il più strettamente le¬ 
gato a Plutarco; dal quale 
derivano con evidenza (sebbe 
ne per via di successive tra¬ 
duzioni) molte cose fatte e det¬ 
te dal personaggi Ma l'impron¬ 
ta del genio inglese vi è tut¬ 
tavia presente quasi a ogni 
passo. La fortuna relativa 
mente scarsa dell’opera (in 
Italia resta comunque memo¬ 
rabile l’edizione di Strehler. 
al Piccolo, del *57) si deve 
forse a quel certo diffuso im¬ 
barazzo che suscita una tem 
pra di cupo e dichiarato rea¬ 
zionario. quale si esprime ne! 
protagonista: « nemico del po¬ 
polo » se mai ve ne furono. 
In fondo, come sulla scena 
i sostenitori di Coriolano (la 
madre Volumnia. il paterno 
amico Menenio Agrippa, il 
generale Cominio. i senatori), 
cosi anche in platea, ancor 
oggi, non pochi pensano, della 
« plebe », ogni male possibi¬ 
le. ma ritengono necessaria la 
più ipocrita delle finzioni, al 
riguardo: almeno nei momen¬ 
ti decisivi. 

Con la sua feroce coerenza. 
Coriolano diventa, dunque, una 
sorta di delatore oggettivo dei 
la propria classe, di smasche¬ 
ratore della logica del potè 
re: il suo tradimento, il suo 
passare all’avversario (fro¬ 
dando poi anche lui), per ven 
dicarsi su Roma della priv 
pria mancata ascesa al do 
minio assoluto (e per arrivare 
a questo, forse, in altro mi> 
do), sono il perfetto codicillo 
di un delirio autoritario spo¬ 
glio. ormai, di qualsiasi velo 
pietoso. 

E’ inutile sottolineare quan 
ti spunti davvero attuali Co 
nolano fornirebbe, sotto il pro¬ 
filo politico-ideologico Calen 
da si è tenuto piuttosto a una 
chiave interpretativa psicoio 
gica. e psieopatologica: gli va 
riconosciuto il merito di aver 
impostato con notevole rigo 
re tutta la rappresentazione 
secondo questa linea: e. inol¬ 
tre. di aver scaricato la de¬ 
formazione satìrico grottesca 
dei personaggi d’ogni eventua¬ 
le sottofondo moraleggiante: 


col rischio comit-wi. tuttavìa. 
Hi guardare alla storia e alle 
sue tragedie con mclno più 
snobistico che critico 

Non tutti gli attori, comun 
que. si adeguano sen /,1 sforzo 
allo stile voluto dalla regu. 
alle sue actvntuu/toru gestuali 
e, più ancora, fonetiche Lui¬ 
gi Proietti è un Coriolano di 
buon risalto, con qualche sfu 
matura istencde di troppo II 
più equilibrato fra le proprie 
personali capicità e il tono 
dello spettacolo ci fi parso 
Mario Scaccia -,utile e spi 
ritoso come sempre, nei panni 
di Menenio Agrippa In altre 
parti, ricordiamo Edda Alber- 
tini. Antonio Pierfederici, un 
misurato Roberto Hrrlitzk.a, 
Ugo Maria Morosi. Virgilio 
Zernitz. Oreste Hir/ini. Ilari* 
Guerrini. 

Le prestazioni degli inter¬ 
preti principali, e dei nume¬ 
rosi figuranti, sono rese a 
tratti più faticose dall'impianto 
scenico di Franco Nonnis: 
una pedana lignea (continua, 
in teatro, l’età del legno) di 
forma pentagonale (a propo 
sito di Pentagono, la presente 
versione del Coriolano è di 
un giornalista americano. Lato 
W’ollemborg). sezionata da bu¬ 
che che inghiottono e restitui¬ 
scono i personaggi, ma che 
ne mettono anche in pericolo 
la stabilità, e ne insidiano la 
scioltezza di movimento. E‘ 
possibile avere scenografie 
che siano, ad un tempo, signi¬ 
ficative e funzionali? Funzio¬ 
nali, senz'altro, sono i brevi 
inserti musicali (Maderna e 
Migliardi) e le luci (Lino Co- 
lella). La rappresentazione, 
nonostante 1 tagli effettuati 
sul lunghissimo testo, termi¬ 
na alle ore piccole; ma. alla 
* prima » ostiense, il pubblico 
ha resistito sino in fondo (con 
alcune eccezioni), applauden¬ 
do con calore e convinzione. 

Aggeo Savroli 


Sequestralo in USA 
un film di Warhol 

NEW YORK, 5 
La polizia di New York ha »e- 
questrato il film Hlue movie, del 
regista « underRround » Andy 
Warhol. per una scena nella 
quale si vede una coppia impe¬ 
gnata in un atto sessuale. Ieri 
sera, un vice ispettore di poli- 
zia munito di mandato, fi en¬ 
trato in un cinema de! Green- 
wich VillaRf* dove si proiettava 
il film e. dopo avere interrotto 
la proiezione, ha arrestato il di¬ 
rettore della sala il cassiere e 
l’operatore Precedentemente, 
durante la giornata un giudice 
si era recato, in incognito, nel 
cinematografo per assistere al¬ 
la proiezione del film. Le tre 
persone arrestate sono state ac¬ 
cusate di avere « promosso la 
visione di uno spettacolo osco 
no » e sono state rilasciate II 
23 settembre dovranno compa¬ 
rire davanti al giudice per ri¬ 
spondere dell'accusa mossa ori 
loro riguardi. 



in breve 


« La settimana del disco » a Bagni di Lucca 

BAGNI DI LUCCA. 5. 

A conclusione della seconda giornata della Settimana naziona¬ 
le del disco. Mano Tessuto conduce la classifica con la canzone 
Li sa dagli occhi blu seguito a distanza da Franco Primo e Fran¬ 
co Quarto con la canzone 11 sole. 

Ecco la classifica: 1) Mario Tessuto (punti 90): 2) Franco 
Primo e Franco Quarto (p. 30); 3) Al Bano (p. 12); 4) Caterina 
Caselli (P- 21); 5) Fausto Leali e Mina (p. 20). 

Jim Brown e Van Cleef insieme nel « Condor » 

HOLLYWOOD. 5. 

Jim Brown e Lee Van Cleef sono i protagonisti di Li Condor, 
un film western le cui riprese commceranno fra giorni in Almeria. 
Il film narra la storta di due uomini che studiano e mettono in 
pratica un piano per rubare da una inespugnabile fortezza un 
milione di dollari in oro. Regista del film sarà John GuiUermia. 

La convalescenza di Marianna Faithfull 

SYDNEY, 5. 

La cantante e attrice Marianne Faithfull continua a ripren¬ 
dersi e sta trascorrendo una tranquilla convalescenza Lo ha 
detto un portavoce dell’ospedale di Sydney ove la giovane è stata 
ricoverata dopo un collasso dovuto ad un’eccessiva dose di so¬ 
stanze stupefacenti, che la colpi l’undici luglio scorso ieri. U 
cantante Mick Jagger, dei Roliinf» Stone*. ha pranzato oon lei 
dopo essersi preso un giorno di vacanza. 

Riprende la lavorazione di «Barquero» 

CANON CITY (Colorado), 5. 

La settimana prossima ricoemneeranno a Canoa City, net Co¬ 
lorado. le riprese di Barquero. interrotte l’undici luglio quando li 
< cameraman » Gerald Fmnerman rimase gravemente ferito in 
un incidente aereo durante i* i/:cjne del film In un primo 
tempo era stato annunciato che h.nnerman avrebbe ripreso a la¬ 
vorare il 28 luglio ma. successivamente, la sua convalescenza si 
t rivelata più lunga del previsto ed egli t stato sostituito da Dale 
Deverman che conuncerà a lavorare lunedi prossimo. Barquero è 
interpretato da Lee Van Cleef. Warren Oates e Forrest Tucfcer. 
La regia i di Robert Sparr. 

Il successo della settimana è un disco religioso 

LONDRA, ». 

D pruno poeto nella graduatoria dei dischi più venduti ta 
Gran Bretagna è andato, questa settimana, ad un long play di 
carattere rtbgioao, che consiste in tredici inni sacri canuti pre¬ 
valentemente in lingua gallese, un breve sermone fatto da) 
pulpito di una cappella da due religiosi e registrato nello stesso 
edificio. Il disco ti chiama Cimosi fa Gami ed ò la registratane 
dei faetivai degli tata religiosi dato dai 1200 membri di otto cori 
gallesi nella cappella congregationala di Morriston (Glamorgan), 


Rai-Tv 


Controcanale 


UNA SPIA - Xellt i sbornia 
e conclusiva puntata della sua 
inchiesta Dnm-mi vin<«r«> (V 
ciba Slnnguu ha coriinuat</ 
a guardare alla condì;urne 
e agli atteggiamenti (In r/i.>i ,i 
ni che praticatili t'. ju.qi.'.itu 
come ad una spia a"rm/-r,n 
la quale individuare ah uni 
appetti dello sfrutta meri’» ,< 
dW/inqiualma nella s</vieta 
Italiana. Sella concreterai del 
particolare, india m,i »■> i<ir>. 
za delle storie inde nlu.ili ha 
cercato e troiaio i t/n.b',-» i 
generali, come sempre w do¬ 
rrebbe fare, e micce rara¬ 
mente si fa. in tela i.i on¬ 
erarie a questa tmpo tari-i¬ 
ne. problemi luti altro < he 

diti sono apparsi m una t-i.,- 
nuova: pensiamo, ad e-empio. 
alla assenza quaa lattile di 
impianti sportiti w S-ml, 1 
che - lU-hheralamet.'e < <>/ 
fmutata con la ma- c < 11 pre 
senza dell’apparato r.- . „ 

nell'isola — è apu a a u-.-i 
come un problema « f. - un « • 
a come un « ritardo * ma co 
me la conseguenza di una pre 
risa politica di classe con 
dotta dalla stato. 

In questa puntata. Cenl-a 
Mangiai ha approfondito so 
prattutto il legarne tra In prg 
tira del pugilato e la lotta ;*r 
la cita e la caro a di r,i d ,t 
che i gioì ani. e an< he quali he 
genitore, infoiiiìonn -n /'.i ,. I 
ta del ring \el <->*»p/< 
que.ta seconda parv ih-'l m 
chiesta ci <■ sembrala atn he 
migliore della primo- l aran¬ 
ce ha costruito, di tolta in 
rolla, li SUO filM’or o utfruirr 
so storie complete, tasi tanti < 


che amfnenti e personaggi 
emergessero in tutta la loro 
complessità e raggiungessero 
la coiuustenza del documento 
umano e sonale. Anche le 
lutereste e i colloqui hanno 
acqui -lato rmi il taglio di 
* storie >: ricordiamo, in par 
Itcoture. il errili muto Con 1 tre 
gtoiaui zingari del Mandria- 
ne i uno dei brani più belli del¬ 
l'intera inchiesta), nel quale 
la i ninniti della Mangmi di 
s /urlare a fonilo le ragioni dei 
'noi interlocutori è apparsa 
a .denti' a ma ed ha approdato 
a risultati molto persuasici. 
Oltretutto, questo rnetotlo ha 
permesso all'autrice di conse¬ 
guire un risultato importante : 
tinelli/ di c/riferire all'ira lue 
sta. pur mantenendo una giu¬ 
sta et < hezza. un ritmo semi 
iì-t’/ e disteso, tale da condur¬ 
li • il pid/bheo sui tempi della 
nlles-r/rie e non su quelli, ra 
pi'hssimi e rarui. del scmpli 
i /• -< -instimn » del programma 
Ver questo, ri è sembrata 
nettamente infelice, invece, 
tutta ta sequenza parallela 
dei colloqui con Rinaldi e con 
il piotane pugile aiutato dal 
imdre: spesso gratuita nel suo 
montaggio • lucrarmi'/ > e mm 
priifi ih compiacimenti forma 
li. tale da distrarre lo spet- 
lalordalla sostanza del di- 
si oro/ l’errato, perche il te 
ma era di grande interesse e 
iì- ,r, L troia, tra l'altro, come 
! indagine avrebbe potuto 
tranquillamente continuare per 
una terza puntata senza per¬ 
dere rh interesse. 

9- <• 


Programmi 


Televisione 1* 


10,00 FILM (par Messina • zone collegato) 

« Clall puliti » 

11,11 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dal Risorgimento; b) Noi paote dallo belva 

IMS TELEGIORNALE SPORT. Cronechs Italiana 

18,18 TELEGIORNALE 

21 Ai LE VOCI DELL'AFRICA 

Documentario sul Festival di Algeri. Quatte manifesta- 
itone. In corso In questi giorni, raccoglie numerose espres¬ 
sioni della cultura africane. Il regista Stefano de Stefani 
ce ne presenta una talezlone. Il commento à di Marcelle 
GHsentl. 

22JM MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 


19,00 CICLISMO 

Da Anversa, Adriano De Zan segue I campionati mondiali 
su pista 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 GLI UOMINI VOGLIONO VIVERE 

Film. Regia di Leonida Moguy. Tra gli Interpreti: Jacque- 
linc Huet, Claudio Gora. Con questo film si conclude il ciclo 
dedicato a Moguy. Lo sfondo di quest'opera, corno dolio 
altre presentate nel ciclo, à un problema scottante della 
nostra epoca: quello della responsabilità dello scienziata. 
Protagonisti delle storto. Infatti, sono due fisici nucleari, 
che partecipano alle ricerche sulla bombe atomica. Pur¬ 
troppo, però, ancora un# volte, è la trama ad effetto che 
prende il sopravvento e l'intero problema viene ridotto 
alle dimensioni di una vicenda individuato. 

22.55 L'APPROOO 

I servizi di stasera trattano dello sperimentalismo in Italia; 
ascolteremo testimonianze di alcuni dei più noti scrittori 
dell'* avanguardie », da Sanguinati, a Pagliaranl, ad Eco. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 1, I. 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 21; 0 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 140 
Lo canzoni del maltino; tH 
Colonna musicale; 11,05 Le r,« 
della musica; 11,30 Una voca 
per voi; 12,05 Contrappunta; 
12,11 Si o no; 12,34 Intarmano 
musicale; 12.42 Punto a virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 11,15 
Vetrina di « Un disco per ra¬ 
siate »; 14 Trasmissioni regio¬ 
nali- 14,37 Zibaldone Italiano; 
15,35 li giornale di bordo; 15,45 
Parata di successi; 14 Progr. 
per I piccoli: H centallabe; 
1440 Folklore In satollo; 1745 
Por voi giovani - Estate; 14,11 
L'uomo che amo; 14,N Luna- 
park; 70,15 120 pagina d'amore; 
21,50 Concerto sinfonico diretto 
da Elio Boncompegnl. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO; ore 4,M, 

7.30, *40, 4-30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 1440, 17,10, 
11,20, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canto; 7,43 Billardino a tem¬ 
po di musica; 8,11 Buon viag¬ 
gio; 1,11 Pari • dispari; l,4t 
Vetrina di « Un disco per l'esta¬ 
te »; 4,05 Come e perché; 4,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
Il padrone deh* ferriere; 10,17 
Caldo e freddo; 10,40 Chiamata 
Rom» 3131; 12,20 Trasmissioni 
regionali; 13 Al vostre servi¬ 
zio; 13,35 Cetra Happening; 14 
Juke-box; 14,45 Dischi in ve¬ 
trine; 15 Motivi scelti per voi; 

15.15 II personaggio def pome¬ 
riggio; Carlo Hintfrmann; 15,11 
Concerti finali degli Iscritti al 
corsi di perfezionamento della 
Accademia musicale cbtglana 
di Siena; 15.54 Tra minuti per 
te; 14 Qui Miranda Martino; 

14.15 Vacanza in musica; 17 


Bollettino per I naviganti; IT,li 
La canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 1745 Orfeo Nogro; Il 
Aperitivo In musica; 1148 Non 
tutto ma di tutto; 19 II rag¬ 
gia varda; 1941 SI o no; 19,58 
Punto a virgola; 10,81 I Ca¬ 
vernicoli; 20,45 Complesso vo¬ 
cale diretto da Piero Carapel- 
luccl; 21 Concerto di musica 
leggera; 21,55 Beltollino per I 
naviganti; 22,10 Quelli di New- 
pori; 22,40 Le nuovo canzoni 
del concorsi per • Invito-Enei i; 
2},10 Novità dltcografiche ame¬ 
ricane; 2140 Dal V Canale del¬ 
la Filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

140 Benvenuto In Malia; 9,10 
G. Blzct; 10 Concarto di aper¬ 
tura; 10,35 I poemi sinfonici di 
Franz Litzl; 11,10 Polifonia: 
Complesso vocale NledersiclHl- 
scher Singkrelt di Hannover, 
dir. W. Treder; 11.35 Archivio 
del disco; 1245 L'Informatore 
etnomusicologico; 12.20 Musiche 
parallele; 11 Intermezzo; 1145 

I maestri dell’Interpretazione: 
violinista David Olstrankh; 1441 
Melodramma In sintesi: Peter 
Grlmes; 15,30 Ritratte d) auto¬ 
re: Luigi Cherubini; 14,10 Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 17 Le opi¬ 
nioni degli eltr| ; 17,10 Un ro¬ 
manzo a due voci; 17,20 F. Ge- 
minienl; Il Notizie del Terzo; 

11,15 Musica leggera; 11,45 L'o¬ 
spite desiderato; 14,15 Concerto 
di ogni sere; 20,10 Le ambi¬ 
guità di Ulisse; 21 Musiche 
per pianoforte a quattro mani; 
22 II giornale del Terzo; 2240 

II Romanzo spagnolo dell'Otto¬ 
cento; 23 Concerto dell'Entem- 
ble « Domalne Musical », dir. 
Gilbert Amy; 2145 Riviste del¬ 
le riviste. 


VI SEGNALIAMO: «Quelli di Newpert • (Radi# 1*, art 22,10) - 
Lillan Terry presenta un'altra puntata dal sua programma 
dedicato al |azz Intemazionale. 


LEGGETE 


noi 





«* Aido » 9 oc Tosco » 
a Caracolla 

Oggi, sili»* 2 \ \rizu «‘riìii.tru* 
eli « Wói • il 1 Wr<H ( f ippr 
fi ?1), roiir» ri tt.i r gl 1 * t tt.i il il 
in ifhlh» AHit’il») i.»ir/,tTi» Iti » 

* oli I.) ritfui di Uni No \nfri 
Intorpidii pfliifiptall lumi 

Afln.in» J, t/iantji (.1 i 
Krppo* Vrriorhi Walter .V-m 1- 

« I em. Franiti Pufih n* ». p 

1*» JL7«tr 1 .V.iMli.) eie 1 corti '(il 
Im H«»ni i‘ort‘uifr.iH.1 di Aiti¬ 
li.! Haliti !“tmn !» ili» 4 : un M s ■ 
lrf.ilpj*t 1* Alfit»!'* 
H.»i no V. n*r di t. d'<* II. n- 
j<)ji ,1 di • Titki • • ili p ji • r»»j 
dindi.1 d.d yn.ie *.?:»* \m<> \t - 
chi c intrr |>t itati di l mi s 
\ ajn.i, (ilottftf, Mt riiglii «• 
Wal tei Al bri U 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle y-l.l r Itoti-1 1 i,:<—-<1 I.i 
segreteria al pimmiu rn.in-v 
re le .-iaiuM-1 azioni 
1 U 69 - 70 . i posti saranno tinnii 
a disposizione dei suri fin» 
II 15 settembre 
ASS. Ml’SICAI-K ROMANA 

K’Iilimtrn «li- - Cenovesi) Alle 
Z! «1 inni-erti di flit! .u r.i <,!<!- 
Ilo ll.ili-sl 1 4 Torri Ka (.ridillo* 


TEATRI 


Come I amore, roti 


M nrh 


4 ♦ 

CORNO (Tel. 071491) 

Chlunurii ratlva 

DDK ALLORI (Tel. 273-207) 

Zexy reporl. to-i i. Srfinmin 
<VM :si I)K ♦ 

EDEN (Tel. .IX». 1X8) 

Inghilterra mola 

i vm i’i no e 

EMBASSY (Tel. X70JÌ45) 

L’uomo dall ornilo di vetro 
con H lumen ':ii O a 

EMPIRE (Tel. *55.622) 

I cannimi di Niuonir - r>n C, 

Perir A ♦♦♦ 

ELRLI.NE fPiazza Malia 0 • 
EUR ■ Tel, 591.09X61 
Intrico S (ape Town. rr,i C 
Trevor c; a 

EUROPA (Tel. 865.730) 

II tulipano nero, r-,*, I),-lnn 

A ♦ 


Casa editrice 
gestita da 
drammaturghi 
nella R.F,T. 

FRANCOFORTE 5. 

Un gruppo dì giovani autori 
drammatici della Germania fe¬ 
derale ha fondato a Fraocofor- 
te una propria casa editrice 
(« Verlag der Autoreti *). Di 
questo gruppo fanno parte e 
sono, cosi, nel medesimo tempo 
propretori della casa editrice. 
Baaon Brock. Wolfgang Deich- 
aal. Peter Handke. Guenter Her 
burger. Ha rim ut Lange. Ger¬ 
ii od Heinshagen, Bnka Runie, 
Martin Sperr. Dieter Waldmaan, 
Konrad Wuaoacha « Jocbao 
2ian. 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
((.lankolo) Tel. TS4X2* 

Allo 21 HO Estate di prosa 
• Audizione • ili 1*1 aiHit Ili-aia 

S»-iKn> Alunni.,1.i i-oii Alni-|. 
A lumi i .il, i (Tu.ni. Don.un, l.a- 
rue. l’.i'umnl. il-,nomi - S*-- 
ciiltilu Unrii Hin* 4 ‘* sho 

MIRO ROMANO (Suoni r luci) 

All»- 21 II.ili un». IiikIi-hi-, Kr.m- 
ri--i-. Ti-di-si n. oli- 22 .'.K) soli» 
Jngli-M- 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (P.za Ss. Apostoli 0-7) 
Alle V- 1.1 e 16-22 emulo di Ma¬ 
dame TiiKvuund’s ili Londra e 
(irevln di D.ingl matue di ne¬ 
ra di nernonaitgl a grandezza 
naturale 

BORNI NI 

Alle 21 .fi ultima vcllirn.ina 
C ta hr l'n-cnlo a»- Unni i, dir. 
E I.ihotti coti • Heh srmii one¬ 
ste pr‘ tradizione • (li K Li¬ 
berti con M Pace. (; Donato, 
h l.ilx-iil. Il CT.ingol.i Ki-gi.i 
aut (>re . Fh\/-r (io) pilline 
Fabio Kcderli-I 

TEATRO ROMANO Iti OSTIA 
ANTICA (Tel MWMft) 

Allo 21.1*1 • 1 1 11 li i. i li fila « (Ti- 
ridiano » di .Mi.ik'-'-pi-.ui- con 
Kdd.i Alhrrtlni. Animilo Pur 
Foderici Luigi Proli-Mi •- coll 
M ,IT IO St .ICC In Regia Antonio 
C.limili.i 

VILLA AI.INtRRANDINI (Via 
Nazionale lei. 6745M) 

All*- 2 | 'Mi XV cui,ite rumina 
ili (Ti> i i n e Ann i Durante, 
Leila |)uc<-| con il • Trabor- 
chrtln • grandi- mn cesso i u- 
mlco di l; Palmi imi Regia 
C. Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (Telefo¬ 
no 7304310 ) 

DllUngrr e morto, con M Pie. 
eoli (VM II) OR »»»» e ri¬ 
vinta La Torre 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3CL1S3) 

I vii-lunghi, i i/o I ( urtin A + 

AI-FIERI (lei 2X0431) 

Multi 11 terrore di Londra 

I pi llll || 

AMERICA (Tel. 5W.16H) 

(Ili adoralnri ilei ori M 

’i ik.iha-lll M e 

AMARE* (Tel. KUUJM7) 
loghiiierra nuda 

iv.v un un a 
APPIO (lei. 779KW1 
qnevla (olla parliamo di uo¬ 
mini. con .V.iiilrcdi SV 44 
ARCHIMEDE ( lei K73.UÌ7» 
Chiusura ectlva 
ARISTON (Tel. 35343U) 

Meni, una «era a cena, con 
F Ilo) kart 1 V.M lrfj UH 44 
ARLECCHINO (Tel 35X.654) 
(TuuHuru estiva 
ATLAMIf (Tei, 7tt.IV.K56l 
La fratellanza 
AVANA (lei 51.15.IMI 
Le profcv'lnnlue driramnre 

AVENTI NO ( lei 572.1.17) 
Chiusura estiva 
BAIJLtUINA (Tel. 347492) 

Due neehl di ghiaccio, con '1 
Starnp \ 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

7 . - L’nrgia del potere, con 
Y Montand IIR 444 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

La nebbia degli orrori, t on K 
Porti r (V.M Hi A 4 

BRANCACCIO (Tel 4551 

*e*y report, con K Schornan 
(VM IH» DK 4 
CAPITOL (Tel 3934X0) 
Chiusura estiva 
CAPRA NICA (Tel, 872465) 

f» donne, rr,n M Schei! 

(VM M» DK 4 

CAPRAMCHETTA (T.B72 485) 

Flashback, cori F un 

(V.M Mi DH 44 
ONESTAR (Tel 1X9442) 
Sfida negli abissi, e ,n J ( 'an 
DK 4 

COLA DI RIENZO (T-35U-5X4I 


Le slgls rii appaleso ae¬ 
rante ai titoli del fila 

rucrlip» sdoso alia H* 
furala rliMlflzulas* gap 

generi: 

A — \s venturoso 
<• = ( umili' 

Il A — Disegna animate 
DO = Documenta rls 
DK = Drammatico 
Il = (Usilo 
M - Musicale 
N = MenDmenlate 
H V — hatlrlcu 
hM — Hioriee-atltologico 

li nottxo gl sdì zio «ut film 
viene espresso nel meda 

seguente: 

44444 - eccezionale 
4444 = ultimo 
444 — buunu 
44 — discreto 
4 = mediocre 
V M lf 3 Vietato al mi¬ 
nori di 14 anni 


FIAMMA (lei. 471.199) 
(hiu-uii.i nativa 

MANIMETTA Ifil 479.494) 

Il circo, <-on (' (’tniplin 

GALLERIA < Tel. «n'i^ttl i 

nlIV.i 

GARDEN (Tei. 593JMS) 

Come I amore, con A Lynch 

’tt 4 

GIARDINO (Tel. H94JM4) 
t*cr un pugno di dollari, curi 
(’ L.iHivsoud A 44 

GOIJIEN (Tel. 755J93) 
Herallno, con A (.'eternano 

I VM 14 ) 4 

IIOI.IDW (largo Benedétto 
Marcello • Tel. 858329) 

< hi piMiir .i »‘m!| v;i 

IMPERI ALI INE N. I (Teto- 
fono 8X9.743) 

Aspri tendo t arollnr (prima) 
IMPEKIAIA INE N. 3 (Tela¬ 
rono 674.8X1) 

Nudisti all Isola di Rvlt, con 
Il Tappcrt (VM H) • 4 

MAESTOSO (Tel. 7N8 j088) 
Chiusura estiva 
MAiESTIC (Tel. 67190X1 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 3S1JM2) 

La nebbia degli orrurl. con E 
Purter (VM 14 ) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 8UJ0Z43) 

La hailaglia del (linai 

(VM là) C 4 
METROPOLITAN <T. 9X9.400) 
Vedo nudo, con N Manfredi 
(VM IH) (' 4 
MIGNON (Tel. Htt».4i»3) 

Il rnltellu nell’acqua, con L 
Nicine/vk (VM 14) SA 444 
MODERNO (Tel. 460.2X5) 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne. con M Macardl 

(VM 18 ) • 4 
MODERNO HALETTA (Tele¬ 
fono 490.2X5) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con K Vallee 

(VM IR) 9 4 
MONDIAL (Tel. ILt4Jn8> 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 7WL271) 

Il pozzo e II pendolo 
OLIMPICO (Tel. MUMi) 
(irlvtil, con J fiahln (5 444 
PAM7.ZO (Tel. 4«54.831) 

Le donne del pianeta preisto¬ 
rico. con W C'orey A 4 
PARIS (Tel. 754J88) 

L'ago «rito la prlle, con C. 
Jurgi-ns DB 4 

PASOLINI) (Tel. 503822) 
Nohody runa forever (in orlg ) 
PI-A/.A (Tel. SKI .1931 
Justlne, con H Power 

(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4KU.1I9) 

la* IM meraviglie dell'amore, 
con H Skay (VM 13 ) a 4 
QUIRINALE (Tei. 482 JUM) 

I 5 volli deU'assaMIno. con K. 

Douglas O 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II magnaccio, con f Cittì 

(VM 18 ) DR 4 
RADIO CITY (Tel 484.103) 
L'uomo illustrato, con R Btel- 
K**r DR 4 

Ri:\I.E (Tel. 5XOJ234) 

Passa Harfana. e l'ombra deL 

la tua morie 

REX I lei Wvt.185) 

(’ltujetjrri estiva 
RIT 7 . (Tel X 37 . 4 XI) 

Passa Sartana . c l'ombra del¬ 
la tua morte 
RIVOLI (lei. 490 JM 3 ) 

21(01 odissea nello spazio, con 
K nuli..., A 4444 

ROLGE ET NOIR (T. 6X4JM5) 
Madra, Il (errore di l.ondra 
(juimii) 

ROYAI (Tel 77UJ54V) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870304) 

Chiusura «stiva 
SAVOIA (Tel. M83JI23) 

Il elrro con C Chaplln 

C 4444 

SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 35121X11 
Hpartacus. con K. Douglas 

DR 444 

SUPERONEMA (Tel. 485 088) 

Chiusura estiva 

TIEFAN V (V|p A. De Pretto - 
Tel. 462390) 

Hors bora, con C Pani 

(VM 18) 9 4 
TREVI (Tel. 6X9.818) 

Funny girl, con B Strelsand 

M 44 

TRIOMpHE (Tel. 83SJM»3) 

Ch:-i«ura »«tfvo 

UNI VERSAI. 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320339 ) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AtRK'X Chiusura estiva 
AIRONE' ('acri* si ladro, cn 
C («r.int (1 y# 

AI.AHKA. La battaglia di Mt- 
raion a, con S Kti-m »ag 4 
ALMA ( luosor.'i estiva 
ALCE: Uarklll, con G Mont. 

goifi>-rv DR 4. 

ALCIONE' Xvcgllail e uccidi, 
con H iioflm.m 

<VM 18) DR 44 
AMII\H( I \ I ()Kl Chiù» eativa 
AMI1K \ JOVINELLJ: DiJIln- 
ger e morte, con M Pici,ili 
<’. M '. 1 ) DH 4444 e rlv 
AVIENE. Chiusura estiva 
APOLLO; La rivolta, con J 

Brown |»R + 

Aqi ILA: Operazione terzo 

uomo, con p Br.iv DR 4 

AH II.DO. li sergente, con R 
-it‘-ig)-r (V.M 14 ) DK 44 
AR<*o Chiusura estiva 
ARILI.: I.'ultimo safari, con 
-’> Gr.ing<-r A 4 

A»TnK: ( alberine un sol» im¬ 
possibile amore, con O G 
Piera (VM i 1 ?) A 4 

A l'<» I XTt'S : |.a corsa dei ir - 
colo, con fìourvil C 4 

AURELIO- Chiusura estiva 
AUREO- Le voci bianche 
AURORA- Una rosa per tutti, 
con C C ìrdmate 

iVM 14 ) • 4 

Af’XONlA: Sfuria ragazze bru¬ 
cia, con F. Prevoat 

(vm :*) « 4 

AVORIO: Tre passi dalia tedia 
elettrica, con B Gazzarra 

DR 44 

BEI.AITO: Tarma e II grand* 
fiume 

BOITO' (4 cripta c Macuba 
con C Le* (VM 141 DR 4 
BRA 9 IU- quei 'cinerari tuli* 
marchia* voltati, con A 

S«.di A 44 

BRISTOL: Attentate al pndnre 
con J Brel DR 4 

BROADWAY: Contratte per 
uccidere, con A Dickinaon 
(VM li) G 4 
CALIFORNIA: Una aera an 
ur»o. con Y Montand 

DR ♦♦♦ 

CAaelO Chiusura estiva 
CASTELLO: 4 «el pevere dia¬ 
vole 

cuodio: Chiusura eetlva 
COLORADO: Una ni»na tet¬ 
ta d’ere 


CoRAI.I.O: Pagati per morire 
t'RlaTM.I.O s simpatlrhe ca¬ 
rogne, fon E G Holmison 

.. ‘ 44 

DEI. VASI ELIO Chl-jn -stiva 

DI VM ANTE- Per un pugno et 

dollari 

DIANA lo la iiiniKirvu berte. 
1 -m S .-i.i.'.ilrelli 

(V.M IH) DK «e 

DORI A- Il club degli intrighi. 

Con H Wagner 1 VM 1 1 <4 4 
EDEUHEIS 9 . Il (ani nm i del 

r Irata Barbanera. , - t p 
stiri».v A 4 

ESPERIA soda negl! abissi. 

t un J (Vi m UH 4 

E 9 PERO: Tre uomini ir. fuga 
con Bourvil C #4 

FARNESE: Le spose d| lunu¬ 
la. con P t'n*hmg <; e 

FOGLI AND- (ìli lini • -t v.. 

GII LIO (EH ARE Base luna 
chiama Terra A ** 

Hol LA IVOIIl)- la malrdi/iune 
di Frankenstein, um 1 ' Cu- 
shing fi 4 

IMPERO: fhiusur,! istiv.i 
INDI NO Hpartntui. » un K 
Douglas DK EOE 

JOI.I V- ('arda al violenti 
J ON lo - |.e spie vengono rial 

Gelo, con H Yuughn (• 4 

I.ER 1 . 0 M : La lunga aflda. -n 
(, ArdlsMiii A 4 

l.l'XDR: Due nerbi di ghia*. 

ciò. cun T Starnp A 4 

MADIHON: Le meravigliose 

tavole di Andersen DA 4 
e bini a cartoni animali 
MASHIMO: Thrilling, con A. 

Snidi HA 4 

NEAAliA: Occhio per occhio 
dente per drntr. i nn 1 
binari A 4 

NI,Ai; ARA' H'atabanra . 7 . Alo. 
uni 1 carica 

NI ilio- la via laura di L 

P.urt'id DH 4444 

NUOVO OLYMPIA: Senso di 

L. Visconti 

(VM IH) DH 4 4 4 4 
P A 1 . 1 . A DII'.'H HDd e Ilaris fi 

miracolo dell'amore, con K 
Uii'.r (V.M Hi H 4 

PI ANE! ARME: C'hiunir.i estiva 
PHENESTE: Hel pallottole per 
sei carogne 

PRIMA pokrt: fhius estiva 
PRINCIPE.: Prr un pugno di 

dollari, con C t- laiwo'rd 

A 44 

BEINO: Oggi a me domani a te 

cori M. gin lì A 4 

KI.At.~li> || successo, con V. 

Glissai in HA 44 

RUMINO: tl gauche, con V 
Gai*» tea il 9 A 44 

SPLENDI!»: Preparati la barn. 

con T Hill A 4 

TIRRENO Tarzan II figlio del¬ 
la giungla 

TRI.ANON: Un killer per sud 

Maesti. <*on K M.ith ews fi 4 
TUHCOI.O: chiedi perdono a 
Dio non a me. con G A r. 
dlssufi A 4 

UI.IHHE: (ìilusiira esile.1 
A'ERBANO: Rosemarv's babv. 
cun M Farruw 

(VM M) DR 44 
VOI,TURNO: Un dnllaro di 
onore 

Terze visioni 

COLOHBEÌO: Chlugur.i estiva 
DELLE MIMOHE: Clini* estiva 
DELLE RONDINI: Sedotti , 
bidonati, con Fr.inchl-lngras- 
a In C 4 

ELDORADO: Vedove lnron«o- 
labill In cerea di distrazione 
EAHO: Htrailnml ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

HA 44 

Folgore:- Chiusura estiva 

NOA'OCINE:: l.a morte srar- 
latta viene dallo spazio, con 
K H'ittun A 4 

ODEON: Tutto sul rosso 
ORIENTE: La battaglia 81 
Engilchen, curi M Hut 

DII 444 

PLATINO- Chiusura .stiva 
PRIMAVERA Chiusura estiva 
PUCCINI: ftcutl, lei roniurr 
Il sruo? 

RE:gII.I A: Giugno l) sharche. 
remo In Normandia, curi Mi 
K>-nnle DR 4 

■ ALA UMBERTO. Colpo di 

sole 


Sale parroc'chiali 

COLUMBUS: t rsui nella terra 
del fuoco, con (' Mn.-i s\f 4 
ORIONE: |l raggio Infernali- 
PANFILO: La morte viene dal 
pianeta Altvn 

MONTE OPPIO: La tonglu- 
ra del 1 a 

ARENE 


ALABAMA: Halanlk, 1 un y. 
Konupka A 4 

CASTELLO: quel povero dia¬ 
volo 

COLUMBUS: l'rvu* nella ferra 
dei fuoco, (un C Muri HM 4 
DEM.E PALME: Hiponu 
ESEDRA MODERNO: Vita *e- 
greta d| una diciottenne, con 
M Ihvcardi (VM li) S 4 
FELIX: chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wolf. .uri L Ta)lu r 

(VM ID DK 444 
MESSICO. Non son degno di 
te. cori fi Murarci: H 4 

NE.VAUA- Occhio per occhio 
dente per dente, mn J 

Stti'irt A 4 

NI OVi): La via lattea di 1 . 

iiiir.uel DK 4444 

ORIONE- il raggio Infernale 

PIO X: Hijrus'j 

REIGIM.A: Giugno II inarche¬ 
remo In Normandia, imi M 
H> ri ri 1 r- DR 4 

H HA sii.IO’ lllld e Kant il 
miracolo dell amore. 1 un K 
Dour - V.\l : I > ■ 4 

TARANTO 7 plslule per I Mec 
Gregor. t un K Wu> d A 44 

Cinema e Te,uri che prati¬ 
cheranno la riduzione INAI¬ 
ARCI . AGIH Amhavclatorl. 
Adrunne Alrlra Alneri Bo¬ 
logna. (ristailo Delle Terraz¬ 
ze, E‘. uri lite, E'arn, EìamnV’Ma. 
Imperlalclne n I e n. 2. I.e- 
blon. Nuovo Olimpit Orione. 
Pattinino Planetario, Pla/j. 
Prima Porta. Rialto Roma 
splendili sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno Tuseolo 
1 llvve. A'erbino - TEATRI' l.e 
relative Informazioni e ridu¬ 
zioni al vari botteghini. 


« l'Unità • non 4 responso- 
bile (tolto variazioni di pesa 
gremirne che non vengane 
cesnsHiicefe lemgetffv omen¬ 
to elle rad azione delFAGIS 
• dai diretti totereMOfi. 


ASCA ASSICURAZIONI 

cenvem tonate organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pre 
vinci#. Telefonare ore uffi¬ 
cia MI .195 - «58 795 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medica per le 
0lagno*. * cura éad* ■ mm* » 41*4»- 
z»en* • dobmat zo sessuali di mw* 
nervose, psichico, endocrine (***■ 
rmtenle. deifeienze ill un i). C enisi 
ras ioni a cure rsp.d s » r * 

Don. wnw MONACO 


(■Emione Termini) • Orerie 8-13 e 
18 - 18 » Im EM-. HI - T S. 17 , 11.18 

8ALI ATTMA 889 ARA TV 
A. te teme 10019 «at Itoli 
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Storia 


Comics 


Il «manuale» di Rosario Villari 

Un nuovo 
compendio 
per la scuola 

I due radiai già «sciti saio dedicati ail’etì me¬ 
dievale e moderai e segnano «ne stacco nella 
diralgazioae scolastica • Un «filo rosso» nei 
secoli: il possesso della terra e il mutamento dei 
rapporti di proprietà - L'insegnamento della storia 
e le pià vira cnriesità dei giovani 


Quando uno dine manuali- 
•tico ali sottopone un lavo¬ 
ro a una critica limitativa. 
Un po’ come nozionittico 
Non c'è studente che non 
sappia improvvisare un atto 
d'accusa, motivata, contro 
queste forme d'apprendi¬ 
mento. C il guaio è che mol¬ 
ti manuali — soprattutto 
quelli di storia — offrono 
una versione del loro carat¬ 
tere, della propria natura, 
che non pud non incoraggia¬ 
re !■ critica. Sono anodini, 
di una compitazione che ap¬ 
piattisce in senso événemen- 
tiel la trattazione: rifuggono 
dal fornire un quadro che ri¬ 
sponda a un punto di vista, 
a una interpretazione, a un 
metodo. SI sa che — oppor¬ 
tunismi • funzionali » a par¬ 
te — la cosa non è casuale 
Non rimproverava forse 
Gramsci a Benedetto Croce 
di non avere voluto divul¬ 
gare la propria filosofia a 
livello scolastico? Eppure, 
un buon manuale di storia è 
prezioso per introdurre • 
uns visione del passato, and 
a una forma di conoscenza, 
in modo che apra la mente 
invece di rinchiuderla in 
uno sforzo puramente mne¬ 
monico- Ma la sua condi¬ 
zione è appunto che II let¬ 
tore. il giovane, senta che la 
storia non è un puro segui¬ 
to di date, di battaglie, di 
personaggi, e neppure un 
processo di Ideologie susse¬ 
guitesi nella testa o sulla te¬ 
sta degli uomini, ma una 
dialettica reale, sociale, eco¬ 
nomica. politica con molte¬ 
plici nessi che collegano la 
produzione e la rtprodudo- 


le questioni delie colture e 
quelle del mercato, sono 
l’avvio alle analisi dei siste¬ 
mi di organizzazione del po¬ 
tere politico, allo stesso tem¬ 
po come lo spostamento del 
centro della vita sociale dal¬ 
la città alla campagna, o vi¬ 
ceversa, è seguito nelle sue 
cause e nei suoi addentellati 
e apre il discorso sulle Isti¬ 
tuzioni. sulla cultura, sulle 
vicende politiche e giuridi¬ 
che. sul fattore religioso, e 
cosi via. 

L'angolazione porta con 
aè un invito alla riflessione 
del giovane che si segue un 
po’ in tutte le pagine del 
testo (e ancora nelle note 
bibliografiche ragionate, che 
dovrebbero consentire l'ap¬ 
profondimento di questa o 
quella qulstione. sulla base 
della produzione internazio¬ 
nale piò fresca). Per i gran¬ 
di momenti storici, dal for¬ 
marsi del sistema feudale 
alla nascita del comuni, dai 
caratteri dello Stato rinasci¬ 
mentale sino al Settecento, 
dalle premesse della rivolu¬ 
zione Industriale all’afferma¬ 
zione del sistema capitalisti¬ 
co, la ricerca dei nessi tra I 
fenomeni di base e le mani¬ 
festazioni molteplici della 
vita delle classi dirigenti e 
di quelle subalterne, è co¬ 
stante. 

Senonchè, anche cosi, il 
problema stesso di un ma¬ 
nuale al rlpreaenta come 
uno di quelli la cui soluzio¬ 
ne è possibile soltanto se 
tutto l'insegnamento è ani¬ 
mato da criteri moderni, dal 
bisogno di soddisfare le cu¬ 
riosità piò vive, più preven¬ 



ne della vita reale agli av¬ 
venimenti e ai loro riflessi 
nel cervello di coloro che 
vi partecipano. Non è que¬ 
sto il marxismo? 

Fare un manuale di storia 
per I Ucel — che serve fi¬ 
nanche agli studenti univer¬ 
sitari delle facoltà umanisti¬ 
che — ispirato al marxismo 
significa, oggi, come Ieri e 
più di Ieri per lo stesso svi¬ 
luppo degli studi storici, 
riuscire a mostrare nel con¬ 
creto dell'Individuazione di 
una vicenda secolare gene¬ 
rale in che misura, in ultima 
istanti i. (come ricordava En¬ 
gels). gli elementi struttura 
li della società siano decisi¬ 
vi. I rapporti di classe. Io 
svolgimento della vita e del¬ 
la trasformazione economica 
intrecciati a tutti gli elemen 
ti sovrastruttura!! sono, in 
somma, il banco di prova di 
ogni Interpretazione storica 
che aspiri non solo a potersi 
fregiare di marxista ma a 
cogliere lo sviluppo storico 
nella sua totalità e nel suol 
caratteri distintivi. 

n discorso si fa pertinente 
dinanzi a uno del primi ri¬ 
gorosi tentativi del genere 
che è quello che va com¬ 
piendo Rosario Vtllarl con 1 
suol compendi di storia, di 
cui già due volumi sono sta 
ti pubblicati (Storia medie 
vale e Storio moderna, edi¬ 
tori Laterza. 19W). pp. 405 e 
971. I. 2500 e 2«00) e 1) ter 
zo. dalla Restaurazione al 
giorni nostri uscirà quanto 
prima E* un grosso sforzo, 
se commisurato appunto al 
suo criterio Informatore, e 
ai modi stessi della sua ap¬ 
plicazione che non può non 
essere condizionata dagli ob¬ 
blighi del sommario scolasti 
co cosi come la tradizione 
italiana lo concepisce ! ri¬ 
sultati paiono rilevanti In 
specie lungo la via maestra 
di quei « parallelogrammi di 
forze » di eui parlava ap¬ 
punto Engels Basterà fare 
un'osservazione generale per 
cogliere lo stacco nuovo del¬ 
l'opera Per tutto 11 corso 
dei secoli seguito dalla trat¬ 
tazione Il vero filo rosso è 
costituito dalla cura con cui 
al segue, come dato fonda- 
mentale. Il problema del 
posaeaao della terra e del 
mutamento dei rapporti di 
proprietà e di lavoro nelle 
etmpagno. La piccola pro¬ 
prietà e le grandi concentra, 
stoni di rt-Az na fondiaria, 


tt. del giovani, dall'economia 
politica alla filosofia. E’ un 
problema di insegnanti, è un 
problema di libri, di testi 
(quanti di quelli che il Vil¬ 
lari diligentemente cita alla 
fine di ogni capitolo, molti 
dei quali sono francesi. In¬ 
glesi e tedeschi, possono ve¬ 
nire reperiti dagli studen¬ 
ti?)- C'è. a questo proposito 
la strida intrapresa da altri 
manuali, che fa larghissimo 
posto a un criterio antologi¬ 
co (la storia vista da pro¬ 
tagonisti e da testimoni) e 
che non ci pare una strada 
sbagliata, ma si avverte an¬ 
che l'esigenza di distinguere 
e privilegiare, su grande sca¬ 
la. 1 dati che caratterizzano, 
al fondo, la peculiarità del¬ 
la storia di un parse, un in 
dirizzo, che in Italia, a dif 
ferenza di altri paesi, è ap¬ 
pena agli inizi e a cui 11 Vii- 
lari è mollo sensibile E non 
cl riferiamo soltanto alla 
storia sociale ed economica 
ma alla demografia, alla geo 
grafia umana, alla storia del¬ 
la lingua, alla etnologia, a 
tutto quell’intreccio interdi¬ 
sciplinare ohe non è soltan¬ 
to un dato dello sviluppo 
attuale della cultura ma for¬ 
se l'unico approccio storlo 
grafico vivo. 

Oggi che tutti auscultano 
I giovani per scoprirne le 
attitudini, la psicologia, la 
caratterizzazione generazio¬ 
nale. si dice spesso che la 
storia non interessa loro La 
diagnosi prohahilmente è 
falsa. Ai giovani non interes¬ 
sa una storia che sia già tut¬ 
ta costruita nelle sue causa¬ 
lità come una pagina chiù 
sa: Interessa Invece 11 mo 
mento della rottura e anche 
quel processo per cui cl so 
no. da un lato, perdite sec¬ 
che, profonde soluzioni di 
continuità, e dall’altro rlpro 
posizioni di problemi nel¬ 
l'oggi e nel futuro, temi da 
ricuperare dal drammi del 
passato n loro Illuminismo 
non esclude la storicità O 
almeno. Il compito dell'Inse¬ 
gnamento della storia do 
vrehbe portare a questo ri 
«ultato. liberando anche la 
mente da sollecitazioni di 
arcaismo Ideologico che non 
fono meno tentatrici, per 11 
naturale processo di sempli¬ 
ficazione che è all'origine 
di ogni scelta Ideale e po¬ 
litica. 

Paolo Sprlano 


Due racconti scritti e disegnati 

di Tonino Guerra, Luigi Malerba e Adriano Zannino 

Mille mosche con 
e senza cavallo 
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Lettere 


Ci scrive il professor Elio Vianello 

Ancora su ricerca 
università e CNR 


Caro direttore, 

leggo su « l’Unita » del 29 lu¬ 
glio u.s un articolo del com 
pagno Mario Passi dal titolo: 
« L'Università senza ricerca? » 
riguardante t recenti sviluppi 
della politica de) CNR (Con 
sigilo Nazionale delle Ricer¬ 
che), In particolare nel conte 
sto dell’Università e dell’area 
di ricerca di Padova. 

Vorrei innanzitutto rilevare 
U fatto secondo me molto po 
sitivo che nel nostro quoti 
diano trovino sempre più tre 
quen temente spazio articoli 
sul problemi della ricerca 
scientifica. In effetti, rintzia 
tlva politica e pubblicistica del 
partito in questo campo non 
è certo mancata; penso, in par 
tlcolare. al Convegno di Mila 
no sul tecnici nella società 
Italiana ai due convegni orga 
nlzzat) dall’Istituto Granisci 
sui problemi delia ricerca 
scientifica e tecnologica e a 
tutta una serie di articoli ed 


interventi su « Rinasci» a, 
« Il Contemporaneo » e « Croi 
ca Marxista ». Ma, aia per la 
sede in cui si tono svolti che 
per il tipo di stampa che U 
ha ospitati, questi dibattiti 
danno riguardato un ristretto 
gruppo di « specialisti a, diret¬ 
tamente tnteressaU e coinvol¬ 
ti nei problemi della ricerca. 

Ora, come tu tal, nella riu¬ 
nione de) Comitato Centrale 
dello scorso aprile, molti in¬ 
tervenuti, e fra eaa) 11 sotto¬ 
scritto, hanno poeto l’accento 
sulla necessità che l proble¬ 
mi dalla Scuola, deUTTnlverai- 
tè e della Ricerca, superino lo 
ambito delie fona che nella 
Scuoia e nelia Rloeroa opera- 
no; u crescente molo che la 
Scienza va fumando come 
fattore diretto di produzione 
anche nel noatro peeee, pur 
eoo gli equilibri che lo oerat- 
terissano, impone ohe tali pro¬ 


blemi diventino momenti di 
analisi ed occasione d| lotta 
per tutta la classe operala. 

In questo senso penso ohe 
tl lavoro di divulgazione e di 
sensibilizzazione politica che 
può tare « l’Unità a à di pri¬ 
maria importanza; e In tale 
contesto l'articolo del compa¬ 
gno Passi rappresenta un uti 
le contributo. 

ruttavta. poiché l’articolo in 
parola mi chiama In causa in 
prima persona e mi cita tra 
virgolette sono costretto, per 
ragion) di correttezza prore* 
stonale e di chiarezza politica 
a fare alcune precisazioni Pre 
ctsazionl che non sarebbero 
state necessarie se un lungo 
e articolato colloquio sul pro¬ 
blemi. generali e locali, della 
ricerca, non fosse stato tradot¬ 
to In termini di una dichiara- 
sione che per II modo come 
risulta formulata, non posso 
riconoscere. 

Innanzitutto la creazione del 
nuovo organo autonomo di fi¬ 


ca dell'Università ma. nel ca¬ 
so In oggetto, va precisato 
come l'operazione non abbia 
Implicato, nei miei riguardi 
alcuna indebita pressione. 

Chiarito quanto sopra, oo- 
me m) sembrava doveroso di 
fare, contenendo in breve ipa 
Zio l'aspetto più personale dei 
discorso, vorrei ribadire 11 
mio pieno accordo con le oa 
servazlom generali contenute 
nell’articolo. Il quale ha, oltre 
tutto, Il merito d' riportare 
con urgenza l'attenzione sulla 
« ristrutturazione a della rioer 
ca scientifica nel nostro pae 
se e sulle sue gravi conseguen 
ze. tn parte già in atto. 

Su questi (atti e sugli argo 
menti politici generali connes 
si sono certo che « l'Unità » 
al di là di un'opera di Infor¬ 
mazione, pur necessaria, vor 
rà ritornare tempestivamente, 
riportando contributi di ana 
Usi sui ruolo del ricercatori 
e della ricerca scientifica in 
Italia e sul suol rapporti con 
la riforma universitaria e con 
le strutture monopolistiche. 

Per tale lavoro, che rlchle 
derà 11 contributo e l'impegno 
di molti, t] prego, caro diret 
torà, di considerarmi sempre 
disponibile. 

Elio Vianello 


Ringraziamo u compagno 
prò/. Vianello degli apprezza¬ 
menti, Quanto alle precisano 
ni cui il nostro articolo lo In¬ 
duce, ovvie esigenze di sintesi 
giornalistica hanno evidente 
mente reso con eccessivo sche 
maftsmo quanto egli ebbi a 
dichiararci tn rapporto alla tt 
(unzione in cui l'Istituto di 
chimica fisica dell’Università 
di Padova è venuto a trovarsi 
Hi seguito alla creazione di 
un Laboratorio del Consiglio 
nasionale delle ricerche ed al 
conseguente trasferimento del 
Centro che tn precedente svol¬ 
geva attività presso l'Istituto 
stesso. In questo sento, acco¬ 
gliamo ben volentieri i chiari 
menti che egli ci fornisce. 

Quelle che tuttavia ci pre 
meva porre tn evidenza — an¬ 
che con esempi concreti —, 
erano comunque le negative 
conseguente per la ricerca 
scientìfica universitaria deri¬ 
vanti dalla politica dal CNR. 
ed i n questo punto capita¬ 
le che starno itati di trovare 
conferme « contento natta lei- 
tara di Vfanello, (m.p.). 


Millemosche. scritto dà 
Tonino Guerra e Luigi Ma 
lerba, disegnato da Adrià 
no Zannino, è un documen¬ 
to Indubbiamente atipico 
nel panorama editoriale ita 
liano: costituendo fra Tal 
tro uno dei rari tenutivi 
di costruzione narrativa af 
fidata contemporaneamente 
ad un testo letterario tra 
dizlonale ed al disegno (In 
teso dunque non come il 
lustrazione, bensì come in 
scindibile componente del 
racconto: quasi come un 
comic narrato senza fu¬ 
metti). 

Ambientato In un Me 
dloevo Immaginario ma 
più vicino all’oggi che allo 
ieri, Millemosche è tnfat 
ti un tentativo — a volte 
felicemente riuscito — di 
narrare in una chiave di 
spentamente grottesca, la 
miseria di una condizione 
umana Incapace di control 
lare la realtà che la cir 
conda: anzi totalmente e 
definitivamente schiavo de 
gli « accadimenti a Aliena¬ 
ta. diremmo, fino al pun 
to di trasformare un uo¬ 
mo tn un oggetto al sor 
vizio di altri uomini (il 
lungo episodio in cui Mil 
lemosche è costretto nella 
condizione, non metaforica 
di braccio destro di un ca 
pitano di ventura) In que 
sto senso. 1 protagonisti di 
Guerra e Malerba (Mille 
mosche. Pannocchia e Ca. 
restia) sono una sorta di 
Don Chisciotte • Sancto 
Panda moderni: senza lllu 
stoni ma anche assai più 
consci della propria umi¬ 
liante condizione; e capa 
ci dunque di recuperare 
una qualche umanità attra 
verso questa confusa co 
scienza vitale. 

Ma il testo, come abbia¬ 
mo detto, è un tutt’uno 
con I disegni di Zannino: 
un autore che già altre 
volte ha dato ricca prova 
non soltanto delle sue ca 
P a cltè grafiche bensì della 
sua visione disperata ma 
umanissima della nostra 
epoca (il suo Superegg ad 
esemplo) I tratti che egli 
assegna af tre prntagonl 
stl, sempre attraverso un 
segno che appare graffia 
to di forza sulla carta pur 
nella sua calcolaflsslma 
composizione, sono espres 
sione di una maturità ar¬ 
tistica che lo colloca eer 
temente fra 1 migliori di 
segnaton contemporanei: e 
non solo fra gli italiani 
(basti osservare, fra l’altro 
l’uso abile — a volte per 
fino troppo — che egli fa 
della parola disegnata) 

In conclusione- Materno 
sche è un testo che me 
rita più della rapida letto 
ra cui pure si è spinti 
dall'apparente esilità della 
storta: e, in particolare i 
disegni di Zannino hanno 
diritto ad una riconsidera 
zinne, anche autonoma, as 
sai maggiore di quella cui 
si è Indotti seguendo 11 ra 
rudissimo incalzare dell’av 
ventura letteraria di Guer 
ra e Malerha 

Dario Natoli 


Miltemosche e Mtllemo 
sche sema cavallo, di TP 
nino Guerra e Luigi Ma 
lerba. disegni di Adriano 
Zannino, Lire 1500 l’uno 
Ed. Bompiani. 


Notizie 


• L'ultima faticalo di 
» Ullttt < al Intitola: Il Tea¬ 
tro a II tue domani. Il u»m 
ma rio è costituito dal to 
guanti articoli: Guido CA 
NELLA, li nuovo teatro cor¬ 
ca la città; Andrà VIL- 
LIERS, Lo tpazio teatrale o 
lo spettatore; Ploro Berenge 
GARDIN, Teatro?; Mauri¬ 
zio SACRIPANTI. Il Total- 
teatro; Camillo PELLIUI. 
Alcuno noto sul teatro corno 
comunicazione di mossa; 
Martino ANCONA, Il taatro 

• Il lampo libero; Emilio 
SERVAOIO, Ambiento la*- 
trai# a spettatori; Bruno 
SCHACHERL. Lo spazio po¬ 
litico dal taatro nell'Italia 
dogli anni Settanta; Gianni 
TOTI. H pubblico è morto?; 
Ivo CHIESA, La formatto- 
na dai pubblico; Virginio 
PUECHER, Teatro O poli¬ 
tica; Enrico FULCHIGNONI, 
Libertà, passe ss ione, dlanl- 
slsmo; Adriano MAGLI, Il 
taatro coma luego di avanti 
« ludico-rituali •; Giuliane 
SCABIA, Uno apatie dal 
carpo a dal metodo; Luciano 
COOIGNOLA o Marte Ml$- 
SIROLI, Il teatro scuote di 
Urbino; Ruggero JACOBBI, 
Utopia di una ecuoia di las¬ 
tra; Furto COLOMBO, Il 
laatro itagli (tali Uniti; 
Giorgie PROSPERI, Il taatro 
eoe onde Fatar Braab; Luigi 
BALLERINI, L'Happanlng; 



cerca del CNR e quindi u 
trasferimento di ricercatori a 
mezzi fuori deli ambilo untver 
sitano, non ha coinvolto, co 
me mi si fa affermare, lutto 
l'istituto di Chimica Fisica 
(dei quale, tra l'altro, non so¬ 
no li direttore) ma solo il set 
tore dell’Elettronica, che dello 
Istituto è parte. 

Far quanto concento poi U 
tatto che lo avrei dovuto con¬ 
segnare perfino t programmi 
di ricerca al nuovo Lobo rato 
rio, si tratta di un modo bru 
soo • a mio avviso folclori¬ 
stico di descrivere le conte 
tuona* di una ope raziona di 
trasferimento al di fuori dal- 
) Tini vera! tà di un organo di 
ricerca prima operante all In¬ 
terno di eeaa. Non vi è dub¬ 
bio carne tale trasferimento 
posta oootltulr* un sssm- 
pio della politica di amarai 
naslone della ricerca aetaotin- 


Politica 


Dot scritti ottoali rii Sobri fioriti • Eli Libel sofia 
sitoaziooo rii classe defli arabi io Israele 

La lunga 
prospettiva 
della resistenza 
in Palestina 


«Gli arabi in Israele» e «Gli i 
ebrei e la Palestina», due | 
condizioni politiche, social) ed - 
umane di due comunità vi¬ 
ste da due israeliani in due \ 
saggi paralleli usciti In que¬ 
sti giorni in Francia in un 
libro che cl offre un « altro 
volt:» » di Israele Sabn Geries 
è l’autore del primo saggio. 
Avvocato, arabo cristiano, di 
nazionalità israeliana sente di 
dover esprimere, con una cer¬ 
ta prudenza e molta sobrietà 
il grido dei suo popolo. Sma¬ 
schera innanzitutto il siste¬ 
ma del regime militare appli¬ 
cato alla maggioranza dei ter¬ 
ritori israeliani popolati da a- 
rabi; mostra nei dettagli ciò 
che fa il governo e soprattut- 
to il controllo che esercitano 
ì militari su ciascuno di essi, 
poiché la maggioranza del 
contadini arabi sono costretti 
a lavorare « non troppo lonta¬ 
no da casa a e per muover¬ 
si debbono avere dei permes¬ 
si speciali dalle autorità. Ge- 
rles ci mostra quindi come 
queste terre lavorate dai con¬ 
tadini arabi fossero confiscate 
in base ad un trucco (i loro 
proprietari furono giudicati 
tecnicamente assenti) e quin¬ 
di Incamerate dal regime sen¬ 
za alcun indennizzo. Un in¬ 
tero capitolo fe dedicato a 
quella che Gerias chiama la 
«politica del bustone» Furia 
del massacro di Deyr Vassoi. 
nel 1948, e soprattutto del tra¬ 
gico eccidio di Kaf Kassem. 
il villaggio arabo della Sama¬ 
ria, dove nel 1956, al momento 


Dal 6 settembre 
i Palazzo Bianco 

Pittori 

genovesi 

del ’600 
e ’700 

Tra 11 settembre e 11 no¬ 
vembre del 1969, si svolgerà 
a Genova una manifestazione 
di eccezionale interesse cultu¬ 
rale: la mostra dei pittori ge¬ 
novesi a Genova nel '600 e 
nel 700. 

Nel secolo XVII la scuola 
pittorica di Genova è forse la 
più complessa tra le varie fio¬ 
rite nel territorio italiano. 

L'attenzione sul livello e sul¬ 
la complessità di questo fe¬ 
nomeno. cosi ricco di fermen¬ 
ti europei, specie fiamminghi 
e spagnoli — d’altra parte giu¬ 
stificati dalla vita economica 
di Genova — fu svegliata da 
Roberto Longhì nei lontani an¬ 
ni venti. 

La difficoltà di accostarsi al¬ 
le opere che la documenta¬ 
no e la conseguente casualità 
degli studi in merito, non 
hanno consentito tuttavia una 
adeguata conoscenza di una 
delle correnti più interessanti 
dell’arte figurale barocca. So¬ 
lo ne) 1938 e, più limitata- 
mente nel 1947, le mostre al¬ 
lestite nel Palazzo Reale di 
Genova hanno tentato di allar¬ 
gare la conoscenza di questa 
pittura. Da allora, se si pre¬ 
scinde da alcune piccole mo¬ 
stre antologiche e monografi¬ 
che allestite negli Stati Uniti 
(Genoese Masters a Dayton nel 
1962. Genoese Painters a New 
York nel 1965. G B. Gaulll a 
Oberilo nel 1967, Bernardo 
Strozzi a New York nel 1967) 
la visione diretta del testo del 
Genovesi del Seicento è rima¬ 
sta praticamente limitata alle 
pagine delle pubbliche colle¬ 
zioni. 

Poiché, specie nell'ultimo 
ventennio, si sono costituite 
silenziosamente a Genova al¬ 
cune raccolte di pittura sei¬ 
centesca locale di notevole li¬ 
vello e tali da integrare i con¬ 
notati linguistici di un movi¬ 
mento culturale di estremo in- 
teresse, l’Ente Manifestazioni 
Genovesi si propone di espor¬ 
re nelle sale di Palazzo Bian¬ 
co un corpus di oltre cento 
dipinti rigorosamente selezio¬ 
nati e provenienti in parte 
da musei e in parte da colle¬ 
zioni private locali. 

La Mostra, pur informata a 
criteri antologici, ha lo scopo 
di far meglio conoscere arti¬ 
sti. culturalmente europei, che 
hanno testimoniato con un 
linguaggio particolarissimo la 
civiltà italiana del periodo ba¬ 
rocco. 

Il Palazzo Bianco di Geno¬ 
va — sede della Galleria omo¬ 
nima — scelto per la Mostra 
del pittori genovesi a Geno¬ 
va nel ’600 e nel 700, si pre¬ 
senta stilisticamente con ca¬ 
ratteri settecenteschi. Esso de¬ 
riva tuttavia dalla radicale 
trasformazione di un edificio 
cinquecentesco che conclude¬ 
va a nord, dopo l’ecceziona¬ 
le episodio del Palazzo Doria 
Tursi, la « strada nuova dell! 
palazzi », ora via Garibaldi. 
Al momento della sua confi¬ 
gurazione la « strada nuova » 
fu chiamata col nome di « au¬ 
rea » e costituisce forse una 
delle più antiche e certo la 
più perfetta sona residenziale 
pervenutaci Intatta dal tardo 
cinquecento. 

Questa prestigiosa strada si 
svolge alle pendici del Castel¬ 
letto e chiude lo spendido 
tessuto viario del Centro Sto¬ 
rico di Genova, 


dell'aggressione di Suez, le 
truppe israeliane spararono a 
raffica su dei contadini a rad: 
che stavano rientrando dal la 
voro senza tener conto di un 
coprifuoco imposto al sindaco 
del paese appena mezz'ori, 
prima- Vi furono 49 morti 
dei due sessi di età tra gh 
8 e i 57 anni. 

Geries termina la sua espi» 
sizione della situazione degl) 
arabi d'Israele, nel campo po 
litico, economico sociale e del 
l'istruzione. In ogni settore 
mostra quanto sia evidente la 
discriminazione, a volte sot 
tile, spesso brutale, come in 
ogni caso si mantenga la po 
polazione sottomessa in uno 
stato di sottosviluppo per poi 
argomentare proprio con que 
sto sottosviluppo 11 rifiuto ad 
ogni possibilità d’impiego 
di responsabilità. « Si diffida 
della lealtà verso lo stato d: 
cittadini al quali si sono datr 
anche troppe ragioni e moti 
vi per non esser leali, e ciò 
che li si costringe a subire 
non può che rafforzarli nella 
loro contestazione ». 

Eli Lo bel, un economista 
ebreo israeliano, antisionista 
e vicino al « gruppetto » de. 
Matzpen (una organizzazioni- 
socialista israeliana), é Cauti> 
re del secondo saggio. Una 
esposizione spoglia, quasi nn 
da del fatti, alla quale ag 
giunge delle conslderazion 
storiche e politiche, mostran 
do la funzione del sistema ap 
plicato agli arabi tn una prò 
spettiva di tipo coloniale. I/> 
autore insiste sul ruolo stori 
co e della repressione perpe 
trata nei confronti della rivo! 
ta palestinese, dagli inglesi 
negli anni 1936-39: una repres 
sione che disorganizzò e rese 
disperato il movimento pale 
stinese, che diede armi agl) 
ebrei e favori lo sviluppo del 
settore ebreo, ciò che spiega 
in ultima analisi, la passività 
degli arabi di Palestina tè 
questo un argomento di co 
modo per 1 sionisti) negli an 
ni che seguirono, durante le 
offensiva terrorista ebraica 
contro gli inglesi • la guerra 
di Israele contro gli Arabi 
ne) 1948. 

Estremamente indicativa ed 
Interessante l’analisi delle 
differenti tendenze esistenti 
nel movimento sionista, che 
vengono ricondotte a ditterei) 
za di classe. La grande boi 
ghesia. che vuole sbarazzarsi 
degli ebrei miserabili dell’Eu 
ropa Orientale, inviati a col¬ 
tivare le aride terre degli avi. 
La « media borghesia » che 
vuole dirigere un movimento 
nazionalista, come i suoi omo¬ 
loghi cristiani. I piccolo bor¬ 
ghesi o proletari. 11 cui por¬ 
tavoce è Barokhov, di ideolo¬ 
gia socialista ad uso interno, 
colonialisti ad uso esterno. 
Anche se schematica (seppur 
della stessa classe, alcuni 
ebrei erano sionisti e altri 
no), questa distinzione vale 
anche, secondo l’autore, nello 
atteggiamento di fronte al pro¬ 
blema arabo all'interno di 
Israele- Secondo Lo bel, non 
vi sono falchi e colombe, ma 
del <i territoriallsti * (che vo¬ 
gliono dominare vasti territo¬ 
ri con una casta ebrea relati¬ 
vamente poco numerosa) e del 
« popolazionisti a che cercano 
di costituire un territorio e- 
breo omogeneo anche più pic¬ 
colo, se ciò occorre. L’autore 
giunge a dire che si può par¬ 
lare persino di una dinamica 
propria di Israele, nella mo¬ 
tivazione degli uni e degli al¬ 
tri. anche se è evidente la di¬ 
pendenza della politica di Tel 
Aviv dagli Stati Uniti. La ve¬ 
ra soluzione, secondo Lobel, 
e qui viene alle idee del 
Matzpen. è una « risposta ri¬ 
voluzionaria a sia al proble¬ 
ma ebraico che a quello e- 
braico - arabo: occorre mo¬ 
bilitare le masse per creare 
una Palestina unita ebreo - 
araba, socialista, rivoluzio¬ 
naria. Lobel non manca di 
osservare che a ciò si potrà 
arrivare solo attraverso « tap¬ 
pe intermedie ». L’autore non 
manca neppure di rilevare, 
come il movimento di resisten¬ 
za palestinese abbia già « il 
grande merito di prevedere 
nel suo programma una pre¬ 
senza ebrea importante nella 
Palestina futura ». Non na¬ 
sconde Invece che per gli e- 
brel di Israele, attualmente 
predominanti, ciò sarebbe un 
indietregglamento. « SI può 
concepire che possa loro ve¬ 
nire imposto, ma non si vede 
hene come le masse Israelia¬ 
ne lo possano accettare: un 
gruppo etnico vittorioso e for¬ 
te non accetterà volentieri di 
fondersi In un Insieme bina- 
zionale ». Di qui la « lunga pro¬ 
spettiva» avanzata dall’autore: 
« Le dure esperienze avrebbe¬ 
ro dovuto aprire gli occhi 
anche del più ciechi su quel 
poco di buona volontà che ri 
si può attendere da una po¬ 
polazione, anche povera, in 
rapporto a coloro sui quali 
essa gode di una superiorità. 
Il proletario non è un san¬ 
to - diceva Lenin Ciò è ve¬ 
ro anche per Israele ». 

Lobel conclude che l’analisi 
fredda deve prendere il po¬ 
sto degli osanna. Tsraele non 
é più l’impeccabjle regno di 
dio sulla terra. Il ritomo alla 
ragione non consiste nell’aeeu- 
sare Israele, consiste solamen¬ 
te nel proclamare che nessun 
popolo, nessun regime è di¬ 
vino. E* duro ds ammettere, 
quando si è creduto il con¬ 
trario. Ma ciò dovrà servire. 

f. f. 



Por avere frutti 
buoni occorre 
curare la pianta 


fa /tetro Mem 


éveilmo ebbe a dire aàe to 
socialdemocrazia ero wm 
ad ita «fbe*e eòe 


«»et portelo frutti, e che. se 
aU interuo dei suo narrilo eoa 
egU deismi • ('albero fruttati 
to • c'eremo alati dei rasai 
noctvi, ere t tato aooaaoano 
potarlo per ottenere delie 
*> unno trutta 

Some passati emersi wm 
do quei cornuto e. eer mem 
essere state estirpale, e eri 
(tee radici della ancMédawi» 
crolla hanno portato t inte 
seme anche all'albero tow. 
di cui parlava Pietro Vsasu. 
coef anche quello non he pii 
Boriato trutta. 

Ora è sorta l ocooesvme *» 
che pei i lavoratori sociehsb 
di fare urne scelta, dt oasi 
ilare e curare di muovo ora 
ti maestmo scrupolo ta loro 
punita, cori potranno uri 
di nuovo detta trutta benne 

FELICE PEtUUELLà 
(Ariano Irptno) 

Molti rimangono 
sfili proprio oltre 
i 72 anni di vita 

Sorto un pensionalo tintale 
ed assiduo lettore e tengo n 
far presente U caso dt una 
legge che rappresenta di fot 
to uno limitazione di libertà 
non ammissibile: si tratta del 
la legge sulle pensioni ordina 
ne a carico dello Stato, del 
li labbrata I9ft «. 4M. Dèce 
enei « Ha diritto a ve siane 
di reversibilità la vedova dei 
pensionato a condizione che 
ti matnrrumtu qualora Sia po 
stenore alla cessazione dei 
servizio, sto stato conti itti 
dai pensa moto prima dei com 
pimento dei 17 anno dt età 
e sia durato almeno due an 
m e se la differenza di etfi 
tra i due coniugi rum sur mao 
pore di anni oenti • 

Orbene, mentre le aue ui 
ttme condizioni si possono r-a 
pire, non è ammissibile la pn 
ma, con cui si Impone un li 
mite di età (72 an tl} per con 
trarre matrimonio Ciò tigni 
fica anche Umile Ai liberto 
del pensionato 'he spesse ont 
te rimane vedovo e solo do 
ao I 72 anni e maggiormente 
bisognoso di una compagnia 
di un'assistenza. 

PerciO zi rende necessarie 
abolire tale limite, giacché do 
po tutto la pensione che te¬ 
stato elargisce non i un re 
gaio, è anche un diruto dn 
pensionato, tl quale ha ver 
tato t relativi contributi du 
rante U a e ra talo ; e non è gtu 
sto che al suo decesso la ve 
dova debba rimanere prm, 
di qualsiasi sostentamento. 

Confido perciò che tote ri 
torma possa avvenire 

GIOVANNI FORTI 
(Napoli) 


Mons. Capovilla i 
e la strage 
di Filetto 

Mons. Loris Francesco 
Capovilla, arcivescovo di 
Chieti, ci ha inviato questa 
lettera: 

* Signor Direttore, 

« ho inviato a U Messagge¬ 
ro la smentita di evi agli 
allegati. Mi si dice, comun¬ 
que. che il giornale diretto 
dalia S.V. aveva antecede n- 
temente diffuso la dichiara¬ 
zione che mi viene attribuita 
e che sta rimbalzando da 
una redazione all'altra. Sano 
certa che Ella, signor Diret¬ 
tore, vorrà rendere nota la 
mia smentita, dal momento 
che nessuna dichiarazione in 
merito ai fatti di Filetto ho 
rilasciato a chicchessia, per 
i motivi che si possono de¬ 
durre dai mie i scritti. 

« VogHa gradire il mio 
beneaugurante saluta 

LORIS F. CAPO VILLA > 

Ed ecco il testo integrale 
della smentita inviata da 
mons. Capovilla al direttore 
del Messaggero. Alessandro 
Perrane: 

« Signor Direttore. 

ralle ore 20 di domenica 
3 agosto, richiesto telefoni¬ 
camente dalla vostra reda¬ 
zione di L’Aquila di espri¬ 
mere un giudizio sui fatti 
di Filetto di Camarda e sul¬ 
le reazioni che, in vario 
senso rimbalzano da un am¬ 
biente all'altro, ho rifiutato 
di dare qualsiasi risposta, 
anche indiretta. Ciò nono¬ 
stante, □ Messaggero, nel 
suo numero odierno, a p. 1J. 
in cronaca nazionale, mi at¬ 
tribuisce una inesistente di¬ 
chiarazione. Ne provo stu¬ 
pore e amarezza, consta 
tondo una volta ancora che 
quando si vuole coinvolgere 
un uomo in una vicenda, lo 
si fa a prescindere non dico 
dal suo atteggiamento pru¬ 
denziale, ma addirittura dal 
suo silenzio. 

« Il mio riserbo — sottoli¬ 
neato al telefono al vostro 
corrispondente — era e ri¬ 
mane giustificato ampia¬ 
mente: 

« — non ho a mia dispo¬ 
sizione elementi di giudizio. 
né documenti di sorta; 

« — un Presidente di con¬ 
ferenza episcopale regionale 
non rilascia dichiarazioni su 
argomenti che non siano sta¬ 
ti previamente discussi e de 
risi da tutti i vescovi; 

« — Filetto di Camarda 
appartiene a L'Aquila, il cui 
arcivescovo regge la dioce¬ 
si da 19 anni, ed ha avuto 
come predecessore il card 
Confa lanieri Apparirei per 
lo meno sconsiderato se. so 
stituendomi a quelli che hai 
no. in proposito, conoscenza 
diretta dei fatti ed espe¬ 
rienza. avessi osato entrare 
nel merito di una vicenda 
tanto prave e complessa. 

LORIS F. CAPO VILLA 
Vescovo » 
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Cominciati ad Anversa i «mondiali» della pista 


SERCU' RECORD BEGHETTO 0. K. 



BEGHETTO ti è difeso bene, me Sercu ha dato subito una 
impressionante prova di forte 


Mentre divampa la battaglia per gli ingaggi 


Anche il Milan 
torna al lavoro 

Vieri, Boninsegna e Jair firmano per l’Inter 
Riva chiede cinquanta milioni al Cagliari 


MILANO, *> 

.Jair Roninsc-gnu e Lidi* \ ir 
ri i tre* « ribelli » deli Inter. 
hfinno fiimuto oggi i contratti 
Nella stessa serata i tre gin 
calori sono partiti in auto 
raggiungendo i compdgm nel 
raduno eli Verbama Ufficiai 
mente tutti e tre i giocatori 
hanno accettato le offerte del 
la società cosi come avevano 
già fatto ieri Facchetti Vane! 
lo e Bedin Da domani, dun 
que Umberto [ferrerà avra 
Analmente a disposizione tutta 
la squadra 

Sul fronte dei « ribelli » dun 
que. l'unico tea so» import .in 
te rr->ta quello del cagliarla 
no Riva che a quanto pare ha 
chiesto ai diligenti ben V) mi 
lioni come reingaggio II gio 
Calore ò irremovibile e sem 
bra pertanto che domani non 
si recherà all appuntamento 
che il Cagliari t'ultima sqoa 
dri di serie A a r uhm irsii 
ha fissato per 1 suoi giocatoli 
ad \siago 

Intanto è ricominciato il la 
voto amile ptr il Milan <io|>o 
la non certo lunga sosta osti 
va I rossoneri si sono ritro 
vati ieri a Mdanello per le 
formalità di rito Presenti se¬ 
dici giocatori Trapattont 
Maldera Rosato Rivera I.o 
detti Stbnellmgei ■Xnqmllet 
H. Belli Rognoni Prati 
Comhin Sant in Fontana Ma 
latrasi. Fogli e Ooliti Assenti 
giustificati Sormani che si 
trova ancora a Grado per sot 
toporsi a una cu. a di sabbia 
ture Vecchi e Magrini Un In 
gbilterra con la 1 ndei 21 > e 
Infine il « porto rune ■» Cuditi 
ni Sorniani e Cudicmi sarnn 
no comunque al più presto e 
cioè venerdì fon i loto coni 
pagm Tutti i giot itoli «uno 
apparsi in himn.i salili» ed < 
quindi probabile che la pi epa 
ra7ione possa cominciar* a nt 
mo intenso al uni pie>t<> Coni 
btn e app.ii -.(i in ottime con 
ditoni e sopialuitto voglioso 
di preparare nel migliore dei 
modi il pros'in o ( ampionato 
Anche Riverii tirato a lucido 
(mio un chilo di smaltire* è 
In ottime condizioni Per qiian 
to ngmrda il problema del 
rcingaggi.i tutto sereno nella 
famiglia milanista Non han 
no ancora firmato Comhin 
Fontana Maldera Rosato 
Codioni Rognoni e Santin 
Nessun problema comunque 

Infine da \rauapendente si 
è appreso che Bruno Pesatila 
è conv into che in una decina 
d’ g'orm ì «viola» saranno 
nel « peso giusto » Per questo 
ntfm mattina è di rito la pas 
■affiata nei dmtnmi di Ac¬ 
quapendente anche se nelle 


pinne due gioì nate (I nino 
i giuratori sentendo lo foi/o 
hanno chiesto come accado") 
stamane (li iidurro un po il 
pei corso 

Dopo la passeggiata movi 
menti ritmici e ginnastica e 
|Kn al pomeriggio illen mien 
to in scioltezza sul campo per 
consentire 1 a titolari e riserve 
di scrollarsi di dosso I apatia 
del periodo di ferie e di ri 
poso 

Della comitiva mancano 
sempre i ni litan Voga e Mail 
zia! per i quali oc < orr* ra ut 
tendere tic 1 tempo nienti e e 
annunciato l'iriivo uà un ino 
mento all altro di Ksp isgo il 
quale ha ottenuto uni I c » n/a 

Il progi anima di mu-umi 
pre campionato e qne’i > già 
stabilito ma al muriti n> i n in 
e stata ancora fissata la data 
esatta dell i prevista putta 
in due tempi c on li I k iV 
fornia/Kine dell Ac qu qiend. i 
te t I ri Fiorentina rib ni 
ste Pesaola fai a fronte i 
tutti i suoi impegni difesa 
dello scudetto Coppi (lei c mi 
pieni i e C ippa It d i 


Roma-Lazio 
femminile contro 
i Lupi della Pineta 

Qu» sta m ii .il , -i a ( .un 

p.l N 1 l ipp | \t t I II Li M it 

1 1 i H >i‘( I o » sv ii'jet a ì o 
t( Pi s'.IMll li oliti o '! I l 1 1 II ' hf 
1 » (ha dii n is* i fi min u V ì» b- 
-qiiaihi il Roma e I iz n oppo 
sta a" i i i i i m i- ti e le 

- 1 ll|)l (U 1 1' Ut * I Qd- *( e 
fui ma/ o i i t t'I J* i i i - 
i un i I i ir i ( i 1 1 iv ni 

1 sp 1/ Il 1 ’ ) il . /I ’ Is 

-, R // il 1 A . o / n I i 

, • i le e , • I - * i H )M \ 

I A/IO di. '• 

\\ I il lI. I t l t I II i to' 

\i II Nub I 1 ' I Su I I 

Amo i *t < 1 i i n i i,, l 1 

i ant trite S* j »/ , 1 * u i oilr 

S tr il.a f» ■ u o un .a o 
s'.iX 11 ».«’• li ' 1 atl 1 //. 1 1 ■ 11 

ii-.-» i in si t - iim 11 

' Hanno [x r ri tu 111 1 > ’i 
Turrh 1 


la Under 21 botte 
l'Àrsenal (1-0) 

I.O\DR A 5 

Ne'! ultima part ta artuchevo 
’e d sputata ne' corso della 
tournee in Iogh berrà la naz o 
naie « tnder 21 » ital ma d, eal- 
c.n ha battuto questa sera 
l'Arsenal per 1 fl La rete è stata 
segnata da Meghenm. 




Nella prima tappa della 
Parigi - Lussemburgo 


velocità Gimondi 



Bone anche De Lillo che vince la bat¬ 
teria degli sfayers - Eliminati invece 
Bramucci e Marcelli nell'inseguimento 


GIMONDI beva alla vittoria • a .. Ricci! 


Dal aottro inviato 

ANVERSA 5 

| \t-ssuii i -.Npicsa n.i'ii gior 
| nota davv o ih- mi.iihJ j (lena 
, pista (upeitu di Anvclsu I pt-Z 
j zi grossi ninno m italo i ’o o 
' p.ii’v i un il sin n'tuia ■ s i 
i. zza t in t* ifijSi >|m .un s. in 
1 ma mi» i * inii J-.-ntri in In Hi t 
» kt- t- Pali ik Min il i. io 
in n di i a-a i lw m « ì jn ’ 

' tue s,ms aula in» X.U o< ntu < 
e'iw ’t.» I h min) t) Il i*o |i II ii* 

1 Z ili 11 1110(1 II 1 t l III ,1 I i* 

o- all Su i 4 ili si i i/ i li ni|iit 
i In'onn-'i i III ,-i ke Mi I i tu ni 
Z in (Il I Nr ir i * ii,» »*itt m cu 

* I < | J il HI I « 1 * I I i» , 

-i (Il I I iti «Melili I t * » ♦ I 

‘ *1 MJ II ! I < t l * * ! I i I 41 

He r « *■ *u fi || 1 Olii 

[ I» ri *4 fi I li 1 *» t |M|| f>« 

tir f»Hi i \ r- 1 > HA 1 !>• it* \U 

! Ii« a,'fn ! «» u t li mi ihi» * i* 

r ib*la«af« tu U* (Itili irrito» (i | il 

ili » » ii ri i » ■»* ii » i*n b i! *i» 

! <i« i fj j u * i *> i i/ t »ffi 

i Dumi mi hcLitifltu **• i*i riha 
I leali \] Ili ImIUIi (< t|l]NlFl( I 

! (* n HAÌuMi miii H 'li» fi ijajju 
i lu * ♦ i fi I II lf lf » *Mt I II» I I 

I I,' I \ ali I aoker io l>i litio 

I t 1 li ut.- Dovesse spuntai i ili 
! in ino i ili ,//< t. Iil* pi u 
gì tio i|i ( osta l mi u In av 11 il 

ilio tre italiani in -eliofili» 
c ni Si n u .Il < oppi i'o i Alo 
I ulivi n< li strilla izzui a Ma 
Don irto sara t ilim ut»- bri u 
di liiticr* 1 Io .'oriniti u \.m 
L.inler ' 

<om*- previsto Maiu i f 
Hi munii hi sotto uires i pii 
ino (i''.icu!u Suhilu i min it 
i dm novellini dell ins» gu un n 
to in i i r.t o» ila Iokk a i r i ni 
p» il alili, i li» le i u-4 1 » ni i < 

ro diversamente Nt 1 rrw/ofnn 
do buone nuov» i* r Di Ilio 
(he vueodo la sfionda li itti 
ria (imputerà la finale De lui. 
io ha dominato dal pruno al 
l'ultimo giro un succi >s»i brìi 
laute il suo. »• in quanto a 
( armel lo rivedremo nel re u 
peio M i et cov i il d» tt ialiti 
J campionati cornine nino di 
sera quando An.irs.j duini un 
porrei iggio appiccicoso si rin 
fresca e ì giornalisti sono a..e 
prese con gli emiri di 'lusinis 
sione s. nz i /int.iri che dubbia 
mo Oli di » o ine duoli»* 

e fanno i drigi u' i dal signor 
III geslpix- a' p esidendute Ho 
<lo i i| i imìi 'a riii'tra t uri po' 
la cronistoria di tutto i utili i 
'* pazienza se pioctsliimu [>er 
g r a»h ( i(m # in or'ine di " m;io 
Q u bpogin iv erne tanti <ii pa 
/ic u/a ,i b.is’er.i ..i.x-r. che 
I*»'r Intra gio^nat i d 'ri non 
situo rijsciti a oornu’UCiTe coi 
M bino l e c»»sf sono «inda'e 
co i alle 'fi 'i » ent r dinista de 
l'albergo meco 1 in nota li 'ha 
mata alle 21 < informi eie- non 
e Ijossitule telefonale n Italia 
Ri prò* larno al le 23 mie fati» i 
sprecata « fidila rrroan izzcizione. 

araz re deirnspitcrlitn t os-erv a 

mo con fono ironico, e vi prò 
fondono in uiw mi in Mila 
no con Roma con Torino il 
telefono ** muto come se Rei 
gio e Italia foste ro in guerra 


i i mani i* • ’u'o a < ou I! frari 
1 » se v cu» ufo" no'» ' ma'o 
nel a (aria d prt-s Im:e di'ti 
Federa/ un» iter-i »/ori * e pm 
fi s. on sti i ino de. quattru 
r in d » vie* / tuia n lov a 
'in (i't ili t ■ ha rial Sp i I i I P e 
< M i p ir» »« nt is Spigli» » 
Di n/ei I it r rii in i » Pii tm'ing 

I si nibai gu> ! pi >fi-ssininst 
Mari hi piuiMis'.i ili issegnare di 

t Sv //era i iiiuuil a del 14471 
lista d /ut gu r strida in una 
lo» il'M d i definir' 1 ! nienire 

II i ut i ilu t lite .irv i lizzali l 

( Htipioli itu d i li a 111 s s Nel 711, 
iuiiii- sap* (i A Mirrerà in In 
vii ti rra ! r i 'ein allo stud o 
• i. i ii i i u I _7 »• 2H set 
'.ni. i Iti e. A i ' i div i 
s u i il. Su . . ii 11 i pista da 
li- d‘-''a spaila vate a (lire 
ili i i . . >t » in n.i-r 

i> 1 S v r ni ’i potrebbe 
mo ii. i 'urmiila rifila prò 
I IMI > t I u P f»*tt » si 
i i *i i . i Idi» d (I I. l'ire rn » 
<i- • I li. I li io i ii hi» in he 
. .ni * i . i "i p n ira ina 

i i ni ■ n< 1 * ii i In i ’l sa ’ » 
iri progiltn ini» ri san’e. pero 
regin i in in iti ria rimai rà I l'CI 
ini unerrsso nov » (librino rii (»i 
in i 

M pini Ih gi ipia non pia 
. i u H.ululi in i la < gr i/i i 
illcgtli si Minilo ii gol.uni pii 
dell I ' < I) coivcss.» a \hiilcx 
in seguito al Tattai i in »I Sa 
.«ma < alidi ì tuli in is|iet 

t.itiv a pi i ( ono i ( li li l* l/IO 
ni ili I mas imi* < nti i li li tu n 
i pi Itati. a i li» • <i delti a po’ 

■ tu ’,» iiumnii»- dilli ( 1 viene 
ugg oimita a domain II mini 
foiiu Mg!» tu su-, un i ih» II» 
gì ippi i fura un.» ilei i» di 
intuii tu a spiegando di av»-r 
.ipitn ut un munii ntn paiIu n 

I r i ili In alo < In in|i» (I i * i 
M»-i«k\ di pait» ( ip.iri al lour 
sar»-bÌM st.ito un mg listi/ i ( in 
il Belgio (ia in » bolli/ion»’ «c 
ut» ia. e» ut» la » Rndoni do 
vkìiìm- ac»»ttar» !<■ si us» tr 
rier» uri disi orsetto di pramma 
tua dare una tiratina d ore» < hi 
al frani » s» »• mettere lina ini* 
tra opra al » caso Mi ri k* » 

• * • 

F'iliairii» ut» entri.imo nel pa 
lazzo dello spiri Sfilata ( er 
iiioma d ip» rtura 1 non <ra ma 
»< caduteli c s| affai ( a (ori l ve 
loti li II primo rimilo c fra 
Ri gin tto »• I h irrau un (limilo 
p< r modo di dir» jm ri In- il p.» 
ilo ano litui ( a 1 allungo del tran 

II u i In liquida i un la mas 
sona lai ihta 

Ni ssiin t iliffn ol’a p« i Da 
in ano » (.d arduo ita- supera 

no i p» iti mi» idi 1 pigli se Bull 
( il in dga \ »ndt b< i gin ma il 

ii igl or ti mpo de I!» qualifu .i 
/min e <li S» ri u ( li» opposto al 
gì ipjHini se M idai.im» ri ali/za 
’O qg sin g(g| irie'r entiani» 
ut Hi, oliavi ala in V un iati 
Di li ii ih tt ! ari.it i e Mudo 

a , udì ndo 'i’tu g 1 • undici » 
Si i . i v ant > 1 n iov o ri*< ord 

dii tinnì no <1 'nvtrs» Il pulì 
l>] io» s ( ,u ,4 1 m i i tre m la 
spillatili spi i ano le mani 

[*» r la inaginf > a pi 1 stazioni di 


Ci siamo salvati in parte co! Riack» • m u* Ha primi Mrie 


«telex » oggi ci affidp"-» mo alle 
telescTiveriti della radio.tam[w 
e chiediamo scusa al lettore per 

i probi!» i m<s>n.emergi che ci 
mi>ed tanno di scvir'.o come d»» 
vernino Ieri ad esempio è ri 
mas* i - il tieni *v> u*t.» notizia 
(i-oi o p-fx- - munte la fuga 
d d j» i »>*k 1 i"n*i d«d'e rn»»fo« i 

( ("e le "il* /zofo i io i f _ -n("sl 
BhriGa* ri e Co .torbe I ii fi 
il a die rv»n ha misteri anzi 1 
'1 le 11 ir Ila l ‘ a*'* inu » - * 0 
ì' ronmz o’ii e S. uh s>,i r 

ii i F- in 1 1 -i i ì ( i’ P i o 

! inni u <ii ' . . r a 

'- i ( <n r I (/ > o . ni. ' r 
iharm rii,Un y, u ,n i, , ì ii f 
lirici ih àn frani h> a o 'ir/lu r 

nnn >m Iri’in • < r i ere (/u/>! lo 
rnmioi’p n/i Ini ‘ r a v i i g i 
fr Hit ili f-((U H l'gu ( . ') » I ri I 

a 11 m i 1 re • » i » *> » * e 

d i v v pi o se ig.s i|u hi e » 
'a tariffa d d oo m’e u , 

re p domi -• I) i i )- < /i 

con 'a f ig.i di da t -1 i s 

s «■ r,dotto t' ri line n d g' il »* 
i.ituri « ( die ’» ser e (ì. nc//u 
fondo 'IH concorre i* > 1 i ,r e 

d * * n'T ii qu pf'-ri -n do co 

me iri i ' o per r 'irdi-H il ri » 
s* u 1 »v .ro 

Ma nr.peg m >i nq j* 

i li III. 'Ili" 1 i) r ijtlic. i 

il ir’-- li ju - gg ii i'o so 

no d u . i I e • u ’o dfl li 

1 1) I* • I . il I 'Pe- in/1 d 

>uvr - f - e i i i*d d. b- i 

» 1 c ,e l 1 a t - 1 1 

g ii. o i ( 1 (I imo 1 ’ 

N ■ 1 •. 1 ' J -I I 1 q 1 i* 

I di i s.i i-> ,i h- / i ( ■ ■ non - 
Uh a g i d- • !« )• e ri (, 

’l il d i » s i i, i j i Hi 


d< 1! ili'» gu me i n v .< n» ai < ri* 

1 dit ito d. * Vi hi fm di i Vi 47fi 
litro prima’») d 1 Ha p ta Br-uke 
nggiiiiig» c muli i 1 azzurro 
Ma c » 111 la < u a v« i tura sul 
i assito b* ig 1 • d PI* Vissima 
d II ita I! Ili ogr.iri ma e spp/ 
m ttato m (m* d <|u» sfo e un 
po ii. q i* ihi ( n» 1 rt-cuiiero 
! digli sin ip» r- '* la cavano 
I .un .irohtto < liirrtau Mouriouv 
i sum e Mad.trame 
I (<r ii i lido » gra i Iracc.iiio 


I i indù 


( uopi 
Dm 1 -i i 


pi i * u 

ma 1 i 


so,ir i// i 

d 1 iri i 
‘ i i iti 


i io eoa gli 
pi *n i iia’t» r a 
» mi i Rruod 
Si ut i (lori» 
i ri ini eoe la 
( q tutina di 
gr d i al (ii po 
i • li reggi 

. Kl l 1 t UlO 

giu Sili* spa 
i i d puff ra 
ir ii 1 a// irro 
• di 11 diari 


■ - ' ’h quar 

g (m I • » i [)( r Begli» "n 

d* 1 gì piioii» s* Ma 
i. i» • t. a itivu di 
‘ . |.'i ndere ,S* r 

ui 1> li i po ) » u Hu In 


I JU S ) pu 


a’Wr 1 ’ l ) ' i 1 ’ ‘ " 

I I IH 1 '( 1 (’I t 'e l, -0*1 

r> t> f, ino' >1 I 1 r () ! ,, i , T 

in ( rulli t>’ i per * er)*C « utili 
r'u e-ui » Dt’M f r i -lire 1 ) 1 
tir.ih emi di Hic ^riro dei 

1 . e-' di ipr il del cu -gì 
lf 1 i l'sarnl) irgu che « e m 
• ì' i ni s r v ere *-e e,| pi 
o - dn-i ti-oCeis i-i s»i de 1 i. io 
paese s h it/ (libo* » sthleck 
( ir a i prescelti di H c , 1 eq i; 
p# dei giornalisti italiani non 
ha nul'a o ben poco da obiettare 
Quale.uno avrehbe inser.to Sgar 
bozza al posto d Vtanelli o Boi 
fava, perù Sgarbozza è ritenuto 
un elemento che lavora esclusi 
\ amente por se stesso, mentre 
Basso ha bisogno di scudieri 
fedeli, pronti a! sacrificio per 
portarlo fresco al traguardo 
Quello di Hegesippe non ara 


rn tto li 
r * r (</ 
» Di 


i t T ♦ 1 1 * * Ul 1 )•/ 

* i // j t d n t- \ Fui i* r 

. *i .gì i i J i' 1 • un ",u K *i» 
u un ‘ ii c- », in l_ 

ì i / ’i - », i ig» 

e 1 » -l r ii ! 

( ) f" 1 t 

1 > t i * i . i ... li - ) ri vis 

i tu iiu ii un u » u J mene/ 

• noi Vi a pru. ,i rig 

z n g ii i i i v j n ri i-i i i ro 

nuli» lui ex II I ptr r.ig.i/ZO 

i( M (li ss ligi , (l » llj (3 

* gì re, i i , 1 h . 1 / un. 

Ma I l 'All r M I- u IX S Jg 

- r d mo i 1 i -lechiges » del.i 
e ih da e ’w-.la nude e rarxi 
MlVd Ile’ ’f rii» zzoforgi.s*! K 
a (tiond.i batteria prn’agom 
-ti De Ijout De l. !g), De AAit 
Ju ,a e Ri i e come Carniel 
! m.lunene De Libo parte in 
testa De fallo è veterano De 
Lido mantiene il comando, re- 
siste brillantemente a Julia fse 
condoi e De JAit (terzo) fcbv.v» 
De Lillo che vince ed è fina¬ 
lista 


trionfa a Reims 


MAZZOLINO MALATO HA LASCIATO 
RITIRO DILLA LAZIO ALL'ABCTONt 






* 


-BP r f vi 


* * 




:*i ** 

'‘'"il 


Improvviid ..ucci» fredda nel 
ritiro della Lazio ali'Abelon* 
Mazzolino ammalalo Ha dovuto 
lasciare gli allenamenti e torna 
re a Roma Da qualche giorno 
Ferruccio Mazzola accusava 
uno strano malessere e si sta 
va coprendo di botte: ieri visto 
che queste bolle si erano dif¬ 


fuse ormai su tutto il corpo 
mentre le cure tentale non da 
vano esito, il medico sociale 
della Lazio dr. Ziaco ordinava 
che Mazzola fosse rimandato a 
Roma Quasi licurament» si 
tratta di una forma di allergia, 
la cui natura dovrà astore ri¬ 
velata dalle analisi predisposte 


Prendono il volo magliette, calzoncini e scarpette 

«Spogliata» dai ladri 
la Roma ad Assisi 


li* • li mi ! i ( r.» h i 
'utti I» f 11 r * infuni 'lutante 
lu notte- ignoti iaiiri introdotti 
si negl 1 pmtliutoi del campo 
di \ - i i » ,, »fi.i !a Ro 

rii i bui , i ’o t i*ti g|| pi 
(i I M* t. d g IH I) 

M.igl i’ ( è/ in' ni 'itti) 
pili! ./"rn au urie pi 
ni i i . . ( / * ..fin fono 
boit ni i (J* i un i io bottino di 
valore v * n )l<< sfar*') fsi p no 
V» Otiti hr» ) i clic fa ritener» 
rii» s trai* di c ulle7ionisti 
di < ine I p i * Ih- di veri e 
propri luiiri p r *ifp«.siomsti Ma 
per ! i Roma il colpo e grave 
>pec i* per q m’o riguarda le 


•»([*» ff» [i r" ' ( < _ r,r 

tre i prim < r h» n J ex atoj ( 
av>esti pc rf» ttarn» i,t(- t- vi ,ir 
[e tfe il mi i p ed*‘ f omqriq r< 

1 » Ro ni hi n r a ' *i Ho * jb 
i() i * i- i <it i ri gli rei r 
tre liti r io it c i i pr> ,ara/ei 
ri»* è pr i * goi* » -< g'i' irmi n'< 
i r l( il» » - f e e err /! tuie i 


f I It 1 ’ e ri 

fa - contro 7 

tic i re ra f| i io to s ( j , (j(,|j , 
aver m «itito I ri t>»<r .! fur 
tn conMnja a i iqr lare «prò 
clami * idi (io(x) aver detti» 
domenica ciie la Roma si clan 
sifiriiera 'ra b prime otto 
(ira ha preci* ito riie i ohiet 


ir p tr*i 


1 1 v(» ( il i igpiu gì i* ul n» i 
.! quinto [gi't i Ma ria npci 
fic ato * ))/ si ’ra'ta 'J* !' oi, e’t 
\o minimi p“n he le -u< a<n 

h / 'ini h<»* i*i is i m ,ggein 

Jh-r rj lai/'* r J. J i'"la i r* - 
gaggi ' » da <1 r< r < ar. i 
< i*'i M i < f h - 1 ' 11 *< (| , eia 

Roma 1 . p es ri» i/» si e a (1 

'inarato hduf io o di fHi'r r ar 
rivure ail ri» -ipiii e pai di 
( i c onchi-i i e r e 1 p e-u r.g 

g.n uifai* av‘ . ir '( p » fir 

mato [.areiir. f olafranr » -co 
iiertin Ro*- Mori ed Kv m 
gelivti per g aiir< ( p-p*u 

mibilc che 'a ‘irmi avvenga 
entro ngg 


Per il «caso» Selmo-De Togni-Di Maggio i 

La Casertana a giudizio \ 
per «responsabilità oggettiva» ! 


Gino Salo 


hicrv ufi gl aiti dell in 
chiesta (uuilutia dal don 
irrori rmolili cui ira*», 
raserrana rrapinl la rum 
mis'inne dki Ipllnarc della 
| »fi semiptufessiomsti Ita 
dermi 11 rinvi,* a fiitdl/ln 
del elnritort Seimo (fa 
.ertami e Ite lami (Trapa 
ni) dell allenatore I imbrr- 
II del Trapani del (limitili- 
iirlu del Taranto pi Mag¬ 
gio e delta Casertana per 
« re*pensabili!* oggettiva « 

I fatti possono essere ro¬ 
ti riassunti II commissa¬ 
rio del Taranto ha denun¬ 
ciato alla Lega (che già In¬ 
dagava sulla partita) di 
avere ricevuto alcune * con¬ 
fidenze » secondo )• quali 
Il fiKtlort grimo svrek. 


he (lucili a Ite Ioghi (Il 
favorire la vittoria della 
( a-ertatia nel match con 
Il Trapani successivamen¬ 
te It Commissario tarami 
no avrebbe versato un mi 
lionr io Isu ano lire" al 
I>e Turbi come risarcirne!) 
to della squalifica per ave¬ 
re tardato a denunnare 
alla lega I offerta fatta*" 
dal Salmo Secondo la f a 
scrina» la cifra pagata a 
Ue Tognl sarebbe II prez¬ 
zo della • delazione su com¬ 
missione •, ma II commi*, 
sarlo tarantino prima di 
recarsi a casa del giocatore 
avrebbe informato la t era 
mettendosi cast al capono 
da eventuali accusa di Il¬ 
lesi lo. 


I e motlvi/lonl di rinvio 
s giudizio non tono favore 
voli alla Casertana visto 
che Srimo e srato accusato 
di illecito e la società di 

• responsabilità oggettiva •. 
mentre De Tognl r I ansber- 
il dovranno espander* di 
mancata denunzia e Di 
Maggio solo di ritardo nel 
rivelare l nomi del suoi 

• confidenti r A staro ai 
capi di accasa la Caser¬ 
tana rischia di giocarsi la 
pronaotlons conquistata sai 
campo, ma ovviamente sa¬ 
ranno t giudici n decidere 
e non à detto else la aen- 
icnzu corrispondo alle mo¬ 
tivazioni di rinvi# n giudi¬ 
zio 


Zondegù secondo a 44" davanti al¬ 
l'olandese Van Katwijk e a Marcia 


dai madie) poi una volta accor¬ 
tala la causa l'allorgia potrà ss 
vare curata rapidamanta Nlan 
ts di grava coma si veri», ma 
dopo l'infortunio alla mano dal 
portiere Sulfero, e un secondo 
contrattempo cho Lorenzo ha tu 
bito sottolineato corno un slitto 
mo di cattivo ougurio 


HKIMS '» 

1 iiuviiifi. c»• ! h.» fu'i »' lrr 

* (lu per !,t vii i »- < iu ii le (irti 
1 » >qq ni i iz/if, i pi i m >iì 
il ili F» in » ilici prom» > 

* ht «tiiehb** fallo cupirt- il 
uu errore ul (’ T Ricci ligu 

. uni.) ( un u'imc ili i 1 * 1 * z» 
Lu- < nihuigu 1 t ( u -ui fu i li 
quale .tvev.t tr.wuratu il tru 
fc»i Muti» utti u Ih curu rite 
li» nel»» thè mcglin si pr»*vt t 
uil.i pri jr ii i/iuiii p» i /uh* r 
K«t lllf Itti si »* M rttc-ll tiri JJ'rl 
mll.i tirimi t.i[»f) t i ini enriu lu 
N’ugi nt Sur Munì»-Ri-utis di 
UH i hiiuini tri (un M’ sul 
gì uppu ri gol itu in iiildt.i «Ih» 

1 ultro lidi ),uhi Zandt-gu Se 
t niltllUU hi C’frst ( rftffl» tir ih 
t»- rertn r cìm- i*ggi Lini.indi 
si •• dimiiHtrutn in gr»n f'irrn,» 
trnll.ini» -d .» id ir *• < urti*- nel 
it mio in gl ori giuri),»t< » qmn 
d, [*ot rebbi «su» li* furili.» u 
« unqui lui» il .ilici ..(i limile 
iuritii pm ( h Men k\ pruliu 
bilne nt»- min sp ngeru u fon 
(iu unii* pr* unUr-i fi<-»o ai 
m'indi il. 

Intenti ,tm<* i con (io non 
Migli,imo dii* « in r„sso b- lgr» 
sluru u guurdrtf*-. lu” «diro 
l*»-rc In mene uggì per est-m 
|* (i M< i * kx si c ri is die rttrt 
iic-IIl- [irunc; (Hisi/iotu N*»n Ih 
dutu ) mpr* , i*in* tini» r, i **g *1 
| d. vuh , c un*r.»-t,»r«- Gimondi 
I u'i og i ( o tn 

I i o *iim » 'l » li fi'-n ih IJ » fup 

pt ( Ile II* ile f I 1 IH Zl.lii (■ 

’ it I I i i n ih scui )'/)!!( r t sem 
f»ie l’oritrnilaU* ri * (r mundi. 
*la / incJc-gu n da M* rrkx Poi 
n< gh qhirni v* ntj 'hilonietri 

< , III nuli I ( l'*.ltu ,» [)ll m f>'* 

il il mdu’iduu rii i uri pigi '» 

T 1 * sislibile Presto iia prexo 
j *, * mane iati di s< condì di 

. Il ' tgg 1 * li ' \ lll’.lgg ') Ù 

io itili iato u ,al it- petcoi- die 
*r'i il gpji*|*o ri'»n 'r'iv tea ! ar 

* url'i f >r *rgnz/*r»- r m <•** 
giJirrieiit'i n gr sari * !( r a’i 
clic- pc r*~h» /.an 1*-gii ossia 
rn* 'iti ru-nt*» v . ’ /‘i i c amb 
'inde favorir*' Feltro 

F (o-i i! ’rugm'dq d 
Re rn. fini'nifi s T-r,fpit.a 

Wliu -ni» *t/> rt b",l I ,» ul/ »*• 
rn' "lire i) g"’u[)f»o trn.iva do 
po 44" e<| * ra hatt i’r* m volata 
da 7andc-pu « he < on I • tn «e 
/ ondo po ’*) 'omri’n'av t ti 
t rl 'info i».’*ni Mcrfl/r • ra 
q I )»* I < I i i ’f n ’f'i no d 
7 tt de gu '** \ » * /* g' 

uh 

Guai (|o gli la* *i i i hiato la 

»n igl , di fender d'Mu co'xa 

(, -ii i 'I i ir- zi Tt,' re ur) 

,a (k’ n * lìrrhtt, Ui min * ’* 
fr,r,tl ni f T (l v,, /*r() Ttirr * » 


Ciclismo 

Motta chiede 
1.000.000 
di danni 
a un francese 

Mll ANO S 

Mollo ha citale per danni 
((•Ianni chiede un milione) Il 
rltledlno franresH Michel n* 
l'alma abitante a Vulron net- 
I alta Savoia responsabile di 
avere coinvolto il ramptone 
In un incidente stradile II 
fatto 0 avvenuto II 11 aprile 
nel pressi di nevrler Sfotta 
viaggiava alla guida delta 
propria Merredrs quando Im- 
prnvvlsamenie la fnroen de| 
(le Palma che era ferma sul 
lato opposto della strada ef 
frtlub una brusca curva ad 
• 1) ■ andando ad urlare la 
macchina del ridiala danneg¬ 
giandola seriamente 


I «puri» 
per i 
mondiali 


MI! \VO S 

fl CT Hu-iertin ))a ts riti' 
I «< e ri ■ ti d ' r i • , t r* 

' ). I'in.( Il -re- rt 

squadre su *t ( i , *. <o 

nati mcindlalt rii i 1 .n Jt 

agrmtoi Roaolor, l'cai 1 i 
F'eita, Menini fl ,i i > * u 

mluo 

Di p'irti « * I < I l 

(lista ha i-r i itti, ». 

pisi,* l >i(n'i ,1 , • 

Velocità H g‘ »>• i oc 
Pcglia * e no Savi » < ir -1 1 

Tandem f, inni Orlati ' «-r- 
Zini r Bruno 

f hllumeiro da fermo -< lo¬ 
ri *- f arri' 

Insegni meni., Indlv M'di a 
to H r *mrf»sl Pvrr >n e Al¬ 
geri 

Inseguimento a squadre V , - 

fiat', (ut orni Par/a n Ser»o 
H tzzari ( astel o Paiciro rar¬ 
di Riy < e S * vi 

blatera Premni lamniini 
e l>) hiovinni 

fra le ragazze sun s*ate 
is* 11 <e per la strada * la r- eto 
Ro« o ( r'saart Longar! Var- 
r fies|-i MnfTeis Mt hele'fi 
Par ri Parcher..n e T»-i >gn’ 


Ippica 


Ordine d'arrivo 

1) Felice Gimondi (It) in 
ShM'M" (tempo con abbuono 
IhJO'SJ"), 2) Dino Zandcgu (II) 
a 44'' (con abbuono Sh3r47''), 
1) Van Katwijk fOi), 4) Merck» 
(Bel), 5) Claeminck (Bel), 
t) Pqnen (01), T) Perin (Fr), 

I) Van l.ooy (Boi), 4) Stevam 
(Boi), 10) Dolio Reno (It); 

II) Hutsebaut (Boi); II) Boi 
fava (lf), IJ) Catieou (Fr), 
tutti con il tempo di Zartdogu 

(ShJI'SI"). 


Venerdì 
la «Tris» 
a Cesena 


Il r .4»,*, ({re 11 (|t 111 i>r p ir f*l. 
pFtinn • rdl a I , r**T1*«l 

Pr rn p Itili I 1 tt tt h «• 
dw tp il m »t t tn pf*2t ITO. 
m 4 tppndmmn di l fa^ai 

f- prfNfFl»R fotti# o ff>raa *rI# • 
di rpi 4i t %*• f mini freo tl 
rjmpfi 

\lrtri Jnlft 1 1 flit tn 2 \fa 

mi* l* CàiuncAdo It \nui 
s> Kl#h#r <» 7» 

It |ftfl0flf« 

M#tr< », i io» Tar¬ 

pan M» Cnn»iie!o Ì2 Qn#nn- 
n# 11, Dipl^inartr Dehhie 

M#rr 1 MÌO Ut 9arripaate 

11» Poerlo 1») >#*dor Trovai 
17 > Matok»etli 


: VACANZE LIETE : 


Vacanze vacanze vacanze sul 
l'Adriatico! 11 • RIVAZZURRA/ 
RIMIMI LA RFNbiONfc. VL 
.V1TH Via Mess.na S Offm 
dai 2fi'« e settembre per sole 
L 1 IN il giorno mo cu:me rxz 
magnoia cab ne «piaccia 
trsrvjui ! it* io ambiente vera¬ 
mente familiare Pre notatevi I» 
Ittmado II ni 

RIMINI/MAREBELLO HENbia 
NE PERI GIVI Tel 32 713 Ad* 

! ogiienie familiare triiLamento 
| vano abtwooatMa 16 li Agosto 
2100 "**1 tombe o 1706 sosapte» 
eve Direzwne proprie. 


MAAEBCLLU - iilMLNl PCN- 
SIONC KARIM Telefono 31171 
Nuova wmNdime a 
Ceznorn con aoma doocie 
privati - ertofooo boi 

una* - cucino rotteci 
Do) 344 o Smonto 14 
tatto rozwprooo. Goottan 
pneieno. 


MIRAMARE/RlMINI PtNbtO- 
NL ELlivLO Te! 12 6t» A. mere 
treoquii’a familiare Camere 
eoo/ terza» servigi Cucne |eoo. 
ne Del ISzt e vetieroore preae» 
spe'ieie d occasione IMO' *«60 
compensi ve Scopi, pet t»na,n, 
RIVAZZURRA z RIMIMI PlLN 
SIONE Lari VS A V a Bergamo 
3 Tei 32 329 V cmsttma mare 
Cernere acqui et da e '**hMe 
Amò»ente fam .iere L arino 
Traoquili# 26 30 Agosto L 2JW 
Settembre 1660 unto '■wnpreso 
SANTA CATERINA VAlFuRVA 
(Sondrio). Ni t.JM >«^zKI 
HOTEL, tef U4Ì/itaZà Net 

porco aetmae de.<o 3Ui»n 
Ber Riatoraote Tavorwne 
Agooio « 666/4-366 Prenotatevi 


RIMIMI / SAMOHM.ÌAMO • rtB 
SlUhB ÓIANCAftLA • Tol. UtÈ 

VtCttÉMÉMR MONO • IMM WÈ 
Settembre 1616 omrMm. 












PAG. 10 / fotti nel mondo 

M udo 4 m patto di secolo di regine popolerò 


l’Unità / "MfcMi é unt i Iti# 


Il X congresso del PCR 
si a pre og g i a Bucarest j 

L'arrhri itila delegazioni straniera . Un artìcala iella « Scintela » af- I 
ferma il carattere positive iella visita ii Nixon in Romania 


Dal Mitra corrupondente 

RI ( *RKST 1 
Domani nella tuia riri Pala* 
io dalia Ra-pubblir a. «i apri rari 
DO 1 Lavori tiri X l'oiigrc-.-o del 
Partito coniunixtd lomciKi r In 
é alato preceduto da un amino 
dihatt ito iluiH^tosi ;»* k r t rt <4 
tra mesi Xii.'lr- un. s i! inogcttii 
rii direttiva pvi ii Piano unni 
q uennalc 1971 1975 e vii Ir linee 
A sviluppo deireconrxnia nano 
Mie fino al 1980 E*v* ha Inojo 
esattameli* t* (imitilo anni iIoiki il 
nomi Congresso che i*riicdc il 
nome di Partito commi -da a! 
partito operaio, drt.se il |>*s 
saB8 io dalla Repuhbhca |mr*»*'-i 
re alla Repuhbl.ea siK-»»l-<trt. 
diede impiiNo alio Ir-sj ,|r>) .1 ilo 
nottua di viasr.m parilo tomo 


insta nell «•labri-a-r la sua I non 
poi tira o de,l'uguaglianza tu 
IWtiti con inix’l «■ St.iti so la 
list i 

Il dibattito ((istituirà lucr.isio 
ne |ier l'-aouna c* il progresso t 
dell e. nnom a na/ ,-n.rlr Ir* preor 
r-uprt/iooi mPimIi e d. |>"os;a'tti 
' a i pioheini di I (»■[ fe/ionanien 
tu «li irr.’dilMmentn mhmIc c 
. slal.ilc c della ik'iiKK ra/ia xo**ia 
lista, il nio'o del iwitito nella 
dire/one -!«*l paese l'at’iiit» 

• iterila'imi ili dei (oiii'in-*, rrs 
meni e la (Milite* c-lo a del 
Paese Co.oc delirio mi J' ( ,m 
im ri sano della Iber a/UMie dal 
la domin.i/KHir fase,sta e na/i 
sta. il dinitresso offrirà orna 
mente no i|o,i lio dt Ile /rotini 
de trasforma/iom iiile, r emitv in 


Il governatore Modilox non lo vuole 


Scuole miste negate 
ai negri in Georgia 

U discriminazion* razziai* domina incorv 
trattata nal « profondo Sud » americano 


WASHINGTON. 5. 

H governatore della Georgia 
L. Maddox. noto da lenita» per 
il suo fanatico razzismo, ha ri 
volto un appello ai governatori 
di IO stati americani del sud. 
per « allontanare la minaccia 
proveniente da H'rt.ihmofon * 
Questa < minaccia a sarebbe 
costituita dal fatto che la setti¬ 
mana scorsa il ministero della 
Giustizia degli USA. sotto la 
resstone dell'opinione pubblica, 
a accusato le autorità dello sta¬ 
to della Georgia di violazione 
della legge sui diritti civili del 
19M. che vieta formalmente l'm 
segnamento separato dei bianchi 
e dei negri. In una speciale di 
chiarazinne del ministero si ri 
leva rhe su ,750 mila studenti 
negri solo il 15 per cento ha po¬ 
tuto frequentare In scorso annn 
scuole miste Tuttavia, anche 
questa parte minima di studenti 


negri non ha potuto — rileva la 
dichiarazione del ministero del¬ 
la Giustizia — usufruire < delle 
stesse possibilità nel campo del¬ 
l'istruzione degli studenti bian¬ 
chi » dello stato. 

Tuttavia questo passo del mi¬ 
nistero dell* giustizia non ha 
minimamente turbato i razzisti. 
Inoltre, avendo dietro di si il 
sostegno dei circoli influenti 
sia della Georgia clic degli al 
tri stati, il governatore Maddox 
ha minacciato di volere « lare 
ma di ooni meno legale wr im¬ 
pedire l'oholtrionc della vepre- 
pantane nelle scuote dello b'ta- 
to ». 

Il riferimento del governato 
re ai « mezzi legali » illumina i 
retroscena della c vita tranquil¬ 
la » dei reazionari americani: la 
legge lascia loro innumerevoli 
scappatoie per violare aperta¬ 
mente la legislazione. 


Annuncio di Tel Aviv 


Uccisi nel Mar Morto 
4 partigiani arabi 


rivi. AVIV. 5 

Un portavoce militare israe 
liano ha annunciato che quattin 
guerriglieri arabi sono stati uc¬ 
cisi da una pattuglia israeliana 
vicino a Neot Hakiker. a sud 
del Mar Morto l.o scontro è 
avvenuto nella notte fra dome 
nica e lunedi ma soltanto oggi 
ne è stata data notizia. Il por¬ 
tavoce ha detto che 1 quattro 
uccisi facevano parte di un 
gruppo di cinque guerriglieri 
armati con un mortaio da <50 
mm., fucili, bombe a mano ed 
esplosivi. La pattuglia israelia¬ 
na che ha intercettato il grup¬ 
po. secondo il fortavoce. non 
ha subito perdite. 

La notte scorsa, due parti¬ 
giani arabi sono penetrati in 
una fabbrica nella striscia di 
Gaza facendovi esplodere una 


bomba che ha appiccato un in¬ 
cendio subito soffocato dai guar¬ 
diani. Un'Altra carica esplosiva 
è detonata vicino a Khan Yums, 
una località anch'ess» nella stri¬ 
scia di Gaza, danneggiando una 
conduttura. 

Radio Khartum ha roso noto 
che le autorità sudanesi hanno 
fermato domenica mattina al¬ 
l'aeroporto della capitale un ac 
reo danese, per aver violato i 
regolamenti arabi relativi al 
boicottaggio contro Israele. Il 
piano di volo dell’aereo indica¬ 
va infatti che esso era diretto 
a Copenhagen via Tel Aviv, 
contrariamente alle informazioni 
in base alle quali il comandan 
te aveva ottenuto l'autori/za/in 
ne ad atterrare a Khartum. Le 
autorità sudanesi hanno scoper¬ 
to che unnici passeggeri erano 
diretti a Tel Aviv. 


Belgrado 

! 

Lagos 

Voci di 


Combattimenti 

una prossima 


e speranze 

visita 


di pace 

di Nasser 


in Nigeria 


REI GRIDO i 
Il vice secretar,n d' stato adì 
affari esteri digli Stati l'n.ti. 
Sisco. i ripartito oggi di Bolgia 
do dopo una breve visita durata 
meno di 24 ore. nel corso delia 


quale egli si f* incontrato con i 
suoi co'leghi d( i nun stero de 
gli affali esteri jugoslavo la 
breve ed improvvisa viMta d» 
Sisco è a quanto sembra volle 
gata a'Ie consultinolo che gli 
Stati Un.ti demerita assieme 
alle altre grandi txiteiue stanno 
compiendo per la ricerca di una 
soluzione della crisi medionen 
tale. 

Il viaggio a Belgrado del vi.e 
segretario di Stato americano 
dopo quel’] che egli ha già corri 
piuto a Mosca e ri Cairo ass-j 


me pud volare mpo-tanza so 
prattulto sr sai» (.(infermala la 
voce di una p-os»;ma visita del 
presidente egiziano Kaiser nella 
capitale jugoslava 
Dopo il riserbo tenuto nei gior¬ 
ni in cui si è svolto il viagg'o 
A Nixon in Romania, la stampa 
jugoslava s: occupa oggi am 
piamente deH’avvemmento 
In particolare Polittico di Bel 
grado dice che la visita de! 
presidente americano «deve ex 
aere come minimo aaiutata co¬ 
ve un segno dei cambiamenti 
ette sono in corso nel mondo e 
come una conferma che molti 
paesi stanno compiendo degli 
«forzi per cercare di risolvere t 

r Memi che si tono accumulati 
quatti ultimi goni ». 


I.V.OS, v 

Il ornimi s«,ir ii rllc nfoimi 
rioni del governo fe ier.ile mge 
i ano Vuhonv F.n.iUu.o. lui d 
(■li.aralo ogg a Samoli! d. non 
essere recessivamente deluso dai 
risultai, dei tentativi d, Paolo 
Sesto di portare le due parti in 
causa nei confi,ito federale ni 
gor ino rd cu mirarsi per col 
loqui sull» fine delle ostilità. 

1 primi contatti di Paolo VI 
coti ì rapiveseut.vit’ n soriani 
c li afrani potirhbero ivrtare a 
qui Mie risultato, egli ha ag 
g.unlo 

Secondo quanto puhhLcato da 
un bollettino di guerta del go 
verno federale n grri.mo, re 
parti della prima div.xnme del¬ 
ie truppe federali hanno conqui¬ 
stato ili) (rie del’a scor-.i set 
t /nana 5 cenni ab.tati tenuti n 
precedenza dai separai.sti Tra 
questi la citta di \gulen nel ba 
ano de) fiume \rvambra 

Due aerei della Croce rossa 
internazionale provenienti da 
Cotonou sono arrivati durante 
la notte a Uh. nel Biafra, con 
un rar.co di 30 tonnellate di me 
dicinah e oue tonnellate di vi¬ 
veri. E' questa la prima volta 
da) S giugno che aerei della 
Croce rossa sono partiti da Co¬ 
tonou per il Biafra. 

1 due voli di queata notte so. 
no avvenuti in base ad uno spe¬ 
ciale accordo al quale la Nige¬ 
ria, a titolo eccezionale, ba da¬ 
to U tuo bengala**. 


Rumali » iti ai (| (.(,*<i < 1 ; < ohi 

iim al ti- ii|vi -Ut --ii ili i mi ia i 
.Miniagli» - li l|'U I l III .IV V. I IH 
nei linissimi -I c . ai, i ih * av >. 
cmarla a, paesi ;» u s\ hiiipati . 

dal punto di v -M cui is'i uh I 

e “Hiale j 

l.'r !< uh nto n hi ii i ,i ‘lo al | 
( iinvn "i i».. sili, o-l I olii dal | 
fallii rhi iv mi;i » |imv n I 

tali oli 11 ad i ' -e *e e i ‘li i ' 

ita’ i |N-r I a - si ii i/ioi, il» lini 
no an tu- .uan/-ilo iiio.m-I' |h* 

I olf/iniir degl ogni il ut .ili * 
ut e a i/ iella -I» i mitri ’ii in i cl 
1.1 < (I l< a (il s ( 4u ! ii io gene | 

late le' pallilo n t orni» ignn Ni 
colrte ( eaii < -a il la i alldul ita 
le pin;io-t<- -in blu-o tic io 1 1 
te Ihiggin-i 11 -1 h -" <» ai ni-nlni j 
deir.ittu.i 1 • (‘icn t i ii • - nii a.e e 
off •e nli < -si* i! ino lo i mi » il 
i|in-s|o f i''o unno vi 1.1 olio 
S può tuttavia pi ev i itele itti- ! 
gli organi dnigcnt. dii putito I 
tluminista ioni» mi siiti fanno un 
piotando i nnov.imcnto e Mugli» 
vammento j 

Finn ad ma seno guniti a 
Bucarest oltie gl diliganoli 
mp,iiesi ni.niti di paitit » nnuiiii 
sii r ri pelai e mos.ni'liti ili 
libma/ioui La di Icga/imu- del 
Pt't'S r gii.data da K I' Hata 

s-cv linei a della l.iga (lei <o 
munisti jugo-'a.l da Mil n lo 
dotiiVH nirmhiii dell t f»ir n imi 
blu»* ri id’a dr I |*C i erosili 
larvo dr Josef Kciupnv. mc'U 
bro delia segieteria. e quella 
della NKD da Kuit Tielkr meni 
bro del (V Mire delegazioni 
ai uvei anno nel riuso de'la not 
te 1 Involi del eougiesso dui e 
ranno piohjhilitieiile funi a mar¬ 
tedì linissimo 

Notevole interesse ha intanto 
suscitato un artitoiu della 
Scintela 'lilla visita di \i\on 
a Hucarest < Un iiicuiitio utile 
|H*r lo s\ ilupp'i rii-1Ir lela/inni 
rumeno ameni me. per la causa 
della ciM-sislen/a par dira * e il 
titolo dellarliiolii mi uuale si 
afferma rhe la visita di Nixon 
in Romania « rifIelle. Sicilia 
incute, l'evolu/ume favoievole ! 
delle relazioni tra i (tue paesi 
e nello stesMi tempo sottolinea 
i mutamenti positivi intervenuti 
nel mondo r onleiii|«iraiieo il 
ratto i he le idee della coesi¬ 
stenza parifica Ma paesi a or¬ 
dinamento sociale diverso gua 
dagnano sempre piu terreno, 
affermandosi ionie una neoex 
sita della vita internazionale». 

Il giornale afferma che i mi 
loqui tra t’e uisescu r* Nixon 
si sono svolti sotto |l segno 
di queste idee della coesistenza 
pacifica e che rnccoghenza tri 
botata all'ospite americano Ita 
espresso il desiderio del popolo 
romeno di vivere tn pace con 
tutu 

La Scintela scrive quindi che 
nel mi so delle i m.v crsaziom 
C’rausoscu ha esposto dilata 
mente e suu (-rumente le linee 
principali della pi,bina csteta 
della Romania e il punto di 
vista del paese mp principali 
problemi della vita interna- 
zinnale 

« Quale paese socialista — 
sci iv e il gioì nile — la Ho 
mania pone al centro della sua 
jxihlna estera l'.rmii ma e la 
mllahora/inne nuiltiluteiale mi 
paesi soeialisti. ai i iu.i 1 1 si 
sente legata per mnuinitit di 
oidiiianientn. ideologia e obinet 
tm. essa ma'iiTesta piena fe I 
delta agli impegni dio don ' 
vano dai trattati firmati, dal j 
trattalo di Varsavia, ed è fer J 
inamente di\i»a a sviluppare le i 
relazioni di mllahmazione mi I 
paesi del COMFCON. e mii 
tinti i t»ai-M so. udisti, tu ll'in 
(eresse dell muta e della 
mestone del sistema mondiale 
semitista Nello stesso tempo, 
il Dosilo paese sviluppa mi) 
meienza relazioni fruttuosi» mi 
tutti i piani un gli altri paesi 
del mondo In questo molesto 
s| isirnc li visita del pn si 1 

dente degli .Stati l luti iti Ito 1 
mania, visita — al felina l'm | 
gami del IVR - la riiiale uno | 
intasca mimmamenn- i lappoiu 
del nostro paese roti gli Stati 
amici, non e in nessun modo sii 
detrimento delle noi mah rela¬ 
zioni rhe la Romania sviluppa 
.sulla base della sua polipi a 
estei a » 

Il gioì naie aug ni ge .he la 
visita di Nix tu insinuine uni 
piova rive sull i has. dei pi n 
tipi della uguaglianza, siivi a 
min uni.peti tema non mge 
leu/a in gli atr.ii, lutei io e pus. 
sibili 1 sv llup ime hi olii i ap 
putii lia paes, a oidmaiiunlo 
somale diveiso, tia pai si gian 
ili e pii r <»ìi 

l-i Si inh,a rileva <iuiudi che 
mi mUo»|in v causi sm ha [,.,f 
feimato la snudai.età delia Ho 
maina mi popolo v ito.mi la. la 
pi en» r upa/innc pi i la me! mi l- 
/ione della gueria ameiirana 
nel \ ietnani e la si>eranza vhe 
si rom Imi.ino pi est., Ir tratta 
live di Rai,gì Ha npelulo la 
nota posi/,nin sul Medio Olimi 
te e I impiglio pei il disaimu 
.sollolmeamio I unpoitenza rhe 
rtvichhe » 1 .luvh/ionr »iei tiloc 
rlu in.litaii. lo -i loghuiento 
mnleiuiHua ito del l’alto aliai! 
tuo e dr I Ita.tato di Varsavia, 
la liquida/ ime di Ile basi nuli 
taxi siiameie e il ritmi delit¬ 
ti uppe mtio lo Imo fionlicie 
na/innah » 

Rei riuai 11 ii i ou,i] da la sim 
rezza m t-.urapa. U Romania 
ha ribadito I esigi n/a di par- 
tur* dalla ir-alta de 1 ,a s'tuaz’onc 
e in pillilo lungi, dalla esi 
sii n/a dii d,.“ .s.ati ledesrhi 
e dalla mv,,»' -I» Ina di-ili fruii 
Ini* e iia solini n rito I oppor 
lini-la rii lonvocrire una mule 
rtiiza t iiropod 

Il giornale nleva la oomples 
sita dei problemi e la loro non 
facile soluzione e quindi la ne 
resoti d- sforzi e iniziatile 
da parte di tutti La diversità 
di pareri, come quelli emersi 
nel corso dei colloqui Nixon- 
Codusescu. esso sci,ve, impon¬ 
gono la ricerca di xte capaci di 
migliorare il clima mondiale 
La visita in Romania del pre¬ 
sidente degli -itati Uniti - con¬ 
clude l'organo del PCR - co¬ 
stituisce un momento decisivo 
nella evoluzione delle relazioni 
tra t due paesi e 1 due popoli. 

Sergio Mugnai 



SUDVIETMAM — Mentre le venticinquesime divisione americane lesele le sue posizioni a 49 chilometri de Seigen, frotte di 
bambini sudvietnamiti ptembano dietro gii ultimi automezzi USA o si dedicano a un'affannosa raccolta dai rifiuti eh# 1 mili¬ 
tari yankee henne leeciete dietro di sé. Un'ennesima angosciose immagine delie desolazione e delle miserie che l'imperieli- 
sme americane, con le sua guerra « liberatrice > ha portate al popolo vietnamite 


Dichiarazione deH'ainbasciatore dalla RDV a Parigi 

Nuovo ostacolo per la pace j 
la visita di Nixon a Saigon ! 

Mai Van Bo ha dafto: « Il popolo vietnamita continuerà e chie¬ 
dere il ritiro totale e completo di tutte le truppe americane » 

I B-52 continuano i loro bombardamenti terroristici 



PARIGI Un momento della conferenza stampa di Mai Van Bo 

Il senatore contro Tanti-missile 

Kennedy: «Una follia 
il sistema Safeguard» 


NKW YORK. ."> 

Mi.» vigili,» iVl (Tuonilo voto 
rivi Sanno sull - AHM * ul si 
stoni,i il ti aivo di mu-ili <in!i 
balistici chiamato ambo «Sa 
fognari) »). il M'initoro Edward 
Kr-miody ha denunciato aggi 
tale sistema difensivo dolmen 
dolo « una tolha v. 

Konnodv. ohe è uno ilei più 
folti oppositori dii Milana 
pioixixto dal pir-sidr-tiu- Nixon. 
Ita ati.u i a‘o 1 \HM * pio 
litui, lana,» al M -iato in di'»o. I 
su il p un » dal Ut luglio, da ' 
quando t oc m voi lino linci 
dare automobilistico ni m- 
guito a! liliale |XT'C la vita 
una giovano donna noli .luto 
di 1 M-natove j 

N,,t gli v 't»ùi I liti vhe la j 
l mom Sovittua. ha sostenuto 
Kr'lUicdv . litro hi ove tempo 
saranno proiiabilim-nto m pos 
.sesso .ii tostato nurkari in nu¬ 
mero sufficiente, o in grado, 
grazie alla loto poife/ione. di 
distruggi re a vicenda lo po 
.stazioni di missili già esistenti, 
.senza ohe nessun nuovo nw-z 
70 difensivo |»s«a fermarli 
Il diseorxo d»-l senatore del 
Massachusetts ha fatto segui 
to alla dichiarazione ufficiale 
del senatore Mike Gravel. de¬ 
mocratico dell’Alaska, tra le 
Ilio degli oppositori Adl’ABM. 
Keunedv ha appoggiato Gravel 
nel golleoitarv il Senato Der- 
ché approvi un •mendamento 


tendente al * congelamento ». 
por il ivriodo di un anmi. del 
l'eventuale dishviimen'-o del 
l'j, AHM » 1, approvaziono di 

questo provvedimento. Iva af 
fermato Kennedy, «provereb 
Ih- olii-n amt-nte ohe gh Stati 
Uniti indubbiamente la na/io 
ne )>iù polente dei mando cor 
i.mo di rallentare ed eventu.il 
mente terni, uv 1 allrinic-nti 
|h<ip. tu.t spnale della onr-a 
agl. aimamenti Saie-tùie una 
foli.a spendi imiliardi di dui 
lati por la cosini/ mie di un 
tlln .ut si-tana diten-ivo m 
tonili ,i basi missilista he thè. 
a loto volta, cutto breve toni 
p > p >t l ebllr-i ») ossei e Mi|H'iU 
te ■ 

V i (ini ilio! ilei Sr nata .llllr 
inailo gii opposlhu l (lrl!'\HM 
hanno oggi eoniormato di esse 
re 1 certi di .nere gin assicurati 
- grazio al formale 1 annuncio 
del sr n,doro Gravo! - cm 
quanta v c»ti contrari Va ricor¬ 
dato ohe- saranno necessari 51 
voti poiché la proposta possa 
essere respinta, e gli opposito¬ 
ri si dichiarano certi che alla 
ultima ora riusciranno ad otte¬ 
nere' un voto negativo decisi 
vo Dal canto suo il senatore 
Henry Jackson, uno dei più 
forti sostenitori del « Safe- 
guard », ha dichiarato ohe il 
sistema difensivo dell'* ABM * 
verrà approvato con almeno 
50 voti. 


PARIGI, 5. 

I«i recente visita del presi¬ 
dente americano Nixon a Sai¬ 
gon ha reso ancora più diffì¬ 
cile la realizzazione di uva 
giusta soluzione della guerra 
nel Vietnam- Lo ha dichiarato 
oggi a Parigi il capo della mis¬ 
sione permanente in Francia 
della RDV. Mai Van Bo nel 
corso di una conferenza staio 
pa, rispondendo alla domanda 
di un giornalista. La visita di 
Nixoi, ha aggiunto Mai Van 
Bo. ha avuto Io scopo di raT 
forzare il traballante regime 
fantoccio di Van Thieti. mai¬ 
tre in realtà « Uopi mone pub 
bina americana e mondiale 
chiedono la cessazione della 
guerra ». 

Commentando l’attuale situa¬ 
zione militare ti rappresentan¬ 
te di Hanoi a Parigi ha det¬ 
to: « Ritengo che qualunque 
sia la situazioie sul campo di 
battaglia - in altre parole ci 
sia o meno una tregua nei 
combattimenti — ,1 popolo 
v letnanuta continuerà a chie¬ 
dere il ritiro totale v coni 
pioto delle truppe americane... 
non soltanto 25.000 o 250 IKK) o 
500.000 soldati, ma tutti ». 

Mai \an Bo ha quindi an¬ 
cora una volta respinto la 
proposta di \ an Thieu di te¬ 
iere elezioni con la presenza 
delle truppe americane e pri¬ 
ma che si proceda alla costi¬ 
tuzione di un governo di pace 
a Saigon. Elezioni organizza 
te sotto l'attuale regime, egli 
ha detto, darebbero gli ste»M 
risultati delle « elezioni truc 
eate » tenute nel \ letnam del 
Sud nel c 1!#>7 Com¬ 

mentando. ini ne. il sigmhca’o 
generale del viaggio di Nixon 
n Vmu. Mai Van Bo ha di 
ch'arato che esso costituisce 
una conferma che gli Stati 
U'mt' » non hanno rinunciato 
ai loro tini neo colomabsti in 
quella parte del mondo » 

SVIGON. 5 

Malgrado la relativa xt.iM 
dei combattimenti terrestri, 
gli Stati Uniti continuano i 
t loro terroristici bombardarnev 
I ti nel Vietnam del Sud Nelle 
I ultime 2-t ore i B 52 hanno com- 
! puito sei incursioni, sgancian 
do centinaia di tonnellate di 
I bombe. I diversi portavoce mi 
1 htan hanno anche annunciato 
qualche scontro ri varie loca 
lita. senza tuttavia fornite 
dettagli, salvo l'usuale aitici 
ilio e non credibile numero di 
I - motti vietcong *. Il FNL. dal 
j canto suo. ha attaccato quat j 
tro basi del regime tantoccio 

Fonti americane hanno in | 
tanto dichiarato che a Vien 
liane noi I^os, sarebbero in 
corso c trattative segrete » per 
il rilascio, da parte USA di 10 
pescatori nord v ìetnamiti rac 
colti dagli americani in acque 
internazionali la scorsa setti¬ 
mana. Ieri ad Hanoi era stata 
annunciata la liberazione di 
tre militari USA che sono 
giunti oggi a Vientiane. 

Sempre ad Hanoi, il Quan 
Dai Sfiondati, organo delle 
forze armate nord-vietnamite, 
ha definito la cosiddetta « nuo¬ 
va politica asiatica » di Nixon 
uba « perfida manovra». 


Da Hong Kong 


a Giakarta : 

Continuo 
lo missione 
di Rogers 
nei paesi 
asiatici 

GIAKVRTA. 5 

Il segretario di Strito ameri¬ 
cano William Rogers e giunto 
uggì, proveniente da Hong Kong 
aìl'Lsold di Bah tn Indonesia 
dove avrà colloqui privati con 
il ministro degli Esteri indone¬ 
siano Addin Malik. Secondo 
* fonti informate » i probabili 
temi in discussione saranno, la 
influenza degli USA nel Sud est 
asiatico, il futuro ruolo del Giap¬ 
pone in Asia e il problema ci¬ 
nese. 

La visita conclusa .sempre 
nell.» giornata di oggi ad Hong 
Kong, sembra avesse lo scopo 
di raccoltitele elementi sulla si¬ 
tuazione della Repubblica popo¬ 
late cinese. A questo scopo Ro¬ 
gers durante i due giorni di 
peiinanvnza si è intrattenuto 
con il console generale ameri¬ 
cano e con il governatore in¬ 
glese sir David Trench. 

Prossime tappe del viaggio di 
Rogers. iniziato in Giappone, 
saranno l'Australia e la Nuova 
Zelanda. In Australia Rogers 
assisterà alla riunione della 
AN'ZUS. cioè della alleanza mi¬ 
litare tra t due paesi anglossas 
som dell'Oceano Pacifico e gli 
USA. 

Secondo alcuni commentatori 
il viaggio di Rogers potrebbe 
preludere ad un cambiamento 
della politica USA in Estremo 
Oriente tesa a « responsabili/ 
zarc » i vari paesi asiatici ed 
in primo luogo il Giappone. 


Praga 

Rapporto 
sull'estate '68 


PR\G\. 5 

Con l'avvicinarsi del primo 
ann,versano dell'intprvento drl- 
le truppe dei papsi del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia, 
la stampa del paese pnhh'ica 
con frequenza articoli e mate¬ 
riale definito documentano in 
teso a giustificare I' ntervento 
del 31 agos'n e le conseguenze 
politiche di esso Ieri sul Unric 
Pravo è apparso un articolo nel 
quale si sostiene che se i diri¬ 
genti cechi dcH'rpoca avessero 
rispettato gli accordi di Brati¬ 
slava l'invasione della Cecoslo¬ 
vacchia non si sarebbe dimo¬ 
strata necessaria. 

Oggi, sempre l’organo del 
partito comunista, dà ampio spi 
zio a un « rapporto su informa¬ 
zioni segrete raccolte dal mini 
stero degli Interni cecoslovacco 
ne! maggio e luglio dell'anno 
scorso» sulle «attività sovver¬ 
sive» in quel periodo Nel mp 
porto si afferma che contro la 
Repiihb'ua cecos'nvarca «lavo 
ravano attivamente i servizi se¬ 
greti tedesco occidentali, fran¬ 
cesi. ing'esi. italiani e altri del 
la NATO ». Dal I. gennaio al 
3 aprile '68 la Cecoslovacchia fu 
visitata da 58 funzionari del¬ 
l’esercito americano. Nello stes 
so periodo e fino all’agosto si 
osservò — continua il rappor¬ 
to — un eccezionale afflusso di 
turisti, giornalisti, diplomatici 
non accreditati, funzionari di po¬ 
lizia. personalità ecclesiastiche 
e militari dei paesi occidentali. 
Vengono quindi citati incontri di 
carattere spionistico tra I visi¬ 
tatori occidentali e quei cittadini 
cechi noti nel passato per i lo¬ 
ro sentimenti anUaociaUsti, 
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Governo 

andati quattro pmti (Forlì 
ni. Bosco, Natali e Malfat¬ 
ti). ai morotei tre (Moro, 
Gui e Scaglia), a • Forze 
nuove» tre i l)onat f’attin. 
Gatto e Vittorino Colombo), 
alla sinistra di Base tre (Bo, 
Misasi e Ripamonti), ai ta- 
vianei due (Tjviam e Ga¬ 
sparo ed ai centi isti uno 
i Hestno) 

Gli esclusi dell'ultimo mo¬ 
mento sono Ut- Mita, al qua¬ 
le era sijto propizilo il mi¬ 
nistero della ricerca xc.ent - 
fica, e Sullo il capogruppo 
dei senatori de. Caron e riu 
Mito invece a diventare per 
ia prima volta ministro sof 
bando a Colombo la possi!»! 
lita di controllare diretta 
mente il Bilancio -- con 
l'Miferint — oltre che il Te 
varo Insieme a Caron. i mi 
nixtri di prima nomina so 
no Gaspari. Donai Cattin. Mi 
vasi e Malfatti Quest'ultimo 
ha rilevato dal collega Hi 
corrente Furiant l’incarico di 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali: ma Furiant — 
che da qualche tempo à in 
pratica il capo della corren¬ 
te fanfaniana — ha preferi¬ 
to. a quanto si dice, un pò- 
| sto meno impegnativo nel 
» governo, per perseguire con 
I maggiore tram uillità l'ohiet- 
i tivo della segreteria del par 
tifo F!gli era già uno dei 
candidati al momento della 
elezione di Piccoli, nel gen 
naio scorso* le ultime vicen 
de, e le polemiche che han¬ 
no aecomna-'natn Ir* speri 
colate iniziativ* dell'attuale 
segretario no*» possono non 
avere rafforzato le sue pre¬ 
tese 

Nel governo non rientra 
Fon. Mazza, ministro quasi 
di diritto dopo le non lonta¬ 
ne prestazioni balneari nei 
governi Leone. 

1 ministri giureranno que¬ 
sta mattina nelle mani di Sa- 
ragat Per domani è previ¬ 
sta la prima riunione del 
ministero per la nomina dei 
sottosegretari, e per venerdì 
mattini alle 10 l’inizio del 
dibattito alla Camera: Ru¬ 
mor svolgerà la sua relazio¬ 
ne procrammatira prima a 
Montecitorio, poi a Palazzo 
Madama; il dibattito avrà ini¬ 
zio quindi immediatamente 
tra i deputati e ^prenderà ai 
Senato (presumibilmente do¬ 
menica o lunedi) solo dopo 
ehc un voto avrà concluso 
la discussione alla Camera. 

Quanto alle dichiarazioni 
programmatiche, non si pre¬ 
vedono mutamenti sensibili 
rispetto alle indiscrezioni de¬ 
gli ultimi giorni. Il carattere 
di governo • a termine », 

• di attesa •, * di parcheg¬ 
gio » di questo monocolore 
(mal come in questo caso 
mille diverse definizioni so¬ 
no venute ad avvolgere una 
realtà quanto mai opaca e 
deludente), dovrebbe risulta¬ 
re, come ha detto De Marti¬ 
no alla direzione del PSI, 

« implicitamente ». Cioè do¬ 
vrebbero essere gli impegni 
programmatici limitati a da¬ 
re un volto al secondo mi¬ 
nistero Rumor. Ma pare, già 
in partenza, che l’impegno 
fondamentale debba essere 
nella sostanza quello di spo¬ 
stare a primavera le elezioni 
amministrative e regionali. 

La direzione socialista ha 
approvato l'altra notte un 
documento nel quale sono 
contenute due distinte deci¬ 
sioni politiche: da un lato 
esso assicura l’appoggio par¬ 
lamentare al governo, dal¬ 
l’altro assegna alla DC e al 
PSI » una funzione fonda¬ 
mentale per una politica de¬ 
mocratica di rinnovamento ». 
In altre parole: nell'imme¬ 
diato, i socialisti voteranno 
a favore del monocolore, ma 
si impegnano a lavorare 
lungo la prospettiva di un 
bicolore DC-PSI. Non si è 
trattato di una conclusione 
facile e del tutto scontata 
in partenza. La relazione di 
De Martino ha provocato in 
direzione molte reazioni c 
molte differenziazioni. Men¬ 
tre gli uomini della vecchia 
corrente demartinuna (Vit- 
torelli. P.tJleichi, Bertoldi, 
ecc ). in-miiic a Giol.tti. si 
mno mossi nel ienso di prò 
locare una netta presa di 
posizione del partito indi 
pendentemente dalla dori«io 
ne di voto favorevole o di 
astensione sul gabinetto Rii 
mor. Lombardi e la sinistra 
hanno vivacemente criticato 
| alcuni toni della relazione | 
introduttiva Si e verifica»!) j 
I anche un battibecco tra Lom | 
bardi e De Martino Infine. ! 
come è noto, la conclusione 
è stata che per la parte del 
documento che prevede il 
voto favorevole per il mono¬ 
colore hanno votato « nuova | 
maggioranza * e nenmam. i 
mentre sulla seconda parte i 
(prospettiva del bicolore) I 
hanno votato « nuova mag { 
gioranza » e sinistra. I 

Commentando ieri il voto | 
della direzione socialista, ( 
j Lombardi ha dichiarato- 
« // '/tinnirufo pni r'ìivantc 
della riunione di ieri sera 
della Dire:mne del l'SI no» 
è la dec/<ionc di maffmorati 
:n di sostenere d qorerwo 
monoco/ore derisione qne 
sta già scontata come scoi i 
tata era l'adesione cauta, 
rassegnata o condizionata 
(secondo le diverse ed espli 
cite sfumature ) della nuova 
maggioranza, quella entusia¬ 
stica dei nenmam e la moti¬ 
vata opposizione della sini¬ 
stra. La vera positive novità 
— ha aggiunto — consiste 
hp! riconoscimento do par¬ 
te della "nuova maggioran¬ 
za" della fine e della trrepc- 
tibi/itg del centrosinistra e 
delia necessità di muoversi 


verso prospettive interamen¬ 
te estranee alla logica del 
centrosinistra. Tate significa¬ 
lo st può cogliere hene nel 
loto differenziato i he ha tn 
,sfo schierata a favore dt que¬ 
sta nuova prospettiva tutta 
la dire'ione e astenuti, con 
motti azione favorevole alla 
collaborazione organica col 
partito socuilrta unificato, 
solo i nenntani.» 

Sulla conclusione defcla 
iti n di governo, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici 
hanno detto cote che si muo¬ 
vono lungo binari ormai 
scontati (Mi «civuomsti af¬ 
fermano che a un ■ governo 
organico » si potrà giunge¬ 
re srdo ■ con il chjarwirnfo 
politico sul tema dei rappor¬ 
ti i on t romum*ti » La Mol¬ 
ta. invece, torna a ripetere, 
senza molli sforzi di f*nt«- 
sij. le accuse alle sinistre de 
e socialiste 11 .segretario del 
BRI afferma che • in nessuna 
ultra cr/M la sinistra (italia¬ 
na) »- stata battuta nelle sue 
aspettative e nei suoi facili 
trionfalismi, come m que¬ 
sta crisi ma *e questa con¬ 
clusione corrisponde a veli¬ 
la, bisognerebbe anche ve¬ 
dere in quale misura, e per¬ 
che. l'atteggiamento lamalfla- 
no, per quel poco o tanto 
che conta, ha contribuito a 
un esito siffatto Ma La Mal¬ 
fa questi problemi non se 
li pone. 

Defregger 

.ut f-x-M- oggetto (Il crvnmesilà. 
1] mio e d'ventrtlo un cute 
< Irtinoioso t* bisoZu-c ricono¬ 
sce* e che sm pure a sco¬ 
imi di tassella, la stampa 
tedeMri non gli ha risparmia 
tu riCeii'C riii/i ci si o lancia 
t.i raccogliendo rivelazinn* e 
tcitimoman/e inequiviabilmente 
accusatone Non a raso Defreg¬ 
ger ha sputato abbondante ve¬ 
leno dui Mite l'ntervixta tele¬ 
visiva. contro quella stampa che 
ha avuto secondo lui il torto di 
ripo-tare a galla l'« episodio 
xpiacevoV »* di Filetto di Ca- 
marrì.i 1,'opmioine pubblica 
della HFT non sembra dunque 
molto tenera col vescovo aiiai- 
liare di Vlrna-o almeno m gran 
parte, ne fono ron 'in total¬ 
mente gli ambienti cattolici: 
auclie il vescovo di Kxxen lo 
ha aspramente attaccato 
Si può forse vedere dietro iJ 
caso Defregger uno scontro più 
vasto favorito anche dalla cam¬ 
pagna elettorale alle porte? 

Come si spiega I atteggiameli 
to del cardinale Doepfner. neio 
per le sue [wu/inni progressi¬ 
ste in seno alla Chiesa che in 
vece difende -»d olt-an/a il suo 
vescovo ausiliare anaciato dal 
vescovo di Essen che gode la 
nomea di conserv ato.-e’’ 

Forse non bisogna dimentica¬ 
re che tutto questo si svolge in 
Raviera. lena del ministro 
Stiauss e calla del nazismo che 
evidentemente vi ha radici pro¬ 
fonde e non solo ne! « nuovo » 
partito di Von Thadden. 

Irlanda 

migliaio di persone ha spinto 
un autocarro attraverso la via 
c lo ha incendiato (ìli agenti 
hanno caricato la rolla con un 
veicolo blindato p con ì oin 
noni ad acqua. Almeno un po 
b/iotto c rimasto ferito 
A mezzanotte il maggiore Ro¬ 
nald Buntmg, dirigente della fa¬ 
zione estremista prnte.stante. ha 
rivolto un appello ai dimostranti 
di Disraeh Street, e fi» sue pa¬ 
role sono state amplificate da 
un altoparlante. Buntmg chic 
deva ai manifestanti di smet 
tcrla c di tornare a casa Gli 
ha risposto un coro di grida 
ostili; poi. mentre lasciava la 
via, è stato fatto oggetto del 
lancio di pietre e bottiglie. Si 
è voltato alzendo le braccia e 
ha gridato: « In nome di dio. 
smettetela e andate a casa ». 
Qualcuno gli ha dato retta. Ma 
un centinaio di persone è ri¬ 
masto scandendo * Non ci muo 
v eremo ». Poco dopo riprende¬ 
vano gli scontri con la polizia 
A Dublino, capitale della Re¬ 
pubblica d'Irlanda. nelle prime 
ore di quest.» mattina, un'esplo¬ 
sione ha danneggiato seriamen¬ 
te la modernissima sede della 
stazione radiotelevisiva del ser¬ 
vizio nazionale irlandese. Non 
ci sono feriti ma lo scoppio 
— di un ordigno a orologeria, 
dice la polizia — ha mandato 
in frantumi uua parete di vetro 
lunga cinquanta metri. 
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